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Lettera del Presidente

GRI 2-22 - Dichiarazione 
sulla strategia di 
sviluppo sostenibile

La sostenibilità rappresenta per noi non solo una responsabilità, ma una leva strategica per 
generare valore condiviso e duraturo. Essa è parte integrante della nostra missione aziendale, 
orientata al benessere delle persone, delle comunità e dell’ambiente in cui operiamo.
Come Presidente, insieme a tutto il consiglio di amministrazione e la direzione aziendale, in 
rappresentanza anche dei soci, rinnovo con convinzione il nostro impegno a guidare Formula 
Ambiente S.p.A. lungo un percorso evolutivo che coniughi competitività, equità e rispetto per le 
risorse del territorio. Il nostro obiettivo è dare forma a un modello d’impresa capace di risponde-
re alle esigenze del presente, senza compromettere quelle delle generazioni future.
Il periodo oggetto di rendicontazione ha visto la nostra organizzazione affrontare sfide com-
plesse, derivanti sia da contingenze economiche globali che da dinamiche settoriali sempre più 
esigenti in termini di responsabilità ambientale e sociale. Nonostante ciò, abbiamo ottenuto 
risultati rilevanti in ambito ESG.
Abbiamo migliorato le nostre performance ambientali riducendo le emissioni dirette e investen-
do in efficienza energetica, promosso progetti di welfare aziendale e potenziato la formazione, 
oltre a consolidare pratiche di governance orientate alla trasparenza e all’etica. Alcuni obiettivi 
prefissati sono stati raggiunti pienamente, altri rappresentano per noi un punto di partenza per 
il miglioramento continuo.
La sostenibilità non è un elemento separato dalla nostra strategia d’impresa: è parte integrante 
del nostro modello operativo e decisionale. Ogni azione che compiamo è orientata alla creazio-
ne di valore non solo economico, ma anche sociale e ambientale, in linea con i principi coope-
rativi che ci ispirano.
Abbiamo definito linee guida di medio e lungo termine che ci permettono di allineare le nostre 
attività quotidiane agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, valorizzando le com-
petenze interne e stimolando l’innovazione per affrontare le sfide globali con responsabilità e 
concretezza.
Nel corso dell’anno, abbiamo condotto un processo strutturato di analisi di materialità che ha 
evidenziato le priorità per noi e per i nostri stakeholder. Temi come la transizione ecologica, la 
promozione della diversità e dell’inclusione, il rispetto dei diritti umani, l’economia circolare e la 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro si confermano centrali.
Gestiamo questi impatti attraverso politiche mirate, sistemi di monitoraggio e un dialogo co-
stante con i portatori di interesse, esterni ed interni, consapevoli che la sostenibilità si costruisce 
nella relazione tra impresa, persone e territorio.
Il nostro impegno non si esaurisce nei risultati già ottenuti. Guardiamo al futuro con la deter-
minazione di accelerare ulteriormente la nostra transizione sostenibile. Intendiamo potenziare 
l’uso di energie rinnovabili, ampliare i progetti di inclusione sociale, migliorare le condizioni la-
vorative e promuovere una cultura aziendale sempre più equa e responsabile.
I nostri obiettivi futuri sono in linea con i principi della cooperazione e ispirati dai Sustainable 
Development Goals (SDGs) delle Nazioni Unite, ai quali contribuiamo con azioni concrete e mi-
surabili.
Desidero infine rivolgere un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito a ren-
dere possibile questo percorso. I nostri collaboratori e tutto il team di progetto, i soci, i clienti, 
i fornitori, le comunità locali e tutti gli stakeholder che rappresentano il motore del nostro svi-
luppo sostenibile.
È grazie alla collaborazione, al confronto e alla partecipazione attiva di ciascuno che possiamo 
continuare a crescere come impresa responsabile, coerente e proiettata verso un futuro più giu-
sto e sostenibile per tutti.

Il Presidente
Massimiliano Mazzotti
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Lettera del Direttore

Il 2024 rappresenta per Formula Ambiente S.p.A. un anno importante nel nostro percorso di sostenibi-
lità. L’intera compagine condivide valori, vision e mission ispirati ai principi dello sviluppo sostenibile in 
ottica ESG. Questo permette all’azienda di essere protagonista in un mercato molto selettivo compo-
sto da grandi società pubbliche e private che mettono al primo posto, nelle scelte strategiche, la soste-
nibilità e l’equità sociale. Un mercato competitivo che non ci spaventa ed anzi ci spinge a far emergere 
tutte le nostre migliori energie per dimostrare l’affidabilità e la competitività di questa azienda dinami-
ca composta da donne e uomini competenti e professionali. Per noi, che nel 2024 redigiamo il nostro 
secondo Bilancio di Sostenibilità, si tratta della naturale prosecuzione di un cammino intrapreso con 
convinzione e spirito pioneristico. La nostra missione è curare e restituire valore all’ambiente attraver-
so tecnologie, conoscenze e approcci innovativi capaci di coniugare responsabilità ambientale, rigore 
nelle scelte industriali e innovazione continua.
In questo solco si inserisce la continua volontà di migliorare il parco veicolare per il contenimen-
to delle emissioni in atmosfera. Ad oggi la flotta composta da 1.334 mezzi vede il 71,89% di mezzi 
Euro 6 rispetto al 68,56% dell’anno precedente. Questo dato, associato al Totale Emissioni Scope 1+2, 
espresso in tCO2, passato da 16.956 del 2022 a 12.926 del 2024 con una riduzione progressiva pari al 
23,76%, ci conforta della correttezza circa la strada intrapresa. Ulteriori conferme arrivano dalle analisi 
circa l’approvvigionamento sull’acquisto di energia elettrica (100% acquistata da fonti rinnovabili), 
l’autoproduzione della stessa nelle sedi amministrative pari in media al 32% nelle sedi caratterizzate 
dall’impianto fotovoltaico, ed al progressivo risparmio nel consumo di acqua pari al 23,21%.
Uno dei cardini principali della nostra visione non può non essere la sicurezza dei nostri colleghi, 
che quotidianamente operano su strada per garantire decoro e pulizia, obiettivo che perseguiamo 
con coerenza e costanza. Questo si traduce in un netto miglioramento degli indicatori infortunistici: 
rispetto al 2023 l’indice di frequenza (IF) nel 2024 si è ridotto di quasi il 25% mentre l’indice di gravità 
(IG) del 4%. Risultati concreti che dimostrano un andamento positivo verso l’obiettivo di riduzione 
del 10% entro il 2026. L’impegno profuso in tema di sicurezza si è concretizzato nella partecipazione 
attiva a progetti mirati alla prevenzione sul lavoro. Uno è lo studio sul rischio da Movimentazione Ma-
nuale dei Carichi (MMC), che correla l’affaticamento fisico alla movimentazione manuale dei carichi 
al fine di ricollocare il personale a ridotte capacità lavorative. L’altro è il progetto Worklimate 2.0, con 
il quale Formula Ambiente ha vinto il premio Buone Pratiche indetto annualmente dalla Fondazione 
Rubes Triva, che consisteva nella sperimentazione di nuovi Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
per ridurre lo stress da calore. Il coinvolgimento del personale e l’inclusione per la crescita continua 
passano attraverso l’impegno costante in informazione e formazione portando all’11% in più di ore 
di formazione espletate rispetto all’anno precedente. 
L’impegno per una gestione etica, trasparente e inclusiva è inoltre testimoniato da un percorso di cre-
scita continua che ci ha portati all’acquisizione di due ulteriori importanti certificazioni, quella per la 
parità di genere (PdR 125:2022) e la certificazione anticorruzione (ISO 37001:2026). I nostri sistemi di 
gestione sono sottoposti a certificazione da parte di Enti Terzi Accreditati al fine di garantire verifiche 
autorevoli e imparziali. Verifiche che hanno confermato le attuali la attuali certificazioni ISO 14001 
per la gestione ambientale, ISO 45001 per la salvaguardia della salute e sicurezza, ISO 9001 per la 
garanzia della qualità dei servizi, SA8000 per la responsabilità sociale d’impresa.Il nostro Team della 
Sostenibilità ha collaborato alla redazione del Report contribuendo con dati, esperienze e buone 
pratiche. Questo documento non è solo un esercizio di rendicontazione, ma uno strumento di orien-
tamento strategico e di dialogo trasparente con gli stakeholder, per affrontare in modo integrato le 
sfide ambientali, sociali ed economiche del nostro tempo. Con questo spirito abbiamo svolto l’analisi 
dei temi materiali coinvolgendo gli stakeholder sia interni che esterni, partecipando ai Tavoli di La-
voro sulla Sostenibilità delle Associazioni di Categoria, promuovendo momenti di confronto con le 
aziende della nostra catena del valore e facendoci parte attiva attraverso la comunicazione aziendale 
verso i dipendenti in tema di Sicurezza, Parità di genere, Sostenibilità e rispetto per l’Ambiente.
Condividere oggi un’unica visione di sostenibilità, integrata a livello di gruppo, significa rafforzare il 
nostro ruolo in una transizione ecologica giusta, concreta e misurabile. E in questo percorso, Formula 
Ambiente Spa c’è, con orgoglio, determinazione, volontà e sguardo rivolto al futuro.
Buona lettura.

Il Direttore
Matteo Brighi 
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GRI 1-3 Principi di 
Rendicontazione

GRI 2-2  Entità incluse 
nella rendicontazione 
di sostenibilità 
dell’organizzazione 

GRI 2-3 Periodo di 
rendicontazione, 
frequenza e punto di 
contatto

GRI 2-4 Restatement 
delle informazioni

GRI 2-25
Processi volti a rimediare 
agli impatti negativi

Nota metodologica

Il Presente Bilancio di Sostenibilità si riferisce all’azienda Formula Ambiente S.p.A. (di seguito 
Formula Ambiente). 

In questa sezione sono contenute le informazioni di natura metodologica quali il dettaglio sul 
perimetro della rendicontazione, le attività a cui si riferiscono gli indicatori, le informazioni am-
bientali e sociali, gli standard e le linee guida utilizzate.

ll documento è suddiviso in macro-sezioni:
• GOVERNANCE, descrive l’azienda, la struttura, i valori e la sua strategia sostenibile;
• AMBIENTE, misura gli impatti del lavoro sulle risorse naturali;
• SOCIETA’ E PERSONE, illustra gli effetti prodotti dalla azienda sui principali stakeholder 
sociali e l’attenzione ai lavoratori;
• ECONOMIA E FINANZA, include gli schemi del Bilancio d’esercizio, la performance eco-
nomica;
• INNOVAZIONE E TECNOLOGIA,  descrive  l’impegno per l’innovazione e i progetti di svi-
luppo tecnologico.

La data di pubblicazione di questo documento è 23/09/2025
Per informazioni o richieste che riguardino il presente Report di Sostenibilità, si prega di scrivere 
a: info@formulambiente.it

CONFINI ORGANIZZATIVI E PERIODO DI RIFERIMENTO
I dati contenuti in questo Bilancio fanno riferimento ai confini organizzativi costituiti da:

• il personale dell’azienda, compreso il personale stagionale e part time
• le sedi aziendali costituite da 180 siti: Centri di Raccolta, Centri Servizi, Ecosportelli, par-
cheggi e uffici.
• l’ambito di attività coincidente con il perimetro del bilancio Economico.

Tutto il report descrive la situazione aziendale al 31/12/2024, per quanto riguarda i dati nume-
rici, considera eventi e iniziative relative all’anno 2024 integrando con informazioni relative al 
2025 quando queste sono considerate dal Gruppo di Lavoro ESG particolarmente rilevanti ai fini 
della rendicontazione.
In questo caso è sempre evidenziato il riferimento all’anno in questione.
Il confronto con gli anni precedenti è presente ed indicato con l’esatto riferimento temporale, 
laddove vi sia disponibilità dei dati.
L’aggiornamento del documento avviene con cadenza annuale.

STANDARD E LINEE GUIDA DI RIFERIMENTO
I contenuti e gli indicatori quantitativi del Rapporto sono stati redatti sulla base degli standard 
Global Reporting Initiative (GRI) Standards, GRI 2016-2021.

Per quanto riguarda il calcolo specifico delle emissioni di gas serra si è fatto riferimento al GHG 
Protocol Corporate Accounting and Reporting Standard.

ASSURANCE ESTERNA
Formula Ambiente si avvale di una revisione contabile esterna per accertare, tramite procedure 
specifiche, la veridicità e accuratezza dei dati presenti nel bilancio economico.
I dati inclusi nella sezione Economia e Finanza di questo report sono allineati a quanto riportato 
nel fascicolo di Bilancio d’Esercizio al 31/12/2024.
La rendicontazione di sostenibilità non è attualmente soggetta a verifica esterna; tuttavia, la 
Direzione si impegnerà a implementare tale servizio in occasione della prima edizione che verrà 
pubblicata in conformità alla CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive 2022/2464/UE): 
la rendicontazione di sostenibilità dovrà essere sottoposta ad asseverazione da parte di un Revi-
sore qualificato e indipendente, secondo un approccio di tipo “limited assurance”.

CONSUMI DI COMBUSTIBILI, ENERGIA ELETTRICA, ACQUA
Combustibili fossili - I consumi di combustibili (gas metano, gasolio e benzina) per riscaldamento 
sono stati ottenuti dai report periodici del gestore delle forniture, dalla lettura diretta di conta-
tori o dal riscontro delle relative bollette e fatture. 
I consumi per autotrazione sono desunti dalla lettura in occasione dei rifornimenti dall’apposito 
gestionale.
Per il calcolo delle emissioni, in tCO2, tonnellate di CO2 equivalente, i riferimenti sono:

• fattori di conversione in tonnellate di CO2: ghg-conversion-factors-2025-full-set,  Depart-
ment for Environment, Food & Rural Affairs (DEFRA) del Regno Unito, il set utilizzato è ghg-
conversion-factors-2025-full-set
• fattori di conversione delle unità di misura dei consumi per riscaldamento di SNAM: 
https://www.snam.it/it/stoccaggio/strumenti/convertitore.html

Per il calcolo degli impatti energetici, i fattori di conversione per TEP (Tonnellate Equivalenti di 
Petrolio) e per GJoule, derivano dalla “Tabella dei parametri standard nazionali” (EU ETS Stan-
dard)

Energia elettrica - I consumi di energia elettrica sono stati acquisiti direttamente dal distributore 
tramite report periodici oppure da letture delle fatture del dato di consumo.

Per il calcolo delle emissioni indirette connesse con i consumi di energia elettrica sono forniti due 
diversi valori calcolati rispettivamente secondo le metodologie market-based e location-based. 
La metodologia market-based richiede di calcolare le emissioni utilizzando i fattori relativi alle 
fonti da cui proviene l’energia acquistata, in linea con quanto previsto nel contratto di fornitura. 
Formula Ambiente, dal 2022, acquista esclusivamente energia elettrica da fonti rinnovabili e di 
conseguenza, secondo i criteri di questa metodologia, le emissioni relative all’energia elettrica 
acquistata sono pari a zero.
Secondo la metodologia location-based, le emissioni di gas serra sono calcolate applicando i 
fattori di emissione nazionali relativi all’insieme di fonti energetiche primarie utilizzate per la 
produzione dell’energia elettrica (cosiddetto fuel mix o mix energetico). 

Per il calcolo dell’intensità media delle emissioni della rete elettrica, funzionale all’ottenimento 
della componente Location Based: ISPRA NID_2025_Italy_Rapporto_411_2025

Acqua - Sono stati ottenuti dalla lettura delle fatture. e, in alcune utenze, dalle letture dirette

PRODUZIONE DI RIFIUTI
Sono stati riportati solo i dati disponibili relativi a rifiuti connessi con l’espletamento del servizio 
dell’azienda e delle attività di supporto allo stesso. I dati sono gestiti dal software gestionale 
specifico e raccolti in occasione dell’adempimento annuale di comunicazione MUD.

BIODIVERSITÀ
Per la valutazione dei siti di Formula Ambiente, posseduti a vario titolo, sono stati usati diversi 
riferimenti.
Il principale è la Rete Natura 2000, una rete ecologica di aree protette designata dall’Unione 
Europea ai sensi della Direttiva Habitat e della Direttiva Uccelli. Il suo scopo è garantire la soprav-
vivenza a lungo termine delle specie e degli habitat più preziosi e minacciati d’Europa.
È stato inoltre consultato il Repertorio dello stato di attuazione dei Piani per il Parco nei Parchi 
Nazionali dell’ISPRA.

N
ota M

etodologica
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DEFINIZIONI CHIAVE - ACRONIMI
Di seguito si riportano i principali acronimi e sigle che vengono usati all’interno del Report

GRI -  Global Reporting Initiative - organizzazione internazionale indipendente che ha sviluppa-
to uno dei più diffusi standard al mondo per la redazione di report sulla sostenibilità

SDGs - Sustainable Development Goals - Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile dell’ONU che rien-
trano nell’Agenda 2030, programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità

ESG - Environmental, Social and Governance -  rating di sostenibilità che esprime l’impatto am-
bientale, sociale e di governance di una impresa

SGI - Sistema di Gestione integrato - amministrazione unica delle normative ISO in materia di 
qualità, ambiente e sicurezza sul lavoro

RSGI - Responsabile del Sistema di Gestione Integrato

RLS - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza -  figura che rappresenta i Lavoratori per 
quanto concerne gli aspetti della Salute e Sicurezza sul Lavoro.

RSU - Rappresentanza Sindacale Unitaria-  rappresentanze elette democraticamente da tutti i 
lavoratori dell’azienda

RSA - Rappresentanza Sindacale Aziendale - organismo di rappresentanza sindacale eletto dagli 
iscritti di un particolare sindacato.

OO.SS. - Organizzazioni Sindacali

SPT - Social Performance Team -  Il Social Performance Team, è un gruppo di lavoro “misto”, in-
trodotto dalla SA8000:2014, e costituito dai rappresentanti dei lavoratori per la SA8000 e rappre-
sentanti della Direzione. Questo team ha un ruolo cruciale nell’implementazione della 
SA8000

ATI - Associazione Temporanea di Imprese - Forma giuridica nella quale più imprese si riunisco-
no per la realizzazione di progetti/servizi specifici

RTI - Raggruppamento Temporaneo di Imprese - Forma giuridica nella quale più imprese si riu-
niscono per la realizzazione di progetti/servizi specifici

N
ota M

etodologica
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AGENDA 2030
“Quest’ Agenda è un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità. Essa persegue 
inoltre il rafforzamento della pace universale in una maggiore libertà. Riconosciamo che sradicare la 
povertà in tutte le sue forme e dimensioni, inclusa la povertà estrema, è la più grande sfida globale 
ed un requisito indispensabile per lo sviluppo sostenibile.”
Preambolo alla Risoluzione adottata dall’Assemblea Generale dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite il 25 settembre 2015

L’Agenda globale definisce 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals 
– SDGs nell’acronimo inglese) da raggiungere entro il 2030 che rappresentano una bussola per 
porre l’Italia e il mondo su un sentiero sostenibile. Il processo di cambiamento del modello di 
sviluppo viene monitorato attraverso i Goal, i Target e oltre 240 indicatori.

Gli SDGs sono universali, rimandano cioè alla presenza di problemi che accomunano tutte le 
nazioni. Per questo motivo, tutti i Paesi sono chiamati a contribuire.
All’interno dei Paesi serve un forte coinvolgimento di tutte le componenti della società: per ab-
bracciare lo sviluppo in ogni sua parte è fondamentale l’impegno di tutti.

Formula Ambiente ha individuato gli SDG’s che competono al proprio perimetro d’azione:

Codice Etico e Certificazioni

OBIETTIVO 3- SALUTE E BENESSERE
Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età

OBIETTIVO 4- ISTRUZIONE DI QUALITÀ
Assicurare un’istruzione di qualità, equa ed inclusiva, e promuovere op-
portunità di apprendimento per tutti

OBIETTIVO 17 - PARTNERSHIP PER GLI OBIETTIVI
Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale 
per lo sviluppo sostenibile

OBIETTIVO 7- ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE
Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, so-
stenibili e moderni

OBIETTIVO 8- LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA
Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti

OBIETTIVO 11 - CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e so-
stenibili

OBIETTIVO 13 - LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTE CLIMATICO
Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento cli-
matico

OBIETTIVO 14 - LA VITA SOTT’ACQUA
Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse 
marine per uno sviluppo sostenibile

OBIETTIVO 15 - LA VITA SULLA TERRA
Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema 
terrestre

OBIETTIVO 5- PARITÀ DI GENERE
Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e 
le ragazze
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CERTIFICAZIONE CASACLIMA
La certificazione CasaClima è un attestato che indica l’elevata qualità energetica, la sostenibilità 
e il comfort di un edificio. Un edificio con questa certificazione è stato costruito o ristrutturato 
seguendo rigorosi standard che ne garantiscono un basso consumo energetico e un ambiente 
sano per chi lo vive. La certificazione viene rilasciata da un ente terzo indipendente, Agenzia 
CasaClima, dopo una verifica accurata di tutti gli aspetti dell’edificio, dalla progettazione alla 
realizzazione.
L’edificio di Via Rottamai, nr 51 a Cesena ha raggiunto la certificazione Work&Life: un traguardo 
che, oltre a indicare un fabbisogno energetico inferiore di 30 kWh/m² annui, certifica anche il 
percorso di sostenibilità attuato. 
Formula Ambiente è stata la prima azienda in Emilia-Romagna e la seconda in Italia ad ottenere 
questa certificazione.  

Codice Etico e Certificazioni
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GRI 2-1 Dettagli 
sull’organizzazione 

GRI 2-2 Profilo 
dell’organizzazione

GRI 2-6  Attività, catena 
del valore e altri rapporti 
di business

Struttura Organizzativa

Formula Ambiente S.p.A. è stata fondata il 16 ottobre 2019, nascendo da uno spin-off del Con-
sorzio Formula Ambiente soc.coop.soc. (ora Consorzio CFA soc.coop.soc.). L’obiettivo dell’ope-
razione era rendere più “leggibile” dall’esterno l’azienda e più chiara e condivisa la mission di 
entrambe le realtà: sia l’attività diretta di Formula Ambiente S.p.A che l’attività strettamente 
consortile di Consorzio CFA soc.coop.soc.
Il Consorzio CFA mantiene la direzione e il controllo di Formula Ambiente, detenendo il 65% 
del capitale sociale. La quota restante è stata acquisita da Econord S.p.A., un altro operatore del 
settore.
L’azienda è guidata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre membri:

• Massimiliano Mazzotti (Presidente)
• Corrado Pirazzini (Vicepresidente)
• Giorgia Angeloni (Consigliere delegato)

La sede legale, amministrativa e centrale dell’azienda si trova a Cesena, in Via Rottamai 51, città 
d’origine dell’azienda.

Formula Ambiente opera nei seguenti macro settori:

• Raccolta e trasporto rifiuti
• Manutenzione del verde

Questi macrosettori si declinano in:

• Raccolta e trasporto di rifiuti:

raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani e assimilabili, rifiuti spe-
ciali, raccolta differenziata (processo di raccolta, trasporto e gestione 
dei rifiuti prodotti dai residenti, dalle attività commerciali e dai servizi 
pubblici);

gestione dei centri di raccolta (organizzazione e controllo delle struttu-
re destinate alla raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati, orga-
nizzazione della raccolta, del trasporto, del recupero e dello smaltimento 
dei rifiuti per conto di terzi).

spazzamento meccanico e manuale (attività di pulizia delle strade, dei 
marciapiedi e delle aree pubbliche urbane);

lavaggio e manutenzione cassonetti (attività che riguarda la pulizia e 
la disinfezione dei contenitori utilizzati per la raccolta dei rifiuti e il con-
trollo del corretto funzionamento)

pulizia caditoie (rimozione di detriti, foglie e altri materiali che possono 
ostruire le griglie di scarico e i pozzetti delle reti di drenaggio stradale);

• Manutenzione del verde:

manutenzione aree verdi (insieme delle attività e degli interventi volti a 
conservare, curare e migliorare le aree verdi, come parchi, giardini, aiuole 
in spazi pubblici o privati. 

gestione parchi (le attività necessarie per la manutenzione, il migliora-
mento e la valorizzazione delle aree verdi pubbliche, come parchi, riserve 
naturali e spazi ricreativi e attività connesse alla fruizione)

arredo urbano (installazione e manutenzione degli elementi e delle 
strutture installate negli spazi pubblici delle città per migliorare l’este-
tica, la funzionalità e la fruibilità degli ambienti urbani, contribuendo a 
rendere gli spazi pubblici più accoglienti e vivibili)

Come si evince dalla seguente mappa geografica, Formula Ambiente è presente in quasi metà 
delle regioni italiane. Risulta il primo operatore privato in Romagna (dove nasce), in Sardegna 
ed in Abruzzo. Registra una presenza importante anche in Sicilia, nel Lazio, in Piemonte ed in 
Veneto. 
Occupa circa 1.500 persone.
La diffusione dimensionale può essere intuita dalla mappa che segue, nella quale sono riportati 
i cantieri presenti nelle diverse province.

Alessandria
Chieti

Ferrara
Forlì-Cesena

Genova
Imperia
L'Aquila

Nuoro
Oristano

Padova
Perugia
Pescara

Ravenna
Rimini
Roma

Sassari
Sud Sardegna

Trapani

8

8

21

14

20

34

21

5

1

2
1

1
7 3

3

3

4
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GRI 2-23 Impegni nelle 
politiche

GRI 2-24 Integrazione 
degli impegni in termini 
di policy

VISIONE E MISSIONE
Formula Ambiente, radicata in un consorzio di cooperative sociali, abbraccia e incarna i valori 
della Cooperazione. Si impegna a generare valore in tutte le sue forme: economico, sociale e 
ambientale.
La condotta etica negli affari è fondamentale per Formula Ambiente, poiché comportamenti 
non etici possono compromettere la sua reputazione e ostacolare il raggiungimento della sua 
“mission”: affermarsi come punto di riferimento nel settore dello sviluppo sostenibile, operando 
in un mercato che privilegia capacità, legittimità e correttezza.
La Vision e la Mission sono dettagliatamente illustrate nel Manuale di Gestione Integrato. Que-
sto documento descrive come da esse sia scaturita una politica integrata che copre salute, si-
curezza, qualità, ambiente e responsabilità sociale, e come tale politica sia attuata attraverso 
l’applicazione del sistema di gestione integrato.

VALORI E PRINCIPI
Formula Ambiente mutua e fa propri i seguenti valori che devono orientare il lavoro delle co-
operative fissati dall’Alleanza delle cooperative internazionali (Ica) -l’organo che rappresenta le 
cooperative e il movimento cooperativo a livello mondiale :

• democrazia;
• uguaglianza;
• equità;
• solidarietà;
• onestà;
• trasparenza;
• responsabilità sociale;
• altruismo.

La Dichiarazione di Identità Cooperativa, firmata dai Probi Pionieri di Rochdale nel 1844 e ripresa 
oggi dall’Alleanza Internazionale delle Cooperative, definisce i 7 principi cooperativi, ovvero le 
linee guida con cui le cooperative mettono in pratica valori di cui sopra:

1° Principio: Adesione libera e volontaria
Le cooperative sono organizzazioni volontarie aperte a tutte le persone in grado di utilizzarne 
i servizi offerti e desiderose di accettare le responsabilità connesse all’adesione, senza alcuna 
discriminazione sessuale, sociale, razziale, politica o religiosa.

2° Principio: Controllo democratico da parte dei soci
Le cooperative sono organizzazioni democratiche, controllate dai propri soci che partecipano 
attivamente alla definizione delle politiche e all’assunzione delle relative decisioni. Gli uomini e 
le donne eletti come rappresentanti sono responsabili nei confronti dei soci. Nelle cooperative 
di primo grado, i soci hanno gli stessi diritti di voto (una testa, un voto), e anche le cooperative 
di altro grado sono ugualmente organizzate in modo democratico.

3° Principio: Partecipazione economica dei soci
I soci contribuiscono equamente al capitale delle proprie cooperative e lo controllano demo-
craticamente. Almeno una parte di questo capitale è, di norma, proprietà comune della coo-
perativa. I soci, di norma, percepiscono un compenso limitato sul capitale sottoscritto come 
condizione per l’adesione. I soci destinano gli utili ad alcuni o a tutti gli scopi: sviluppo della 
cooperativa, possibilmente creando delle riserve, parte delle quali almeno dovrebbero essere 
indivisibili; erogazione di benefici per i soci in proporzione alle loro transazioni con la cooperati-
va stessa, e sostegno ad altre attività approvate dalla base sociale.

4° Principio: Autonomia e indipendenza
Le cooperative sono organizzazioni autonome, di mutua assistenza, controllate dai soci. Nel 
caso in cui esse sottoscrivono accordi con altre organizzazioni (incluso i governi) o ottengano 

GRI 2-25 Processi volti 
a rimediare impatti 

negativi

capitale da fonti esterne, le cooperative sono tenute ad assicurare sempre il controllo democra-
tico da parte dei soci e mantenere l’autonomia della cooperativa stessa.

5° Principio: Educazione, formazione e informazione
Le cooperative si impegnano ad educare ed a formare i propri soci, i rappresentanti eletti, i ma-
nager e il personale, in modo che questi siano in grado di contribuire con efficienza allo sviluppo 
delle proprie società cooperative. Le cooperative devono attuare campagne di informazione 
allo scopo di sensibilizzare l’opinione pubblica, particolarmente i giovani e gli opinionisti di 
maggiore fama, sulla natura e i benefici della cooperazione.

6° Principio: Cooperazione tra cooperative
Le cooperative servono i propri soci nel modo più efficiente e rafforzano il movimento coopera-
tivo lavorando insieme, attraverso le strutture locali e nazionali, regionali e internazionali.

7° Principio: Interesse verso la comunità
Le cooperative lavorano per uno sviluppo durevole e sostenibile delle proprie comunità attra-
verso politiche approvate dai propri soci.

Contestualmente, in quanto società per azioni, Formula Ambiente adotta i seguenti principi ti-
pici delle società profit:

1. Orientamento al Cliente
Ricerca costante di “soluzioni” per sviluppare una forte capacità di ascolto delle esigenze e delle 
aspettative del cliente esterno e degli altri stakeholder a tutti i livelli aziendali. Questo avviene 
attraverso canali di comunicazione efficaci, volti a facilitare l’elaborazione di risposte adeguate 
alle loro aspettative, espresse o meno.

2. Focalizzazione sui Processi per la loro Gestione e Miglioramento
La soddisfazione delle parti interessate dipende dal risultato di tutte le attività svolte in azienda 
e dall’efficace funzionamento dei processi interconnessi.

3. Perseguimento del Profitto
Elemento fondamentale che ci permette di prosperare, onorare i nostri impegni verso le Parti 
Interessate ed è essenziale per la sicurezza e le opportunità future di tutti noi.

4. Miglioramento Continuo
Nell’organizzazione, nei processi, nei prodotti e nelle condizioni di lavoro, grazie al coinvolgi-
mento di tutti i collaboratori. Consapevole del proprio ruolo di organizzazione che eroga servizi, 
nonché delle proprie responsabilità nell’ambito delle comunità economiche e sociali in cui ope-
ra, Formula Ambiente ha individuato nella politica integrata per la gestione degli aspetti inerenti 
Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza, Responsabilità Etico-sociale lo strumento per perseguire 
lo sviluppo e la crescita economica, nel pieno rispetto dei fondamentali requisiti riguardanti la 
soddisfazione dei clienti, il rispetto dell’ambiente, la salute e sicurezza, oltre al rispetto dei diritti 
umani dei lavoratori.

CARTA DEI SERVIZI
Al fine di individuare e gestire i reclami da parte degli stakeholder e per porre rimedio ad even-
tuali impatti negativi del proprio operato, Formula Ambiente ha adottato una carta dei servizi 
che norma gli standard di risposta alle segnalazioni degli utenti. Viene diffusa e comunicata alle 
singole stazioni appaltanti ed è disponibile anche sul sito web aziendale. Inoltre sono attivi 18 
numeri verdi per le segnalazioni da parte dei cittadini ed utenti e per le richieste di attivazione 
dei vari servizi a chiamata.
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MOG 231
Formula Ambiente si è dotata di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (Modello 
Organizzativo - MOG), previsto dal D.Lgs. 231/20011, il quale prevede che vengano istituiti uno o 
più canali che consentano di presentare segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti 
ai sensi del decreto, o di violazioni del Modello di Organizzazione e Gestione della società, di cui 
si sia venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 
Tali canali devono garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e chiunque (dipendenti, 
dirigenti, consulenti, cittadini…) può effettuare segnalazioni.  La piattaforma è raggiungibile dal 
sito internet aziendale alla sezione “Parla con noi”. 

Formula Ambiente ha previsto all’interno del Modello Organizzativo e in ottemperanza al d.lgs. 
24/20232, idonee modalità di tutela e protezione del soggetto che vi provvede (cd. Whist-
leblower), ex art. 6 comma 2-bis del D.Lgs. 231/2001. Le segnalazioni che eventualmente per-
verranno alla piattaforma sopra indicata, saranno esaminate e approfondite, nel rispetto della 
privacy dei soggetti coinvolti, direttamente dall’Organismo di Vigilanza.

Per il 2024 si segnalano casi “non significativi” di non conformità a leggi e regolamenti. 
Non sono state registrate pene pecuniarie significative o sanzioni non monetarie per la non 
conformità a leggi e/o normative.

PRIVACY
Formula Ambiente cura il tema della protezione dei dati personali mantenendo aggiornato il 
Modello Organizzativo Privacy (MOP).
Nel MOP sono raccolti tutti i documenti richiesti dal dettato normativo tra cui: le informative, 
le policy, le analisi d’impatto; si considera parte integrante del MOP anche il Registro dei tratta-
menti, redatto ai sensi dell’art. 30 del Regolamento UE 2016/679, e tenuto dalla Privacy Officer 
della Società.
Come descritto nei diversi documenti privacy aziendali, il titolare del trattamento della società è 
la persona giuridica stessa, mentre il soggetto facente funzione è il Procuratore Marcello Rosetti, 
ovvero colui che ha il potere di firma sulla documentazione riferita all’argomento in oggetto.
Si rammenta che l’Organizzazione, nel rispetto del dettato normativo, ha inoltre designato quale 
Responsabile della Protezione dei dati personali il consulente esterno Avv. Giovanni Lauricella.

GRI 2-26 Meccanismi per 
richiedere chiarimenti e 
sollevare preoccupazioni

GRI 2-27 Conformità a 
leggi e regolamenti 

1 - Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300

2 - Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali

CYBERSICUREZZA (NIS2)
Recentemente Formula Ambiente è stata individuata quale Soggetto Importante secondo il D.lgs 4 
settembre 2024, n. 138, norma di recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, nota anche con 
l’espressione NIS 2, normativa che mira a rafforzare la cybersicurezza del Paese, definendo quin-
di misure volte  a  garantire  un livello elevato di sicurezza informatica in ambito nazionale, 
contribuendo  ad  incrementare  il  livello comune di sicurezza nell’Unione Europea  in  modo  da  
migliorare  il  funzionamento  del mercato interno.
Formula Ambiente, operando nel settore della Gestione dei Rifiuti e soddisfacendo il parametro 
dimensionale dettato dalla norma summenzionata, rientra tra i soggetti critici che dovranno 
predisporre un Sistema di Gestione IT volto all’analisi nonché gestione delle misure di sicurezza 
informatiche necessarie a governare eventuali incidenti informatici significativi, che possano 
quindi avere un impatto rilevante sul servizio pubblico essenziale offerto.
Ad oggi Formula Ambiente ha provveduto a registrarsi presso il portale di ACN (Agenzia per la 
Cybersicurezza Nazionale) ed ha comunicare il nominativo del Punto di Contatto, come previsto 
dall’art. 7, comma 1, lettera c) del D.lgs 138/2024, quale soggetto delegato dalla Società e iden-
tificato nel Procuratore Marcello Rosetti.
Nei prossimi mesi seguiranno le attività necessarie per produrre la documentazione idonea a 
dare evidenza delle misure di sicurezza poste in essere ed alle procedure attuate per la gestione 
degli incidenti informatici, non mancherà, tra gli obblighi menzionati dalla norma, la formazione 
specifica su questa materia rivolta ai soggetti rappresentanti dell’Organizzazione. Tali adempi-
menti, principalmente di governace e policy, saranno ottemperati entro dicembre 2025, mentre 
gli interventi informatici e la gestione della supply chain potrà essere conclusa entro e non oltre 
ottobre 2026, salvo diverse indicazioni fornite da ACN.
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PARTECIPAZIONE A TAVOLI DI LAVORO
Formula Ambiente aderisce a Legacoop e a Cisambiente-Confindustria. In quest’ultima un pro-
prio rappresentante è il Past President dell’Associazione.
Inoltre il responsabile del settore Ambiente e Sostenibilità partecipa al Comitato Nazionale 
dell’Albo Gestori Ambientali.

EFRAG - VSME Community
L’EFRAG (European Financial Reporting Advisory Group) è l’organismo tecnico che sviluppa gli 
Standard Europei di Rendicontazione di Sostenibilità (ESRS) per le grandi imprese, che entre-
ranno in vigore con i tempi previsti dalla CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive 
2022/2464/UE) e successive modifiche ed integrazioni. Contemporaneamente, attraverso la sua 
VSME Community, elabora anche principi di rendicontazione volontaria specifici e semplificati 
per le PMI non quotate (VSME - Voluntary Reporting Standard for Small and Medium Enterprise), 
facilitando il loro approccio alla sostenibilità.
I VSME saranno anche lo strumento di comunicazione all’interno della catena del valore delle 
grandi imprese.

Dal 2022 l’EFRAG ha fondato la VSME Community, che si concentra sullo sviluppo dei princi-
pi di rendicontazione di sostenibilità con un ampia base internazionale di collaboratori. Il suo 
impegno prosegue per mantenere un dialogo costruttivo tra le diverse parti interessate, con 
l’obiettivo di  aiutare ad adottare strumenti di sostenibilità e trasparenza.
Dall’inizio del 2025 la Referente per la Sostenibilità di Formula Ambiente rappresenta l’azienda 
in questa community, partecipando alle richieste di collaborazione e dialogo inoltrate dall’ente 
stesso, come le Targeted Consultation e gli eventi riservati ai membri del SME Forum and VSME 
Community members.

GRI 2-28 Appartenenza 
ad associazioni 

Legacoop - Task Force Sostenibilità
In linea con l’Obiettivo 17 dell’Agenda 2030 e la propria strategia, Legacoop ha istituito una task 
force nazionale per la sostenibilità. Formula Ambiente partecipa, con altre 32 grandi aziende, 
alla rete dei referenti, con una visione condivisa che pone al centro i valori cooperativi, le per-
sone e il pianeta in un’ottica intergenerazionale. La task force è un “think tank” cooperativo per 
pianificare, gestire e monitorare le azioni legate all’Agenda 2030, promuovendo una trasforma-
zione culturale verso la sostenibilità. L’obiettivo è offrire valore aggiunto alle cooperative, posi-
zionando il movimento come partner chiave per lo sviluppo sostenibile a tutti i livelli. Il primo 
incontro della task force si è tenuto il 14 marzo 2024, identificando un “decalogo di sfide” sulla 
sostenibilità che la cooperazione dovrà affrontare.

A Ottobre 2024, L’azienda è stata invitata a portare la propria esperienza alla Biennale dell’Economia 
Cooperativa di Legacoop, ”Futuro Plurale”, alla tavola rotonda dedicata alla filiera, tema strategico 
per perseguire gli obiettivi di sostenibilità che Legacoop si è posta. Un obiettivo importante: 
misurare l’impatto complessivo del movimento cooperativo per generare un cambiamento tan-
gibile e duraturo.

ALTIS UNIVERSITÀ CATTOLICA - Corso Executive Cooperative Sustainability Manager
La Referente per la Sostenibilità aziendale collabora come consulente alla progettazione ed ese-
cuzione del Modulo Ambiente.  ll Corso, nato da impulso di Legacoop e sviluppato da Altis Gra-
duate School of Sustainable Management, permette di sviluppare competenze e abilità a 360 
gradi sulla sostenibilità, per calare concretamente i fattori ESG nelle logiche e nelle esigenze di 
una cooperativa, anche in tema di reporting secondo le normative (CSRD e CSDDD), gli standard 
e gli strumenti più recenti.
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GRI 2-9 - Struttura e 
composizione della 
governance

GRI 2-10 - Nomina e 
selezione del massimo 
organo di governo

GRI 2-11 - Presidente 
del massimo organo di 
governo

GRI 2-12 - Ruolo del 
massimo organo 
di governo nella 
supervisione della 
gestione degli impatti 

GRI 2-13 - Delega di 
responsabilità per la 
gestione di impatti 

GRI 2-15 - conflitti di 
interesse 

Governance e gestione della sostenibilita

STRUTTURA DI GOVERNANCE DELL’ORGANIZZAZIONE
Il sistema di governance di Formula Ambiente è delineato nello Statuto, che ne definisce la natu-
ra, la missione, il ruolo e le funzioni degli organi sociali. A integrazione dello Statuto, i documenti 
organizzativi completano il quadro, garantendo che tutti gli stakeholder, interni ed esterni, ne 
siano pienamente a conoscenza, in un’ottica di massima trasparenza.
Il sistema di governance adottato si caratterizza per:

• Flessibilità e autonomia: i responsabili operativi, di area e di funzione devono godere di 
un’adeguata flessibilità e autonomia.
• Gestione del rischio: è fondamentale tutelarsi da un’eccessiva autonomia decisionale 
che potrebbe esporre a rischi legati a comportamenti scorretti dei dipendenti o a impegni 
presi con terzi.
• Distribuzione dei poteri: i poteri devono essere distribuiti in modo coerente con le com-
petenze e le effettive capacità di controllo e supervisione.
• Transizione delle responsabilità: le responsabilità penali si trasferiscono dal datore di 
lavoro a coloro che detengono effettivamente le competenze.
• Trasparenza: la distribuzione dei poteri deve essere adeguatamente pubblicizzata verso 
terzi.

La struttura organizzativa è definita nel documento interno “Governance e organizzazione 
aziendale”, che include l’organigramma e il mansionario. Questo documento dettaglia le respon-
sabilità specifiche per ciascuna posizione organizzativa in relazione a:

• Aspetti tecnico-organizzativi
• Salute e sicurezza
• Ambiente
• Responsabilità sociale
• Privacy

La governance aziendale, come sintetizzato di seguito, è incentrata sul Consiglio di Amministra-
zione e si sviluppa attraverso un sistema di procure e deleghe.

Aspiratore
urbano
completamente
elettrico
in azione
nel centro storico
di Cesena
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Il Consiglio di Amministrazione ha conferito al Direttore Operativo una procura generale, asse-
gnandogli poteri sulle aree riassunte. Lo stesso Direttore Operativo è stato nominato datore di 
lavoro ai sensi della normativa 81/2008 e ha a sua volta rilasciato sub-procure ai Responsabili di 
Area (sia territoriali che tematici) e al Responsabile Acquisti.

Il Consiglio di Amministrazione, eletto dall’assemblea dei soci e rappresentante degli azionisti 
(stakeholder), è composto da consiglieri che rispettano requisiti di indipendenza, non avendo 
interessi diretti o conflitti di interesse. 

Ulteriore condicio sine qua non è la competenza dei singoli consiglieri che può essere generica 
sulla direzione d’azienda e specifica sulla base di deleghe conferite. Questo al fine di indirizzare, 
monitorare e vigilare sul lavoro del management, con competenze adeguate.

G
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COLLEGIO SINDACALE

SOCIETÀ DI REVISIONE

SINDACA

SILVIA GODOLI

ORGANO DI VIGILANZA 231

MARCO BRAVIN

HERMES S.P.A.

RDP

GIOVANNI LAURICELLA

PRESIDENTE

GIORGIO RUSTICALI

SINDACO

FABIO MENTASTI

PRESIDENTE

ALESSANDRO VASI MASSIMO STANGHELLINI

Questi i Comitati e le funzioni particolari:

FUNZIONE DI CONFORMITÀ ISO 37001
Al fine di garantire la corretta progettazione, attivazione e manutenzione del proprio sistema di 
gestione per la prevenzione della corruzione, Formula Ambiente nomina una figura di riferimen-
to quale “Funzione di conformità per la prevenzione della corruzione”.
La Funzione di Conformità Anticorruzione, deve avere a disposizione le risorse, i documenti e le 
informazioni necessarie al fine di poter svolgere il proprio compito in ottemperanza a quanto 
previsto dalla norma ISO 37001 di riferimento (che nel 2024 era in fase di ottenimento). 

SOCIAL PERFORMANCE TEAM (SPT)
Questi organi sono costituiti in ogni sede operativa e cantiere in cui sia insediata una RSU (so-
pra i 15 dipendenti) che diventa per questi fini SPT per applicare tutti gli elementi di SA8000. Il 
team è composto in modo equilibrato da rappresentanti dei lavoratori SA8000 (le RSU stesse) e 
il management. 
Il SPT deve condurre periodicamente e in forma scritta delle valutazioni dei rischi per identificare 
ed attribuire un ordine di priorità alle aree di reale o potenziale non conformità allo Standard, 
in base alla gravità dei rischi o al fatto che un un ritardo potrebbe rendere impossibile la risolu-
zione del problema.
Il SPT deve inoltre suggerire le azioni per affrontare i rischi individuati e deve monitorare effica-
cemente le attività nel luogo di lavoro per tenere sotto controllo: 

• la conformità allo Standard,
• l’attuazione delle azioni pianificate per affrontare i rischi identificati dal SPT,
• l’efficacia delle modalità adottate per soddisfare le politiche dell’organizzazione ed i re-
quisiti dello Standard.

RESPONSABILE TECNICO ALBO GESTORI AMBIENTALI
Il ruolo del responsabile tecnico all’interno di un’azienda è cruciale per garantire una gestione 
efficiente e sostenibile delle attività e ha un’importanza strategica nell’ambito della responsabi-
lità ambientale e sociale dell’impresa. 3 -  Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso nazionale dell’energia, di 

risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia

Il responsabile tecnico può garantire che le risorse vengano impiegate in modo efficiente e che 
le pratiche lavorative rispettino gli standard ambientali e di sicurezza. Questo risponde all’im-
portante attività di coordinamento degli addetti dell’impresa, che rappresenta un pilastro fon-
damentale per assicurare che le operazioni siano condotte in linea con gli obiettivi di sostenibi-
lità dell’azienda.
La definizione di procedure per gestire situazioni di emergenza e urgenza, incidenti o eventi 
imprevisti è un altro aspetto chiave del ruolo del responsabile tecnico. Queste procedure non 
solo mitigano i rischi per l’ambiente e per la sicurezza dei dipendenti, ma contribuiscono anche 
a preservare la reputazione dell’azienda e a garantire la continuità operativa.

La vigilanza sulla corretta osservanza delle prescrizioni riportate nei provvedimenti d’iscrizione 
e la verifica della validità delle iscrizioni e delle autorizzazioni in capo ai soggetti ai quali sono 
affidati i rifiuti sono ulteriori compiti che evidenziano il ruolo di garante della conformità nor-
mativa del responsabile tecnico. Queste attività sono fondamentali per assicurare che l’azienda 
operi nel rispetto delle leggi e delle normative ambientali, promuovendo così una cultura della 
legalità e della responsabilità sociale d’impresa.

In sintesi, il responsabile tecnico è un punto di riferimento essenziale per l’azienda, soprattutto 
in ottica di sostenibilità.

Il responsabile del settore Ambiente e Sostenibilità partecipa al Consiglio Nazionale dell’Albo 
Gestori Ambientali.

ENERGY MANAGER
Anche nel corso del 2024, come accaduto negli anni precedenti, l’intera organizzazione ha supe-
rato la soglia dei 1000 TEP - tonnellate equivalenti di petrolio (4.765,97). Sulla base di un quesito 
posto alla FIRE (Federazione Italiana per L’uso Razionale dell’Energia), considerando che l’attività 
principale di Formula Ambiente fa parte del settore ATECO 38 (quindi considerata attività indu-
striale, per la quale la nomina è obbligatoria sopra i 10.000 TEP/anno), si è deciso comunque di 
mantenere attiva la figura dell’Energy Manager, come previsto dalla L. 10/913 (nominata a par-
tire da marzo 2007), la cui comunicazione annuale di nomina attuale alla FIRE è stata effettuata 
il 10/04/2025.

G
overnance e gestione della sostenibilità
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GRI 2-14 - Ruolo del 
massimo organo 
di governo nella 
rendicontazione di 
sostenibilità

GRI 2-17 Competenze 
collettive del massimo 
organo di governo

GIORGIA ANGELONI
Membro del CDA

ANDREA ROSSI
Ambiente e Sostenibilità

MARCELLO ROSETTI
Innovazioni Organizzative

CLAUDIA CERONI
Referente Sostenibilità

RESPONSABILI DI FUNZIONE

REFERENTI OPERATIVI
Individuati dai Responsabili di Funzione

MATTEO BRIGHI Direttore Operativo

MASSIMILIANO MAZZOTTI Presidente CDA

CLAUDIA CERONI Referente Sostenibilità

ARIANNA GIORGINI Innovazioni Organizzative

MARIA ELENA POGGIOLI Privacy O�cer

FEDERICA PODDIE U�cio Acquisti

SIMONE ZIGNANI Relazioni Industriali

ANNAROSA GROSSI Consulente SGI - SA8000

CLAUDIA
CERONI

CDA

Referente
Sostenibilità
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GRUPPO DI LAVORO ESG

GOVERNANCE DELLA SOSTENIBILITÀ

GRUPPO DI LAVORO ESG
Il comitato è attivo dal 2022 ed ha lo scopo di creare cultura della sostenibilità in azienda e 
definire le responsabilità in merito alla definizione degli obiettivi, impatti e opportunità per le 
diverse tematiche ESG. I componenti sono tutti i Responsabili di Funzione, i Referenti Operativi 
individuati dai primi e le funzioni di Governance e consulenziali con compiti influenti sulla stra-
tegia di sostenibilità.
I componenti del comitato, seguono formazioni specifiche e si incontrano periodicamente per 
lavorare alla redazione del bilancio di sostenibilità, alla gestione dei dati informativi e alla defini-
zione degli obiettivi, per le competenze specifiche.

RESPONSABILE 		  REFERENTE OPERATIVO  		  AMBITO
Claudia Ceroni 						      Coordinamento progetto
Marcello Rosetti 						      Direzione CFA/Risorse  	
							       Umane/Innovazioni
 							       Organizzative
Simone Zignani 						      Relazioni Industriali
Matteo Brighi 						      Direzione Operativa
Massimiliano Mazzotti 					     CDA
Fabiano Franco	  					     Flotta/Acquisti
Andrea Cuni 		  Emanuele Domeniconi 		  Amministrazione e Finanza
Andrea Rossi 		  Simone Cappellini 			  Ambiente e Sostenibilità
Riccardo Casadei 		  Federica Spanu 			   Sicurezza/SGI
Annarosa Grossi 						      SA8000
Arianna Giorgini 						      MOG 231/Prevenzione 
							       della corruzione
Federica Poddie 						      Acquisti
Francesco Barra 						      Progettazione
Elisa Boghi  						      Controllo di gestione
Giovanni Piazza 		  Enrico Baldrati 			   Sistemi Informativi
Andrea Balzani 		  Nicola Scoccimarro 		  Manutenzione Verde
Giorgia Angeloni						      Direzione/Legale
Maria Letizia Valeri 						     Infrastrutture
Maria Elena Poggioli 					     Privacy

COMITATO ENDOCONSILIARE PER LA SOSTENIBILITÀ
Questo organo ha funzione consultiva all’interno del CDA, non ha compiti puramente esecutivi 
ma con funzione consultiva, facilita e coadiuva i lavori dello stesso organo, in materia di analisi, ge-
stione e strategia delle tematiche ESG incrementando l’efficienza e la competenza della Direzione.

REFERENTE PER LA SOSTENIBILITÀ
Membro del Comitato Endoconsiliare per la Sostenibilità, coordina il Gruppo di Lavoro ESG, af-
fianca e supporta la Direzione e il CDA nel loro compito di sviluppare, implementare, monitorare 
e aggiornare gli adempimenti nei temi della sostenibilità. La Referente si assicura che l’organiz-
zazione, adotti processi decisionali eticamente orientati, adotti un business model sostenibile 
basato su prodotti/servizi con positivi impatti socio-ambientali, e li realizzi attraverso una value 
chain con positivi impatti socio-ambientali.

G
overnance e gestione della sostenibilità

Nel 2024 Formula Ambiente 
ha ricevuto un rating ESG da 
CERVED RATING AGENCY 
con punteggio BB e uno 
score dal sistema Open-es di 
72/100
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CODICE ETICO E CERTIFICAZIONI
Formula Ambiente ha un Codice Etico conforme alla normativa 231/2001 e la Certificazione 
Etica SA8000. 
La Certificazione Etica volontaria SA8000 impone all’azienda di rispettare precisi principi di re-
sponsabilità sociale e di lavorare per avere un impatto positivo sul piano sociale e culturale, sia 
sul territorio che sulla comunità locale. 

Formula Ambiente a inizio 2025 ha conseguito il certificato PDR 125:2022 (parità di genere).
A questi strumenti, si aggiungono le certificazioni che tutelano l’ambiente, la salute e la sicurez-
za sul lavoro.

I documenti come le politiche adottate, il Codice Etico e il modello organizzativo sono pubblici 
e accessibili per consultazione nel sito aziendale.

ISO 9001 - 14001 - 45001 - 37001 E STANDARD SA8000 
Al fine di garantire la conformità alle normative per gli aspetti ambientali, di responsabilità so-
ciale e di salute e sicurezza, Formula Ambiente ha istituito, documentato, attuato e mantiene 
aggiornato un Sistema di Gestione Integrato per la Qualità, l’Ambiente, la Responsabilità So-
ciale, la Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro e la prevenzione della corruzione, conforme alle 
norme internazionali UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, SA8000:2014 e UNI ISO 
45001:2018, ISO 37001:2016.

Annualmente viene rendicontato al Consiglio di Amministrazione l’andamento delle attività svol-
te, comprese le criticità eventuali emerse che possono avere impatti negativi sugli stakeholder.
Contestualmente sono valutate le proposte del management per ridurle e/o gestirle. Se, duran-
te lo svolgimento delle attività, emergessero criticità rilevanti ed urgenti è compito della Dire-
zione informare tempestivamente il CdA.
Un altro sistema di comunicazione delle criticità è stato descritto nel paragrafo “GRI 2-26 Mec-
canismi per richiedere chiarimenti e sollevare preoccupazioni” relativamente a quanto previsto 
nel Modello Organizzativo.

Al fine di porre in atto valutazioni della performance e del rendimento del massimo organo di 
governo, i momenti centrali, due volte l’anno, sono:
    • l’approvazione del consuntivo dell’anno 
    • l’approvazione del preventivo. 

GRI 2-16 Comunicazione 
delle criticità 

GRI 2-18 Valutazione della 
performance del massimo 
organo di governo

Sistema di gestione integrato

GRI 2-23 Impegni nelle 
politiche

GRI 2-24 Integrazione 
degli impegni in termini 
di policy

Certificato relativo al sistema di gestione PdR 125:2022

Certificato n. 3

Si certifica che

Formula Ambiente Spa
con sede legale in 

Via Dei Rottamai 51 – 47521 Cesena (FC)

adotta un sistema di gestione appropriato ed efficace che soddisfa i requisiti della
PdR 125:2022

Campo di applicazione della certificazione

Misure per garantire la parità di genere nel contesto relativo a: Raccolta e 
trasporto di rifiuti urbani e speciali, anche assimilati agli urbani. Gestione 

dei Centri di raccolta. Lavaggio e sanificazione dei cassonetti. Spazzamento 
stradale manuale e meccanizzato.  Gestione e manutenzione di aree verdi 

pubbliche e private. Attività di recupero rifiuti urbani e speciali non 
pericolosi.

Data certificazione iniziale
30/01/2025

Questo certificato è valido sino al
29/01/2028

Forlì, Italy, 30/01/2025

In nome e per conto di CISE

Roberto Albonetti
Direttore

Questo documento è un certificato elettronico autentico ad uso esclusivo del Cliente per I propri scopi commerciali. La versione stampata 
del certificato è ammessa ed è da considerarsi quale copia. Il presente documento è soggetto alle condizioni specificate nel regolamento 

di certificazione disponibile sul sito www.lavoroetico.org

Centro per l'innovazione e lo sviluppo economico

areariservata/documenti - Modello Certificato_PDR125:2022’ -  Em. 03 del 13/02/2025  

Per quanto riguarda l’andamento trimestrale è onere della direzione aggiornare il CdA sui temi 
in oggetto solitamente 4 volte l’anno.

Il Sistema di Gestione Integrato prevede la divulgazione ai dipendenti e collaboratori dei con-
tenuti degli schemi certificati al fine della creazione della cultura condivisa sui temi specifici.

L’azienda pubblica nel proprio portale di servizio per il personale aziendale delle Newsletter a 
tema Ambiente e Sostenibilità, Parità di Genere, Salute e Sicurezza. Sono inoltre divulgati trami-
te lo stesso canale i contenuti del MOG 231 e del Modello Organizzativo Privacy.

SA8000
Formula Ambiente ha ottenuto la certificazione SA8000 nel 2020. Tutte le parti interessate 
possono contribuire attivamente a un’efficace applicazione e al miglioramento continuo del 
sistema di responsabilità sociale SA8000 dell’azienda segnalando commenti, raccomandazio-
ni o fornendo informazioni utili. Le segnalazioni possono riguardare qualsiasi comportamento 
di Formula Ambiente che si ritenga non pienamente rispettoso o migliorabile, in relazione ai 
requisiti SA8000 e agli impegni espressi dalla Direzione nella “Politica integrata qualità-ambient-
e-sicurezza-responsabilità sociale”.

Come effettuare la segnalazione:

Per i lavoratori e i collaboratori:
• Al proprio superiore diretto: potrà gestire la segnalazione autonomamente, informando 
comunque il referente delle Relazioni Industriali o i Rappresentanti dei Lavoratori SA8000 
(RLSA8000).
• Ai RLSA8000: possono essere contattati i RLSA8000 presenti in ogni Sede operativa o 
area territoriale, verbalmente, telefonicamente o per iscritto.
• Al Rappresentante della Direzione: possono essere contattati verbalmente, telefonica-
mente o per iscritto. In quest’ultimo caso, sarà il Rappresentante a informare i RLSA8000.
• Tramite email: può essere inviata una mail direttamente a sa8000@formulambiente.it. Se 
non si è richiesto l’anonimato, il Rappresentante della Direzione porterà la segnalazione a 
conoscenza dei RLSA8000 della sede operativa di competenza.
• sede operativa di competenza, se il lavoratore non ha richiesto di rimanere anonimo)

COSA
FARE

*APPROFONDIMENTI

Perché l’inquinamento causato dalla plastica è un
problema così grave?

Ad oggi, sono stati prodotti globalmente oltre 8,3
miliardi di tonnellate di plastica vergine, che hanno
generato 6,3 miliardi di tonnellate di rifiuti plastici.
Di questi rifiuti, solo il 9% è stato riciclato e il 12%
incenerito; il restante 79% si è accumulato in discariche
e nell'ambiente.
Se i trend attuali continueranno, entro il 2050 circa 12
miliardi di tonnellate di plastica finiranno nelle
discariche o nell'ambiente naturale.

La Giornata mondiale
dell'ambiente del 2025 si
concentrerà sulla lotta
all'inquinamento da plastica

Giornata Mondiale
dell’Ambiente 2025

NEWSLETTER AMBIENTALE 5_25
NEWSLETTER - UFFICIO AMBIENTE & SOSTENIBILITA’

PER INFO e SUGGERIMENTI:
ufficioambiente@formulambiente.it

Sito Ufficiale 2025 

GPML dati globali

FATTI E DATI*

Ridurre il
consumo di

plastica monouso

ONU inquinamento da plastica

Fare la raccolta
differenziata

correttamente

Scegliere prodotti
con meno
imballaggi

Evitare prodotti
contenenti

microplastiche

Quiz Plastics Impacts

COREPLA Riciclo della plastica Siamo tutti nella stessa
plastica

F. Borgogno (Dedalo 2020)

Sesto Continente
F. Quilici (Rizzoli 1965)

          Esempi a livello globale

Malala Yousafzai e l’educazione delle ragazze
Malala ha lottato per il diritto all’istruzione delle bambine in Pakistan,
diventando un simbolo globale di empowerment e vincendo il Premio
Nobel per la Pace.

Ellen Johnson Sirleaf (Liberia)
È stata la prima donna eletta presidente in Af rica (2006-2018). Ha
promosso la pace, i diritti delle donne e la ricostruzione post-guerra
civile.

Indra Nooyi (India/USA) 
Ex CEO di PepsiCo, è una delle poche donne ad aver guidato una
grande multinazionale globale, diventando simbolo di leadership
femminile nel mondo aziendale.

Leggi sulla parità di genere nei paesi nordici
Paesi come la Svezia e la Norvegia hanno introdotto leggi che
garantiscono l’equilibrio di genere nei consigli di amministrazione
delle aziende, aumentando la presenza femminile ai vertici.

Rwanda: parità nella scienza
È tra i pochi paesi af ricani con quasi il 50% di donne nel parlamento
nazionale e promuove attivamente donne in ingegneria, medicina e
scienze.

Movimenti come #MeToo
Hanno dato voce a milioni di donne che hanno subito molestie e abusi,
portando a una maggiore consapevolezza e cambiamenti nelle
politiche aziendali e nella cultura del lavoro.

Leymah Gbowee (Liberia) ha guidato un movimento pacif ista di
donne cristiane e musulmane che ha messo f ine alla guerra civile in
Liberia. Ha vinto il Nobel per la Pace nel 2011.

Movimenti delle donne curde in Siria (Rojava)
Le donne hanno assunto ruoli militari e politici, lottando per
l'autodeterminazione e creando una società con principi di
uguaglianza di genere.

NEWSLETTER PARITA’ DI GENERE 04_25
A CURA DEL COMITATO GUIDA PER LA PARITA’ DI GENERE

PER INFO e SUGGERIMENTI:
SA8000@formulambiente.it

In occasione del nostro impegno continuo verso la parità di
genere, vogliamo condividere alcune storie vere che
raccontano il valore della diversità, dell’inclusione e
dell’empowerment femminile.

Voci di Cambiamento 
Storie di Empowerment

LIBRI CONSIGLIATI
Lettere a un giovane poeta – Rainer Maria Rilke
Un piccolo capolavoro epistolare in cui Rilke risponde a un giovane aspirante poeta, parlando di solitudine, autenticità, coraggio interiore. 
L’empowerment qui non è conquista o visibilità, ma fedeltà a sé stessi anche quando il mondo resta indifferente. Una guida silenziosa 
e profonda per chi cerca forza nell’introspezione.

Il corpo tiene il conto – Bessel van der Kolk
Un saggio illuminante sul trauma e sulla possibilità di guarire riconnettendosi al proprio corpo. Van der Kolk, psichiatra e ricercatore, esplora le cicatrici invisibili
lasciate da esperienze traumatiche e come ritrovare il potere personale attraverso la consapevolezza corporea. 
Empowerment come ricostruzione profonda, non come prestazione o resilienza forzata.

L’educazione – Tara Westover
Cresciuta in una famiglia mormone radicale, senza accesso alla scuola, Tara Westover scopre il mondo esterno solo da adolescente. La sua storia non è quella di un
“modello di successo”, ma di una giovane donna che si libera da condizionamenti culturali e affettivi, trovando una sua voce attraverso lo studio e la scrittura. Un
racconto lucido su cosa signif ica scegliere sé stessi a un costo altissimo.

Sistem
a di gestione integrato



36 37

Per tutti gli stakeholder esterni:
• Tramite il sito aziendale: si inserisce la segnalazione, anche in forma anonima, sul sito 
www.formulambiente.it.
• Tramite la piattaforma Impresa Etica: si inserisce la segnalazione, anche in forma anonima, 
sulla piattaforma del Monitoraggio Partecipativo Impresa Etica www.impresaetica.net (ge-
stita dall’organismo di certificazione CISE), seguendo le istruzioni riportate sul sito.

ANTICORRUZIONE
Formula Ambiente ha implementato nel 2023 un Sistema di gestione per la prevenzione della 
corruzione, basato sulla Norma ISO 37001:2016, ad integrazione del sistema di gestione integra-
to e certificato secondo le  UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, UNI ISO 45001:2018, 
SA8000:2014. Inoltre a luglio 2025, ha ottenuto la certificazione ISO 37001:2016. 
Le attività di valutazione del rischio corruzione, inclusa la descrizione dei criteri utilizzati e l’il-
lustrazione dei risultati ottenuti, è contenuta all’interno della Procedura di individuazione e va-
lutazione dei rischi corruttivi e relativa tabella di analisi. La procedura si ispira ai principi e alle 
regole di condotta contenute nel Codice Etico della Società, in linea con le normative più strin-
genti a livello internazionale, e realizza gli obiettivi di prevenzione e contrasto alla corruzione 
previsti nel Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla Società ai sensi del 
Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, rappresentando il canone comportamentale di tutti i 
suoi Dipendenti e Collaboratori. 
Nello svolgimento dell’analisi dei rischi sono stati considerati tutti i processi che rivestono un 
rischio ai sensi delle prescrizioni della Norma ISO 37001. In particolare sono considerati, in forma 
diretta e in forma indiretta, sia i casi di corruzione “attiva” verso l’esterno dell’organizzazione, sia 
quelli di corruzione “passiva” verso l’interno. A valle di ogni rischio valutato, è definita una scala 
di priorità che stabilisce il livello di attenzione che, in questa fase, si ritiene necessario dedicare 
ai diversi processi.
Dove la valutazione del rischio di corruzione restituisca un rischio di corruzione superiore a bas-
so si valuta l’opportunità di approfondire la valutazione del rischio mediante due diligence, ne-
cessaria per ottenere informazioni sufficienti per valutare il rischio di corruzione.
Le modalità di conduzione delle due diligence, incluse la definizione delle categorie e delle aree 
di attività per le quali Formula Ambiente svolge attività di due diligence, l‘indicazione dei criteri 
di due diligence e delle relative registrazioni e lo svolgimento delle diverse fasi delle attività di 
due diligence e le frequenze di aggiornamento delle stesse, sono regolamentate dalla specifica 
Procedura di riferimento (SGAC 02_Procedura Due Diligence).

Il sistema anticorruzione implementato dalla società rispetto ai rischi corruttivi individuati nell’a-
nalisi dei rischi è sottoposto annualmente alla verifica da parte della Funzione di conformità la 
quale ha valutato i seguenti indicatori di performance relativi alla norma ISO 37001:

GRI 205-1 Operazioni 
valutate per determinare 
i rischi relativi alla 
corruzione

Processo  INDICATORE 
DATO 
AL 20-01-2025

KPI
TAR-
GET

HR - Personale 

N. dichiarazioni firmate 
sul totale dei dipendenti 
operanti in ruoli a rischio 
corruttivo 

43 su 43 100% 100%

Leadership
N. dichiarazioni firmate sul 
totale dei membri dell’alta 
direzione

1 su 1 100% 100%

Partnership 
N. dichiarazioni firmate per 
società partecipate, collega-
te, controllate e consorzi

37 di 42 88,09% 100%

Acquisti / 
forniture/ 
consulenze

N. dichiarazioni firmate per 
per fornitori di beni/servizi/
consulenti

130 di 151 86,09% 100%

Commerciale 
(gare)

N. dichiarazioni partner in 
RETE/RTI su N. di gare parte-
cipate e partnership attive

6 su 6 100% 100%

Sponsor
N. dichiarazioni firmate per 
Sponsor o beneficiari di 
donazioni 

6 su 6 100% 100%

Whistelblowing 
N. segnalazioni di sospetti in 
materia di corruzione

0 0 0

Competenza e 
consapevolezza 

N. eventi di informazione e 
sensibilizzazione

4 > 1 > 1

HR - Personale
N. provvedimenti disciplinari 
per fenomeni corruttivi

0 0 0

Amministrazione 
del personale

N. NC su rimborsi spese / 
mancati giustificativi

0 0 0

Acquisti / 
HR - Personale

N. di revoche per attività di 
corruzione

0 0 0

Operation
N. NC su omaggi e regalie 
(importi eccedenti i limiti 
previsti)

0 0 0

Le attività di mappatura dei processi aziendali considerati a rischio, la predisposizione del Mo-
dello Organizzativo 231, l’esame e l’approvazione del documento da parte del Consiglio di 
Amministrazione, la sua diffusione e le iniziative formative sullo stesso, costituiscono attività 
di formazione anche sulle tematiche anticorruzione per i soggetti coinvolti in attività esposte a 
rischio corruttivo.
La Direzione di Formula Ambiente è profondamente convinta che il coinvolgimento di tutto 
il personale nel perseguimento degli obiettivi aziendali per la prevenzione della corruzione è 
tanto più efficace quanto maggiore è il livello di informazione.
La Politica Anticorruzione, approvata dal Presidente del CdA quale rappresentante dell’Organo 
Direttivo, è messa a disposizione di tutto il personale presso la Direzione e sul sito web della 

GRI 205-2 - 
comunicazione e 

formazione in materia 
di politiche e procedure 

anticorruzione

Sistem
a di gestione integrato
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società, è diffusa all’interno dell’organizzazione mediante affissione in punti di consultazione.
La comunicazione esterna è rivolta alle principali parti interessate, tra cui fornitori, subappalta-
tori, soci in affari e committenti, ed è gestita attraverso la parte pubblica del sito web di Formula 
Ambiente S.p.A. nella quale vengono resi disponibili e tenuti aggiornati:

• la politica di prevenzione della corruzione di Formula Ambiente; 
• la possibilità di un contatto diretto con Formula Ambiente per effettuare eventuali segna-
lazioni in tema di prevenzione della corruzione;
• l’inserimento degli impegni anticorruzione nell’ordine/contratto applicabile.

Nello specifico, la Politica Anti-Corruzione è comunicata a tutte le ditte operanti per conto di 
Formula Ambiente e richiamata in apposite clausole contrattuali, unitamente alle clausole sul 
D. Lgs. 231/01 e Codice Etico, a tutti i soci in affari che presentano un rischio di 
corruzione di livello superiore a basso.

La pubblicazione del Modello Organizzativo 231 e del Codice Etico 
sul sito internet della società permette la loro diffusione completa 
ed esaustiva anche all’esterno dell’organizzazione e permette 
sia ai partner commerciali sia a tutti gli stakeholder di pren-
derne visione e, di conseguenza, di essere informati sulle pro-
cedure per prevenire i fenomeni corruttivi.
Per ciò che attiene la comunicazione e formazione sui reati 
del D.lgs. 231, l’attività è diversificata a seconda del ruolo e della 
responsabilità dei destinatari, con l’obiettivo di trasferire cono-
scenze e prescrizioni su specifici aspetti del Modello 231, tali da 
assicurarne la comprensione e la piena consapevolezza delle di-
sposizioni aziendali che sono tenuti a rispettare e delle norme 
etiche che devono ispirare i loro comportamenti.
La formazione ai dirigenti, ai quadri e agli impiegati viene ero-
gata mediante eventi formativi organizzati in modalità preva-
lentemente online e riproposta periodicamente in occasione 
delle modifiche normative intervenute e al conseguente ag-
giornamento del modello. Le attività formative sono organiz-
zate con frequenza e veicolano contenuti idonei a garantire 
la conoscenza del Decreto e la diffusione del Modello, inoltre 
hanno carattere di obbligatorietà e sono previsti controlli di 
frequenza e verifiche dell’apprendimento.
A tutti i dipendenti sono inoltre fornite informazioni sul Mo-
dello 231 della Società e sul Codice Etico attraverso un’appo-
sita sezione del sito internet aziendale. Tutta la documenta-
zione relativa al modello organizzativo è caricata in apposita 
area riservata online e accessibile a tutto il personale.

La totalità degli stakeholder interni ed esterni è aggiornata 
grazie alla pubblicazione online. Nel 2024 sono stati realiz-
zati 4 eventi di formazione su tale argomento,

Nel 2024 non ci sono state sanzioni da parte della Guardia di Finanza né di altro genere. Non 
si sono verificati coinvolgimenti dell’organizzazione, o di suoi esponenti, in indagini o procedi-
menti per fatti di corruzione, o analoghi. 

Il 100% dei rapporti di lavoro dipendente instaurati dell’azienda sono tutelati da Contratti Col-
lettivi Nazionali firmato dalle organizzazioni sindacali più rappresentative.

GRI 205-3 - episodi di 
corruzione accertati e 

azioni intraprese

GRI 2-30 Accordi di 
contrattazione collettiva 
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GRI 2-29 Approccio al 
coinvolgimento degli 
stakeholder

GRI 413-1 Operazioni 
con il coinvolgimento 
della comunità locale, 
valutazione degli impatti 
e programmi di sviluppo

Formula Ambiente riconosce un peso fondamentale ai propri interlocutori, conscia che un loro 
adeguato coinvolgimento possa impattare positivamente sulla performance aziendale e sull’in-
dividuazione di linee strategiche da perseguire.
Il coinvolgimento degli stakeholder è stabilito da una procedura del Sistema di Gestione Integrato.
Per essere rispondente a tale procedura, il processo si deve svolgere sulla base di tre elementi 
fondamentali:

• RILEVANZA: richiede la conoscenza di cosa preoccupa ed è importante per Formula Am-
biente e per le sue parti interessate
• COMPLETEZZA: richiede la comprensione e la gestione degli impatti concreti e dei relativi 
punti di vista, bisogni, percezioni ed aspettative delle parti interessate ad essi associati
• RISPONDENZA: richiede una risposta coerente con le tematiche rilevanti per le parti inte-
ressate e per Formula Ambiente.

Il coinvolgimento delle parti interessate ha un duplice obiettivo: 
- collaborare per raggiungere una conformità sostenibile a quanto previsto dalla gestione con-
forme agli standard delle certificazioni, 
- confrontarsi per un miglioramento dei servizi, dell’implementazione del sistema del reciproco 
scambio informativo e dell’attivazione di un dialogo utile alla discussione dei temi materiali. 
Grazie all’ascolto, alla condivisione e al confronto si va nella direzione di pianificazione di 
un sistema di gestione che possa contemplare e soddisfare le esigenze e le aspettative degli 
stakeholder aziendali, sugli aspetti di qualità e tutela ambientale e sociale.
Al fine della mappatura dei propri stakeholder, Formula Ambiente ha tenuto in considerazione 
i seguenti aspetti:

• responsabilità
soggetti verso i quali Formula Ambiente ha, o in futuro potrebbe avere, responsabili-
tà legali, finanziarie e operative formalizzate in regolamentazioni, contratti, politiche 
aziendali o codici di condotta.

• influenza
soggetti che sono, o in futuro potrebbero essere, in grado di influenzare la capacità 
di Formula Ambiente di raggiungere gli obiettivi – se le loro azioni sono probabil-
mente in grado di guidare o impedire la performance aziendale. Possono includere 
sia coloro che hanno un’influenza informale sia coloro che hanno un formale potere 
decisionale.

• prossimità/vicinanza
soggetti con cui Formula Ambiente interagisce maggiormente, in primo luogo i la-
voratori ed i committenti, quelli con cui instaurare relazioni durevoli, coloro da cui 
Formula Ambiente dipende per l’operatività quotidiana e coloro che vivono vicino 
alle sedi operative.

• dipendenza
soggetti che maggiormente dipendono da Formula Ambiente, in primo luogo i di-
pendenti e le loro famiglie, i committenti che rispondono alla collettività del servizio 
reso dalla società, le Associate e gli appaltatori ai quali può essere affidato un servi-
zio.

• rappresentanza
soggetti a cui per ragioni di legge o di cultura/tradizioni è affidato il compito di rap-
presentare altri individui; in primo luogo rappresentanti delle pubbliche amministra-
zioni locali, rappresentanze sindacali, rappresentanti delle associazioni di categoria.

In merito alla valutazione dei temi materiali, sono stati coinvolti 19 stakeholder e il tasso di rispo-
sta è stato uguale a 89,4%. I risultati della consultazione sono evidenziati nel paragrafo relativo 
alla Matrice di Materialità.
Le categorie e sottogruppi di stakeholder individuati sono nella seguente tabella. Per ogni cate-
goria, si è scelto una entità dei sottogruppi.

Stakeholder Engagement

STAKEHOLDER SOTTOGRUPPI

Personale

1) Lavoratori impiegati

2) Lavoratori somministrati

3) Lavoratori neoassunti

4) Lavoratori operativi presso i siti operativi

5) Lavoratori settore ambiente

6) Lavoratori settore verde

CdA 1) ODV

Aziende partner

1) Direzione

2) Funzioni responsabili

3) Lavoratori

Organizzazioni sindacali

1) OO.SS. Nazionali

2) OO.SS. Territoriali

3) RSU/RSA

Soci 1) Rappresentanti nominati dai soci

Clienti

1) Committenti pubblici o misti

2) Clienti privati (verde)

3) Cittadini

4) Consorzi (partner)

5) Cooperative associate

Concorrenti
1) Competitor nel settore ambiente

2) Competitor nel settore verde

Istituzioni ed Enti

1) Enti pubblici di controllo

2) Istituzioni locali ed enti di governo territoriali

3) Istituzioni nazionali e internazionali

4) Organismi di normazione

5) Organismi di certificazione

Fornitori

1) Fornitori di beni e servizi

2) Cooperative 

3) Subappaltatori

4) Medici del Lavoro

Ong/Realtà Associative

1) Associazioni di categoria

2) Sistema cooperativo

3) Associazioni di consumatori – cittadini

Media e Opinion Leaders

1) Media di settore

2) Media generici

3) Social network

Finanziatori/partner
1) Finanziatori pubblici

2) Istituti di credito

Stakeholder Engagem
ent
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REFERENTE SOSTENIBILITÀ
AGGIORNAMENTO DEI TEMI MATERIALI

GRUPPO DI LAVORO
CONVALIDA DEI TEMI MATERIALI

REFERENTE SOSTENIBILITÀ
ELABORAZIONE

DIREZIONE
CONVALIDA DEI TEMI MATERIALI

STAKEHOLDER ESTERNI
VALUTAZIONE DELL’IMPORTANZA

STAKEHOLDER INTERNI
VALUTAZIONE DELL’IMPORTANZA

REFERENTE SOSTENIBILITÀ
INSERIMENTO NEL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ

Con correlazione agli argomenti trattati

GEN
2025

MAR
2025

APR
2025

MAG
2025

GIU
2025

APR
2025

GRI 3-  Valutazione della 
materialità

Materialita

La valutazione dei temi rilevanti è stata realizzata utilizzando il metodo descritto e cogente nello 
UNIVERSAL STANDARD GRI 3: Material Topics 2021, inoltre sono state seguite le indicazioni forni-
te dalla Guida OIBR “L’implementazione del principio di materialità” ed. Settembre 2022.
Il processo seguito e l’analisi approfondita, sono contenuti nel documento specifico “analisi di 
Materialità di Formula Ambiente SPA”, creato dal Gruppo di Lavoro ESG.

Le fasi di lavoro dell’aggiornamento annuale dei temi sono le seguenti:

VALUTAZIONE DELLA MATERIALITÀ

M
aterialità
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I temi elaborati sono i seguenti:

Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: TUTELA DELLA SICUREZZA E DELLA SALUTE SUL LAVORO

Impatti sulla salute e sicurezza dei dipendenti generati durante lo svolgimento 
delle attività lavorative e dai servizi e programmi di promozione della salute e sicurezza

SDG’S 3-8-16

ESRS S1 - Sicurezza e Salute sul Lavoro

GRI 403 - GRI 404

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Mancata riduzione del tasso di infortunio; 
mancanza di miglioramento continuo

NEGATIVO Rilevante
Lavoratori - CdA 
associazioni 

Codice Etico - MOG 231 
SGI - SA8000

Implementazione dei programmi di prevenzione e 
monitoraggio dell'efficacia degli stessi.

POSITIVO Rilevante
Lavoratori - CdA 
associazioni

Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: OCCUPAZIONE

Impatti relativi al benessere dei dipendenti, gestione della forza lavoro

SDG’S 3-5-8-10

ESRS S2 - Occupazione e Benessere dei Lavoratori

GRI 401

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE DI 
RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Incremento della motivazione, miglioramento del 
welfare aziendale

POSITIVO

Rilevante, si persegue 
il rafforzamento delle 
politiche di inclusività e 
benessere sul lavoro, con 
focus sull'equilibrio tra vita 
privata  e professionale

Lavoratori - CdA 
associazioni di categoria Codice Etico - MOG 

231 - Rating di legalità - 
Stakeholder engagement 
e SA8000 - Attività del 
Gruppo di lavoro ESG

Incremento della capacità di attrazione e della 
retention aziendale

POSITIVO

Rilevante, si consultano i 
dipendenti con 
questionari per analizzare 
il clima aziendale

Lavoratori - CdA 
associazioni di categoria

M
aterialità
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Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: OCCUPAZIONE LOCALE

Impatti economici per la comunità locale derivanti dalla presenza di dipendenti, 
soprattutto manager, appartenenti alla comunità locale.

ESRS S6 - Occupazione nelle Comunità Locali

SDG’S 8

GRI 201

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Produzione di emissioni climalteranti dal trasporto 
e dalla distribuzione a monte e a valle 
dell’Organizzazione, dagli spostamenti casa-lavoro 
dei dipendenti e dai viaggi d’affari con auto 
proprie dei dipendenti

POSITIVO

Rilevante, stabilità 
occupazionale, 
chiusura contratti di 
servizio locali, ecc.

Lavoratori - istituzioni ed 
enti - finanziatori

Codice Etico - MOG 231 - 
Stakeholder engagement 
e SA8000 - Attività del 
Gruppo di lavoro ESG

Ambito di sostenibilità: Economia e Finanza

TEMA: CORRUZIONE E COMPORTAMENTO ANTICONCORRENZIALE

Impatti generati da potenziali episodi di corruzione collegati all’Organizzazione 
e da comportamenti anticoncorrenziali e pratiche monopolistiche da parte dell’Organizzazione.

ESRS G1 - Governance Etica e Compliance

SDG’S 16

GRI 205

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE DI RILE-
VANZA PER FORMULA 
AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Sanzioni economiche; perdita di reputazione NEGATIVO

Rilevante e ben presidiato 
(Rating di legalità ++, 
certificazione ISO 37001 
in corso

Lavoratori - soci- CdA 
- istituzioni ed enti - 
finanziatori

Codice Etico - MOG 231 
- Rating di legalità - SGI 
- percorso finalizzato a 
dotarsi di un Sistema di 
gestione Anticorruzione 
certificato ISO 37001

M
aterialità
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Ambito di sostenibilità: Ambiente

TEMA: EMISSIONI IN ATMOSFERA DA FONTI DI PROPRIETÀ

Impatti ambientali delle emissioni climalteranti (CO2 - biossido di carbonio, CH4 -metano, 
N2O - protossido d’azoto e gas fluorurati) generate da fonti di proprietà 
(emissioni di scopo 1) e dal consumo di energia (emissioni di scopo 2)

SDG’S 3-12-13-14-15

ESRS E1 - Emissioni Climalteranti (Scope 1 e Scope 2)

GRI 305

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Produzione di emissioni climalteranti dal consumo 
di carburante e dall’utilizzo di energia per attività 
di riscaldamento/raffreddamento

NEGATIVO

Rilevante. Integrazione 
di politiche di riduzione 
delle emissioni e 
ottimizzazione 
energetica in linea con 
gli obiettivi globali di 
decarbonizzazione

Soci- CdA - istituzioni ed 
enti – finanziatori -
 clienti/cittadini - media

Software (tracciamento 
dei mezzi di trasporto 
tramite GPS, ottimizzazio-
ne dei percorsi, monito-
raggio in tempo reale dei 
consumi)

Investimenti in tecnologie per ridurre le emissioni, 
utilizzo di energia rinnovabile

POSITIVO

Rilevante, analisi delle 
normative cogenti sulla 
riduzione e allineamento 
con gli standard ESRS

Soci- CdA - istituzioni ed 
enti – finanziatori -
 clienti/cittadini - media

M
aterialità
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Ambito di sostenibilità: Governance

TEMA: GOVERNANCE E INTEGRAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ

Creazione di una struttura di governance che integri la gestione degli Impatti, 
Rischi e Opportunità (IRO), attraverso la gestione Enterprise Risk Management 
per monitorare e gestire efficacemente i rischi ESG di impresa. 
La struttura di governance sta lavorando per definire e implementare 
questo sistema a livello centrale e diffonderlo in tutta l'organizzazione

SDG’S 5-8-9-12-17

ESRS 2 - Governance e Strategie ESG

GRI 102

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Il sistema IRO potrà migliorare la capacità 
dell'azienda di rispondere tempestivamente ai rischi 
emergenti e sfruttare nuove opportunità sostenibili

POSITIVO

Rilevante. L'azienda sta 
lavorando per creare 
un framework solido 
che consenta di gestire 
i rischi e le opportunità 
ESG in modo completo, 
tramite formazione a 
tutti i livelli

Tutti

Codice Etico - MOG 
231 - Rating di legalità - 
Stakeholder engagement 
secondo la Valutazione 
della Materialità e SA8000 
- Attività del Gruppo di 
lavoro ESG

Difficoltà nell’implementazione del sistema IRO a 
tutti i livelli dell’organigramma, con il rischio che 
l’adozione non sia uniforme o che il sistema non 
venga integrato in modo efficace in tutte le 
funzioni aziendali

NEGATIVO

Rilevante, occore 
sensibilizzare tutte le 
persone e richiedere un 
cambiamento culturale

Soci- CdA - istituzioni 
ed enti – finanziatori 
-fornitori – associazioni - 
clienti/cittadini -media

M
aterialità



52 53

Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: IMPATTI SULLE COMUNITÀ LOCALI

Impatti economici, sociali o ambientali generati dalle attività e dalle infrastrutture 
dell’Organizzazione sulle comunità locali.

ESRS S5 - Relazioni con le Comunità Locali

SDG’S 1-2-8

GRI 413

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Sostenibilità delle comunità locali, sviluppo 
economico e riqualificazione

POSITIVO
Rilevante, si migliora il 
contesto di intervento

Istituzioni ed enti – 
finanziatori - fornitori 
clienti/cittadini - media

Codice Etico - MOG 231 - 
Stakeholder engagement 
e SA8000 - Attività del 
Gruppo di lavoro ESG

Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: FORMAZIONE E SVILUPPO DEL PERSONALE

Potenziamento delle competenze e sviluppo del capitale umano

SDG’S 4-5-8-10

ESRS S3 - Competenze e Formazione

GRI 404

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Incremento delle competenze e miglioramento 
delle performance

POSITIVO

Rilevante, potenziamen-
to dei percorsi formativi 
e di sviluppo in ottica di 
innovazione continua e 
adattabilità ai 
cambiamenti tecnologici 
e normativi

Lavoratori - CdA -
associazioni di categoria

Codice Etico - SA8000 - 
Attività del Gruppo di 
lavoro ESG - SGI

Disallineamento dei programmi di formazione con 
le esigenze aziendali

NEGATIVO

Rilevante: anche se le 
isole ecologiche sono 
prevalentemente di 
proprietà dei Comuni, 
la gestione e quindi la 
sicurezza dei cittadini 
che vi si recano dipende 
dalle procedure da loro 
adottate

Lavoratori - CdA -
associazioni di categoria

M
aterialità



54 55

Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI CLIENTI

Impatti sulla salute e sulla sicurezza dei clienti e degli utilizzatori finali generati 
dall’utilizzo dei prodotti e/o dei servizi dell’Organizzazione.

ESRS C2 - Sicurezza e Salute dei Clienti

GRI 413  - GRI 404

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

miglioramento/danneggiamento della salute delle 
persone

NEGATIVO

Rilevante: anche se le 
isole ecologiche sono 
prevalentemente di 
proprietà dei Comuni, 
la gestione e quindi la 
sicurezza dei cittadini 
che vi si recano dipende 
dalle procedure da loro 
adottate

Istituzioni ed enti -
clienti/cittadini - media

Codice Etico - MOG 231 - 
Stakeholder engagement 
e SA8000 - Monitoraggio 
SGI - Attività del Gruppo 
di lavoro ESG

perdita di reputazione, sanzioni economiche, 
reclami o denunce da parte di clienti

NEGATIVO Rilevante
Stakeholder engagement 
- Monitoraggio SGI

M
aterialità

Ambito di sostenibilità: Ambiente

TEMA: ENERGIA

Impatti ambientali generati dal consumo di energia dell’Organizzazione

ESRS E4 - Uso delle Energie Rinnovabili

SDG’S 12

GRI 302

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Utilizzo e/o produzione di energia da fonti rinnova-
bili con conseguente riduzione dell’inquinamento; 
utilizzo di energia da fonti energetiche rinnovabili

POSITIVO
Rilevante, investimento 
per l’acquisto di energia 
da fonte certificata

Soci- CdA - istituzioni ed 
enti - finanziatori - 
clienti/cittadini - media

Analisi Energetica - 
nomina Energy Manager - 
attività dell’Ufficio 
Infrastrutture - attiva 
gruppo di lavoro ESG
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Ambito di sostenibilità: Ambiente

TEMA: ACQUA

Impatti ambientali generati dal consumo di acqua e dallo scarico di sostanze inquinanti, 
da parte dell’Organizzazione, lungo tutte le attività del proprio ciclo produttivo.

ESRS E3 - Gestione delle Risorse Idriche

SDG’S 5-8-12

GRI 303 - GRI 306 - GRI 404

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Miglioramento/peggioramento della qualità 
dell'acqua attraverso il trattamento degli scarichi 
idrici.

NEGATIVO

Rilevante per l'utilizzo 
dell'acqua nel lavaggio dei 
mezzi e per la presenza di 
scarichi autorizzati e da 
monitorare

CdA - istituzioni ed enti 
- finanziatori - clienti/
cittadini

Monitoraggio SGI

Utilizzo efficiente dell'acqua, trattamento e riuso POSITIVO
Rilevante perché 
presenti impianti di recu-
pero dell'acqua

CdA - istituzioni ed enti 
- finanziatori - clienti/
cittadini

Monitoraggio SGI

Ambito di sostenibilità: Economia e Finanza

TEMA: INVESTIMENTI IN RICERCA E INNOVAZIONE

Impatti generati dagli investimenti in Ricerca e Sviluppo, relativi ai prodotti 
e ai processi produttivi dell’Organizzazione.

ESRS E6 - Innovazione e Ricerca

SDG’S 9

GRI: 201-1

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Introduzione di software innovativi per la gestione 
di processi di supporto e organizzativi, con migliora-
mento dell’efficienza operativa e della produttività

POSITIVO

Progetto ECOFINDER di 
tracciamento dei mezzi 
di trasporto tramite GPS 
(vd emissioni) e centraline 
TEXA che parlano con il 
manutentore dei mezzi di 
trasporto (ancora su pochi 
mezzi). Implementazione 
nuovo sosftware 
gestionale, skillato, ecc.

Lavoratori - istituzioni 
ed enti - finanziatori - 
fornitori

Progetto ECOFINDER di 
tracciamento dei mezzi 
di trasporto tramite GPS 
(emissioni) e centraline 
TEXA che parlano con il 
manutentore dei mezzi di 
trasporto - SGI

M
aterialità
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Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: TUTELA DELLA DIVERSITÀ E DELLE PARI OPPORTUNITÀ

Impatti generati dalla promozione di diversità e pari opportunità sul luogo di lavoro

ESRS S4 - Diversità e Pari Opportunità

SDG’S 5-8-10

GRI 405

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Politiche inclusiva, promozione della parità di tratta-
mento e carriera

POSITIVO Rilevante in luce della 
certificazione sulla parità 
di genere, con futuro 
monitoraggio delle 
pratiche di 
miglioramento della di-
versità nel management

Lavoratori - clienti/
cittadini - associazioni 
- istituzioni ed enti - 
finanziatori

Codice Etico - SA8000 - 
Attività del Gruppo di 
lavoro ESG - SGI

Flessibilità organizzativa (smart work, orario) POSITIVO

Sanzioni o perdita di reputazione connesse a 
episodi di discriminazione o iniquità nel 
trattamento retributivo

NEGATIVO

Ambito di sostenibilità: Ambiente

TEMA: VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI

Impatti ambientali generati dalla catena di fornitura.

ESRS E1 - Emissioni Climalteranti

SDG’S 12

GRI 308 - GRI 404

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Perdita di reputazione o sanzioni economiche 
connesse al mancato controllo della catena di 
fornitura e sulla gestione degli impatti ambientali 
dei fornitori

NEGATIVO

Rilevante per quanto 
riguarda, ad esempio, 
la scelta di trasportatori 
con mezzi di trasporto 
ecologici (spesso richiesto 
anche nelle gare)

Fornitori - istituzioni ed 
enti - finanziatori - clienti/
cittadini

Revisione della procedura 
di qualifica dei fornitori, 
con inserimento di criteri di 
sostenibilità

Miglioramento della sostenibilità della filiera grazie 
al controllo delle performance ambientali dei 
fornitori, da parte dell’Organizzazione

POSITIVO Rilevante
Fornitori - istituzioni ed 
enti – finanziatori - clienti/
cittadini

Partecipazione alle 
piattaforme di condivisione 
dati (es. Open ES)

M
aterialità
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Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: QUALITÀ DEL PRODOTTO E SODDISFAZIONE DEL CLIENTE

Capacità dell’organizzazione di mantenere un elevato livello di soddisfazione 
dei propri clienti in merito ai propri prodotti e servizi.

ESRS C1 - Soddisfazione e Qualità del Prodotto/Servizio

SDG’S 12

GRI 200

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Numero di reclami, disdette, mancati rinnovi NEGATIVO
Rilevante e monitorato 
tramite il Sistema di 
gestione della qualità

Soci- CdA - istituzioni ed 
enti - finanziatori - 
clienti/cittadini -

SGI

Ambito di sostenibilità: Ambiente

TEMA: TUTELA DELLA BIODIVERSITA'

Politiche e azioni per limitare gli impatti negativi sulla biodiversità dei siti operativi 
e delle attività svolte dall’organizzazione

ESRS E7 - Biodiversità e Protezione degli Ecosistemi

SDG’S 12

GRI 304 - GRI 404

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Siti operativi di proprietà, detenuti in locazione, gestiti 
in (o adiacenti ad) aree protette e aree a elevato 
valore di biodiversità; impatti significativi delle attività 
sulla biodiversità

NEGATIVO

Rilevante e monitorato 
dall’Ufficio Ambiente e 
Sostenibilità, in colla-
borazione con l’ufficio 
Infrastrutture

Soci- CdA - istituzioni ed 
enti - finanziatori - clienti/
cittadini - media

Utilizzo di un file di analisi 
che classifica le sedi in base 
alle mappe di riferimento 
in base alla presenza di 
zone protette. Al momento 
dell’apertura di una nuova 
sede si procede alla valu-
tazione e si inserisce il flag 
anche in Business Central, il 
sistema gestionale

M
aterialità
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Ambito di sostenibilità: Ambiente

TEMA: EMISSIONI IN ATMOSFERA DA FONTI NON PROPRIE

Impatti ambientali delle emissioni climalteranti (CO2 - biossido di carbonio, 
CH4 -metano, N2O - protossido d’azoto e gas fluorurati) generate da fonti che 
non sono di proprietà o che non sono controllate dall’Organizzazione (Scope 3)

ESRS E1 - Emissioni Climalteranti (Scope 3)

SDG’S 3-12-13-14-15

GRI 305 - GRI 404

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Produzione di emissioni climalteranti dal trasporto e 
dalla distribuzione a monte e a valle 
dell’Organizzazione, dagli spostamenti casa-lavoro 
dei dipendenti e dai viaggi d’affari con auto proprie 
dei dipendenti

NEGATIVO

Rilevante ma non 
presidiabile, non 
rendicontato dalla mag-
gior parte dei competitor

Soci- CdA - istituzioni ed 
enti – finanziatori - clienti/
cittadini - media

Formazione del Gruppo di 
Lavoro ESG - 
partecipazione 
alle piattaforme di 
condivisione dati (es. Open 
ES) - Consulenza per LCA

Ambito di sostenibilità: Economia e Finanza

TEMA: PERFORMANCE ECONOMICA

Impatti economici legati alla generazione e distribuzione del valore economico

SDG’S 8

ESRS E2 - Performance Economica

GRI 201

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Solidità o aumento degli stipendi dei dipendenti; 
aumento del valore delle azioni; aumento degli utili 
distribuiti agli azionisti; aumento degli investimenti 
nella comunità locale; aumento della remunerazione 
del capitale di debito

POSITIVO

Rilevante, per la 
continuità e la 
sostenibilità economica 
dell'azienda

Lavoratori - soci - CdA; 
clienti/cittadini; fornitori 
- associazioni - istituzioni 
ed enti - finanziatori

Codice Etico - MOG 231 
- Rating di legalità - SGI - 
Amministrazione finanziaria 
- consulenze tributarie

M
aterialità
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Ambito di sostenibilità: Economia e Finanza

TEMA: IMPATTI ECONOMICI INDIRETTI SULLE COMUNITÀ LOCALI

Impatti economici sulle comunità e sulle economie locali generati dalle attività 
dell’Organizzazione e da investimenti diretti a favore della comunità.

ESRS E5 - Impatti Economici Indiretti sulle Comunità

SDG’S 8

GRI 204

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Cambiamenti nella produttività delle organizzazioni, 
dei settori, o dell'intera economia locale; sviluppo 
economico in zone di forte povertà; miglioramento o 
peggioramento delle condizioni sociali o ambientali

POSITIVO

Possibile impatto: 
Riduzione della TARI 
pagata dai cittadini, a 
fronte di un aumento/
miglioramento della 
raccolta differenziata. Da 
capire se si riesce a 
quantificare con Brighi

Lavoratori - soci- CdA - 
istituzioni ed enti - 
finanziatori

SGI - Stakeholder engage-
ment e SA8000

Ambito di sostenibilità: Governance

TEMA: CYBERSICUREZZA

Creazione di una struttra di gestione dei rischi informatici, di protezione dei dati a tutela 
della continuità operativa. infrastrutture digitali aziendali e sostenere l'innovazione sicura

ESRS S2 - Privacy e protezione dei dati ESRS G1 - Struttura di Governance

SDG’S 9

GRI 102- 418

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER 
FORMULA AMBIENTE

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Rischi reputazionali, sanzionatori e carente presidio 
del servizio nell'ambito informatico

POSITIVO

Rilevante. L'azienda sta 
lavorando per redigere un 
SGIT in conformità al D.lgs 
138/2024

Tutti
SGTI - Punto di Contatto 
ACN - team di lavoro

Possibile interruzione o minore qualità del servizio 
reso

NEGATIVO

Rilevante. 
L'Organizzazione sta 
predisponendo la 
procedura volta alla 
corretta gestione 
dell'incidente informatico

Tutti
SGTI - Punto di Contatto 
ACN - team di lavoro

M
aterialità



66 67

GRI 305 Emissioni
305 -1 - Emissioni dirette 
di GHG (Scope 1)

305-2 - Emissioni 
indirette di GHG da 
consumi energetici 
(Scope 2) 

305-3 Altre emissioni di 
GHG indirette (Scope 3)

GRI 305-4 Intensità delle 
emissioni di gas serra 

GRI 305-5 Riduzione 
delle emissioni di gas 
serra

Ambiente

EMISSIONI
Formula Ambiente ha implementato il calcolo della proprio impronta carbonica, tenendo conto 
del del consumo diretto di combustibili fossili (Scope 1) da fonti appartenenti all’azienda e dalle 
emissioni indirette derivanti dai consumi energetici  (Scope 2) relativamente alle strutture di 
proprietà o gestite.
Le fonti relative al consumo diretto sono le seguenti: Gasolio, Benzina, GPL, Metano, Gas Natura-
le, per l’alimentazione della flotta dei mezzi e il Gas Naturale per il riscaldamento.
Nel 2025 è in realizzazione l’analisi dell’attività dell’azienda ha portato alla definizione dell’in-
ventario delle emissioni, utili all’implementazione di uno studio LCA, che basandosi su dati pri-
mari, permetta di avere una valutazione dell’impronta di Carbonio del servizio.
Il risultato atteso del progetto è la capacità di calcolo delle emissioni sopra indicate basata su 
dati reali e la quantificazione delle emissioni della catena del valore (Scope 3).

La riduzione delle emissioni dirette di circa il 5% è il risultato dell’applicazione dei sistemi di mo-
nitoraggio e ottimizzazione dei percorsi e quindi dei consumi dei mezzi. La variazione è anche 
fisiologicamente legata alla dimensione del servizio erogato che subisce variazioni di anno in 
anno.
Le emissioni indirette hanno avuto una riduzione importante nel 2023, grazie alla scelta di ac-
quistare energia da fonti rinnovabili (biomassa gassosa da attività agricole) con Garanzia D’Ori-
gine per la totalità del consumo. Si registra un ulteriore decremento dovuto ad una attenzione 
sempre maggiore agli impatti ambientali derivanti dai consumi non ottimali, da parte del per-
sonale aziendale.

Per calcolare l’intensità delle emissioni si è scelto il parametro del fatturato.

Il rapporto delle emissioni con la dimensione economica conferma la tendenza alla riduzione 
anche del valore relativo delle emissioni.

Emissioni u.m. 2022 2023 2024

Totale emissioni scope 1 tCO2e 16.031,02 13.289,76 12.689,31

Totale emissioni scope 2 lb tCO2e 208,56 246,26 237,57

Totale emissioni scope 2 mb tCO2e 717,14 0,00 0,00

Totale emissioni scope 2 tCO2e 925,70 246,26 237,57

Totale emissioni scope 1+2 lb tCO2e 16.239,58 13.536,02 12.926,88

Totale emissioni scope 1+2 mb tCO2e 16.748,15 13.289,76 12.689,31

Totale emissioni scope 1+2 tCO2e 16.956,72 13.536,02 12.926,88

intensità emissioni u.m. 2022 2023 2024

Totale emissioni scope 1 tCO2e 14524,08 13289,76 12529,27

Totale emissioni scope 2 tCO2e 525,5 246,26 237,57

Fatturato € 116.920.000 126.571.000 121.094.714

[(scope1+scope2)
/Fatturato]*10000

 1,287 1,069 1,054

Variazione   -0,169 -0.002

ENERGIA
Le tipologie di risorse energetiche utilizzate dall’azienda per la realizzazione dei processi primari 
e di supporto nel campo di applicazione sono riportate nella tabella relativa all’energia totale 
consumata

Consumi di combustibile suddivisi per fonte rinnovabile e non rinnovabile

Autoproduzione energia elettrica 
Le sedi aziendali dotate di impianto fotovoltaico sono: Cesena Via Rottamai, Cesena Via Violetti 
e Rimini in Via Saragat.
Gli impianti hanno queste dimensioni:
 

• Via Violetti Cesena: 19,5 kWp
• Via Rottamai Cesena:19,5 kWp
• Via Saragat Rimini 16,74 kWp

 
Quadro riassuntivo dell’energia prodotta nel periodo 2022-2024:

Prodotta FTV  kWh

 Sito 2022 2023 2024

Cesena - v. Violetti ND 23.649,00 19.504,00

Cesena - v. Rottamai ND 16.226,00 57.208,00

Rimini - v. Saragat ND 20.305,00 18.915,00

ENERGIA TOTALE CONSUMATA

Tipo di fonte
u.m. quantità

TEP Gj

2024 2024

FONTE NON RINNOVABILE

Gasolio litri 4.705.232,72 4.046,50 169.418,87

Benzina litri 176.260,57 134,84 5.645,45

Metano litri 321.150,41 378,68 15.854,83

GPL litri 65.222,45 40,18 1.682,13

FONTE RINNOVABILE

Energia elettrica KWh 918.870,00 165,77 6.940,43

Totale 4.765,97 199.541,71

GRI 302-1 Consumi 
energetici all’interno 

dell’organizzazione A
m

biente
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Tutta l’energia elettrica acquistata in tutto il territorio nazionale è 
prodotta da fonti sostenibili certificate dal produttore, certificato: 
Cancellation Statement Transaction Date 2025-03-21 01:02
Transaction Number 202503210000553.

La misurazione dell’energia autoconsumata, è nella tabella seguente.

È presente una colonnina di ricarica dei mezzi elettrici presso la sede di Via Rottamai. Con essa 
è stata alimentata principalmente una automobile aziendale ibrida e auto ospiti, per un totale 
di kW 794 erogati. Il dato del 2024 è più basso dell’anno precedente perché l’auto ha cambiato 
sede di riferimento e non è stata assegnata nessuna auto aziendale con questa tipologia di ali-
mentazione, ai dipendenti della sede di Via Rottamai. La maggior parte del consumo ha utilizza-
to l’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico, essendo le ricariche eseguite durante il periodo 
di massima irradiazione giornaliera.

Nella sede di Via Violetti, esiste dal 2020 una centralina di ricarica che serve 6 batterie da 1200 
a 1550 Wh utilizzate per alimentare attrezzature elettriche. Il sistema ha utilizzato l’energia pro-
dotta dall’impianto fotovoltaico, essendo le ricariche eseguite durante il periodo di massima 
irradiazione giornaliera.
Queste attrezzature non consumano quindi combustibile liquido e miscela.
I kWh somministrati negli anni sono i seguenti.

Autoconsumata FTV  kWh  (PRODOTTA - IMMESSA)

 Sito 2022 2023 2024

Cesena - v. Violetti ND 21.354,90 18.068,70

Cesena - v. Rottamai ND 10.289,68 55.390,04

Rimini - v. Saragat ND 16.202,96 15.858,95

% Autoconsumata/ Consumata TOT

 Sito 2022 2023 2024

Cesena - v. Violetti ND 23,96% 21,93%

Cesena - v. Rottamai ND 20,61% 57,98%

Rimini - v. Saragat ND 19,36% 18,11%

2022 2023 2024

KWh 656 1591 794

2022 2023 2024

KWh 300,14 658,70 981,10

A
m

biente
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Nel grafico seguente è mostrata la ripartizione percentuale rispetto ai TEP totali, tra le diverse 
risorse energetiche consumate nel 2024.

GASOLIO METANO
MEZZI

METANO
IMPIANTI

ENERGIA 
ELETTRICA

GPL BENZINA

GRI 302-3 Intensità 
energetica

302-4 Riduzione del 
consumo di energia

0,2%

7,7%

3,5%
1,0%

2,8%

84,8%

Il 96,3% dei consumi totali di energia, espressi in TEP, è rappresentato dai carburanti consumati per 
autotrazione (benzina, diesel, metano e GPL), dato assolutamente coerente con l’attività dell’a-
zienda. Il rapporto utilizzato al fine di valutare l’intensità energetica di tutte le fonti utilizzate all’in-
terno dell’azienda, è il rapporto tra il dato totale dell’energia utilizzata e il fatturato, negli ultimi 
tre anni.  Il livello di riduzione dei consumi è la “variazione” calcolata rispetto all’anno precedente. 
Al momento, l’obiettivo è mantenere stabile il rapporto, per poi definire un fattore di riduzione, a 
seguito dei dati forniti dallo studio sull’ottimizzazione dei percorsi. Intensità energetica

um 2022 2023 2024

 Fatturato € 113.186.843,00 126.571.209,00 121.094.714,00

(TEP/fatturato) 
*1000

 0,04567 0,04260 0,03936

Variazione   -6,73% -7,60%

 um 2022 2023 2024

Numero mezzi n. 1.412 1.565 1.334

Tep mezzi  5.014,19 5.209,54 4.588,56

Tep mezzi/mezzi  3,5511 3,3288 3,4397

Variazione   -6,26% +3,33%

GRI 302-5 Riduzioni dei 
requisiti energetici di 

prodotti e servizi

GRI 306 - Rifiuti prodotti

A
m

biente

Si evidenzia una flessione nell’intensità dei consumi in rapporto ai mezzi giustificabile con una 
riduzione della flotta, conseguente alla variazione del portafoglio e alle dimensioni degli appalti.

RIFIUTI
Formula Ambiente produce rifiuti sia dai propri servizi, sia dalle attività di supporto.
I rifiuti prodotti da Formula Ambiente non rappresentano un aspetto ambientale per l’azienda, 
la quale ha proprio nella raccolta e nel trasporto di tali rifiuti una delle proprie fonti di reddito. 
Analogo è il discorso relativo ai rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione verde (sfalci, pota-
ture, etc.), i quali sono destinati ad impianti di recupero. 
Sono presenti contratti per la manutenzione dei mezzi con officine esterne, in tutto il territorio 
nazionale: in tal caso la gestione dei rifiuti è completamente a carico del fornitore e non impu-
tabile a Formula Ambiente. 
Solo per le sedi di Novi Ligure, Chieti e Galeata sono presenti locali dedicati alla manutenzione 
dei mezzi, con personale di Formula Ambiente.
Nelle sedi di Rimini, Trapani e Marsala sono presenti locali dedicati alla manutenzione dei mezzi 
ma l’attività è esternalizzata, tramite contratti di comodato d’uso dei locali.

Tipologia dei principali rifiuti prodotti 
Relativamente alla tipologia e alla quantità dei rifiuti prodotti in azienda si riportano le informa-
zioni pertinenti nella tabella che segue.
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Tipologia CER
Quantità (kg)

2022 2023 2024

Rifiuti biodegradabili 
da manutenzione del 
verde pubblico

20 02 01 2.180.510,00 3.030.950,00

Soluzioni acquose da 
lavaggio delle vasche

16 10 02 71.670,00 974.360,00 911.280,00

Veicoli fuori uso 16 01 04* 5.500,00 56.300,00 8.500,00

Cassonetti 20 01 39 9.910,00 7.500,00

Spazzole delle 
spazzatrici

16 01 22 6.875,00 6.106,00

Sabbia del depuratore 19 08 02 6.680,00 0

Imballaggi metallici 15 01 04 3.620,00 1.250,00

Scarti di olio minerale 
da piccola manuten-
zione

13 02 05* 1.000,00 1.592,00 984,00

Imballaggi di plastica 15 01 02 450,00 1.000,00

Imballaggi metallici 15 01 04 3.620,00 1.250,00

Metalli ferrosi 16 01 17 1.000,00 1.200,00

Fanghi di depurazione 19 08 12 140,00 140,00 413,00

Apparecchiature 
elettroniche fuori uso

16 02 14 57,00 112,00 0,00

um 2022 2023 2024

Rifiuti non pericolosi ton 71.900,00 3.216.917,00 3.999.429,00

Rifiuti prodotti ton 78.712,00 3.275.555,00 3.999.255,00

Rifiuti non pericolosi/
totale rifiuti

91,35% 98,21% 99,76%

um 2022 2023 2024

Rifiuti a recupero ton 6.575,00 2.253.735,00 3.051.439,00

Rifiuti prodotti ton 78.712,00 3.275.555,00 3.999.225,00

Rifiuti a recupero/ 
totale rifiuti

8,35% 68,80% 76,30%

Quantità dei principali rifiuti prodotti

La migliore definizione della gestione dei rifiuti prodotti, risultato della formazione sommini-
strata a tutto il personale e alla divulgazione delle Istruzioni Operative relative alla gestione 
specifica, il controllo più ampio permesso dall’utilizzo delle registrazioni elettroniche e la sen-
sibilizzazione dei Responsabili Operativi, ha consentito di ottimizzare la gestione dei rifiuti, per 
quanto possibile, tenendo conto che questi derivano fondamentalmente da attività di manu-
tenzione e di servizio e non da attività di produzione.

A
m

biente
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Nei grafici seguenti si riporta l’andamento della produzione dei rifiuti in funzione della perico-
losità e della destinazione.
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LAVAGGIO DEI MEZZI

SERVIZI IGIENICI DELLE SEDI E PULIZIE DEI LOCALI

NELLE SEDI AZIENDALI
L’ACQUEDOTTO COMUNALE RAPPRESENTA 

LA PRINCIPALE FONTE
DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO

CONSUMI E SCARICHI IDRICI
Per Formula Ambiente le fasi significative per il consumo di risorse idriche sono:GRI 303-1 Interazioni 

con l’acqua come risorsa 
condivisa

GRI 303-2 Gestione 
degli impatti legati agli 
scarichi idrici

GRI 303-3 Prelievo idrico 
per fonte

GRI 303-4 Scarico idrico

I consumi di acqua, contabilizzati tramite fatture e letture al contatore, sono riportati nella ta-
bella seguente.

Zona di riferimento
Quantità (mc/a)

Destinazione d’uso
2022 2023 2024

Intero territorio 11.004 21.220 15.645 Servizi igienici e sanitari

Lavaggio mezzi

Pulizie dei locali

Nelle sedi, i consumi delle risorse idriche sono normalmente imputabili alla presenza dei servizi 
igienici; solo in alcune sedi sono presenti impianti di lavaggio dei mezzi che necessitano di ap-
porto idrico. Altre forme di utilizzo sono derivanti dai mezzi ad uso speciale, ad esempio spazza-
trici, lavacassonetti e autospurghi, che durante il loro servizio utilizzano acqua.
 
Nella sede di Via Violetti a Cesena e di Sestu, località Ca’ Cantonera, sono presenti due impianti 
di depurazione a ciclo chiuso che riutilizzano per il lavaggio dei mezzi l’acqua in circolo, senza 
necessità di apporto continuo. Non sono disponibili dati per la sede di Sestu, per Cesena i dati 
di acqua riciclata sono:

Quantità acqua depurata nel periodo 2020-2024, Via Violetti - Cesena

Nella sede di Cesena in via Rottamai, l’acqua piovana viene totalmente recuperata dai tetti e dal piaz-
zale e convogliata in un serbatoio per essere riutilizzata per irrigare le superfici a verde del lotto.
Nel 2024 si evidenzia infatti una diminuzione dei consumi rispetto all’anno precedente, nel qua-
le si era subita una grave perdita nel territorio abruzzese.
I consumi sono stati sostanzialmente in linea con i dati degli anni precedenti al 2023: i dati sono 
tornati nella norma. 
Presso la sede legale, in Via Rottamai e presso la sede di Via Violetti, a Cesena, sono presenti due 
impianti di fitodepurazione che permettono di abbattere il carico organico allo scarico.
L’acqua non depurata scorre nel letto di ghiaia e piante acquatiche: l’azione delle piante è fondamen-
tale perché nelle loro radici si sviluppano i microrganismi necessari all’intero sistema.
Le sostanze inquinanti presenti nell’acqua vengono estratte senza il ricorso di energia aggiunta e di 
parti elettromeccaniche
Grazie all’introduzione del nuovo gestionale Business Central, il responsabile di sito potrà  ac-
cedere direttamente ai dati di consumo, aumentando così la frequenza e l’aggiornamento delle 
rilevazioni rispetto al passato.
Queste letture, più tempestive e puntuali, permetteranno di individuare eventuali anomalie 
(come perdite) e forniranno una base dati adeguata per elaborare in futuro un parametro obiet-
tivo. L’intento è quello di definire soglie di riferimento specifiche per ciascuna tipologia di sito 
(Centri di Raccolta, Centri Servizi – in base alle dimensioni – e Uffici).

anno 2021 2022 2023 2024

quantità (litri) 488 450 595 501
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Scarichi idrici
Gli scarichi idrici presenti derivano dalle attività di supporto.
Le tipologie di scarico possono essere:

• scarichi civili/domestico: da servizi igienico-sanitari dei locali ad uso uffici o spogliatoi
•  scarichi relativi alle acque di prima pioggia
• scarichi industriali, per siti i siti nei quali si effettuano operazioni di lavaggio mezzi e at-
trezzature.

 
Tutte le tipologie di scarico, in ogni sito, sono autorizzate secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente e sottoposti ai periodici controlli tramite analisi, secondo le scadenze e le prescrizioni relative 
ai parametri, contenute nei provvedimenti autorizzativi stessi.
Le scadenze, i set di parametri e le comunicazioni obbligatorie agli enti sono gestite e archiviate tra-
mite il sistema gestionale aziendale. 
A Cesena, in Via Violetti, le acque di lavaggio dei mezzi sono completamente raccolte e depurate, per 
essere riutilizzate nuovamente per il lavaggio (ciclo chiuso): esse pertanto non sono mai scaricate. 
Tale impianto di depurazione, al servizio dell’area lavaggio, attivato a fine agosto 2016, è costituito 
da un sistema di trattamento biologico a membrane, del tipo MBR (dall’inglese Membrane Biological 
Reactor).
Trattandosi di ciclo chiuso (l’acqua utilizzata per il lavaggio viene tutta depurata dall’impianto per poi 
essere utilizzata sempre per il lavaggio mezzi) è stato progettato per limitare al minimo l’apporto nel 
circuito delle acque meteoriche, attraverso convogliamento delle acque piovane, che cadono nella 
piazzola del lavaggio, nell’attuale sistema di raccolta e depurazione delle acque di prima pioggia, 
garantendo al contempo che nella stessa rete non finiscano altre acque. Per assicurare ciò, all’ini-
zio di un evento piovoso, un sistema automatico svuota la canaletta e il pozzetto dell’area lavaggio, 
convogliando quanto ivi presente al momento verso l’impianto di depurazione; le successive acque 
piovane che cadono nella piazzola di lavaggio sono convogliate in maniera automatica, attraverso 
un collegamento di troppo pieno, verso la rete delle acque di prima pioggia.

BIODIVERSITÀ
Formula Ambiente verifica la sua eventuale presenza in aree protette, utilizzando la posizione 
delle proprie attività, tramite Google Earth.  L’unico sito che si trova in area protetta è il CDR di 
Marsala Ponte Fiumarella - con tipo di vincolo, Sciare di Marsala, che è un sito di interesse comu-
nitario della Rete Natura 2000. Tale sito è di proprietà del comune che si occupa delle autorizza-
zioni ambientali e del controllo dell’attività come impatto sulla biodiversità.

GRI 304-1 Siti operativi 
posseduti, affittati, gestiti 
all’interno o adiacenti 
ad aree protette e aree 
ad elevato valore di 
biodiversità esterne alle 
aree protette

GRI 304-2 Impatti 
significativi di attività, 
prodotti e servizi sulla 
biodiversità

GRI 304-3 Habitat 
protetti o ripristinati 

GRI 304-4 Specie della 
Lista Rossa IUCN e 
specie della Lista di 
conservazione nazionale 
con habitat nelle 
aree interessate dalle 
operazioni

MATERIALI
Grazie ai Criteri Ambientali Minimi (CAM), requisiti stabiliti per guidare le diverse fasi di acquisto 
di beni e servizi, Formula Ambiente può fare scelte con un basso impatto ambientale lungo tut-
to il ciclo di vita del prodotto: i CAM servono a promuovere l’economia circolare, incentivando 
l’uso di materiali riciclati e la riduzione del consumo di materie prime vergini.

Formula Ambiente si affida a fornitori che rispettano i CAM, come Holzhof S.r.l. di Trento, che 
utilizza materiali conformi, tra cui:

• legno di robinia, naturalmente resistente e durevole, senza necessità di trattamenti chi-
mici;
• termotrattato (thermowood), con caratteristiche simili al legno impregnato ma privo di 
sostanze nocive;
• alluminio, leggero, resistente alla corrosione e facilmente riciclabile;
• plastica riciclata (polietilene, plastica seconda vita, pannelli), con un contenuto minimo 
garantito di materiale riciclato.

Per garantire la conformità, vengono richieste certificazioni come FSC o PEFC per il legno, sche-
de di sicurezza per vernici e impregnanti, oltre a dati specifici sul contenuto di materiale riciclato 
per la plastica.

Secondo le certificazioni fornite dai produttori, almeno il 30% dei materiali impiegati proviene 
da fonti rinnovabili o da riciclo.

GRI 301 Materiali
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GRI 403-1 Sistema di 
gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro

GRI 403-8 Lavoratori 
coperti da un sistema di 
gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
Formula Ambiente ha adottato e implementato un Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza 
sul Lavoro conforme alla norma UNI ISO 45001:2018, certificato da organismo accreditato. Tale 
sistema ha come obiettivo primario la tutela integrale della salute e della sicurezza dei lavo-
ratori, siano essi dipendenti diretti o collaboratori esterni, attraverso un approccio sistemico e 
proattivo alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali. 
In linea con quanto previsto dalla UNI EN ISO 9001:2015, in particolare al punto 5.3 (Ruoli, re-
sponsabilità e autorità nell’organizzazione), è stata effettuata una chiara definizione e attribu-
zione delle mansioni, responsabilità e autorità all’interno dell’organizzazione. Questa struttura 
organizzativa è formalizzata nei documenti aziendali e integrata nel processo di valutazione dei 
rischi, secondo le indicazioni del D.Lgs. 81/2008.
L’identificazione delle mansioni e delle relative attività operative è avvenuta attraverso la re-
dazione di un Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) sia generale che specifico per ogni 
Regione in cui l’organizzazione opera, nel rispetto dell’art. 28 del D.Lgs. 81/2008. Tali documenti 
descrivono dettagliatamente:

• le attività lavorative svolte;
• i pericoli connessi a ciascuna mansione;
• la valutazione del rischio attraverso la metodologia P x D (Probabilità x Danno);
• le misure di prevenzione e protezione implementate;
• i requisiti in termini di formazione obbligatoria (inclusa quella prevista dall’Accordo Sta-
to-Regioni);
• la necessità di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI);
• il fabbisogno in materia di Sorveglianza Sanitaria, ove previsto.

Tale sistema consente anche il monitoraggio delle prestazioni e l’implementazione di un piano 
di miglioramento continuo, in coerenza con il punto 10 della UNI ISO 45001:2018 (“Migliora-
mento”) e con quanto stabilito dalla norma UNI EN ISO 9001:2015 ai punti 9.1 e 10.2. Gli obiettivi 
annuali in materia di sicurezza vengono definiti, monitorati e valutati per misurarne l’efficacia, 
secondo un ciclo PDCA (Plan-Do-Check-Act).
L’organizzazione ha suddiviso le attività aziendali in 12 macro-categorie operative, ciascuna del-
le quali comprende più mansioni specifiche, puntualmente riportate nei DVR regionali:

1. Ufficio
2. Operatore ecologico addetto alla raccolta rifiuti
3. Operatore ecologico addetto al lavaggio cassonetti
4. Operatore ecologico addetto alla conduzione di mezzi scarrabili
5. Operatore ecologico addetto a servizi di autospurgo
6. Operatore ecologico addetto a servizi di spazzamento stradale/pulizia spiagge
7. Addetto al centro di raccolta / Ecosportello
8. Meccanico
9. Operatore addetto alla realizzazione e manutenzione del verde
10. Magazziniere
11. Servizio di sorveglianza, sgombero neve e spargimento sale
12. Impianto di selezione rifiuti

Tale classificazione consente una gestione strutturata e conforme agli standard normativi, faci-
litando:

• la pianificazione della formazione per ogni ruolo;
• l’adozione delle misure preventive più idonee;
• la personalizzazione delle sorveglianze sanitarie;
• la gestione documentale secondo criteri di qualità (UNI EN ISO 9001) e sicurezza (UNI ISO 
45001).

Come previsto dall’articolo 35 del D.Lgs. 81/2008, i contenuti dei DVR e il piano di miglioramen-
to vengono condivisi annualmente con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) 
durante la riunione periodica sulla sicurezza. Tale incontro rappresenta un momento cruciale di 

Societa e Persone

confronto tra la direzione aziendale, il Servizio di Prevenzione e Protezione, il Medico Competen-
te e i RLS, al fine di definire in modo partecipato le priorità e gli interventi per l’anno successivo.

All’interno del proprio Sistema di Gestione Integrato, Formula Ambiente adotta un processo 
strutturato e sistemico per l’identificazione dei pericoli, la valutazione dei rischi e la rilevazio-
ne delle opportunità, in coerenza con i requisiti delle norme UNI ISO 45001:2018 (punti 6.1.1 
- Azioni per affrontare rischi e opportunità, e 6.1.2 - Identificazione dei pericoli) e UNI EN ISO 
9001:2015 (punti 4.1 - Comprendere l’organizzazione e il suo contesto, 6.1 - Azioni per affrontare 
rischi e opportunità). Questo approccio consente di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori 
e al contempo garantire la qualità e l’efficacia dei processi aziendali.

Il processo impiegato si articola nelle seguenti fasi:
1. analisi del contesto interno ed esterno dell’organizzazione, condotta sotto il coordina-
mento della Direzione, con un focus specifico sulle tematiche legate alla qualità, ambiente, 
salute e sicurezza, sostenibilità e anticorruzione. Tale analisi mira a comprendere i fattori 
che influenzano il raggiungimento degli obiettivi del sistema di gestione integrato e per-
mette l’individuazione delle opportunità e dei rischi sistemici;
2. individuazione e valutazione dei rischi che potrebbero compromettere il raggiungimen-
to dei risultati attesi dei processi aziendali. Questa fase include l’analisi delle deviazioni 
potenziali nei processi operativi, nei servizi erogati e nella gestione organizzativa;
3. valutazione dei rischi specifici legati ai processi di erogazione dei servizi, con particolare 
attenzione alle attività operative che impattano direttamente sulla salute e sicurezza dei 
lavoratori, sull’ambiente e sulla qualità del servizio.

Queste attività sono strettamente correlate agli obiettivi strategici dell’organizzazione. In particola-
re, la Direzione definisce annualmente obiettivi misurabili, anche in ambito HSE (Health, Safety and 
Environment), e promuove progetti migliorativi, incluse iniziative di formazione, sensibilizzazione e 
comunicazione interne, che hanno impatto diretto sulla sicurezza e sul benessere dei lavoratori.

Con cadenza annuale, gli obiettivi stabiliti vengono analizzati e valutati nel Riesame della Di-
rezione, redatto a cura del Responsabile del Sistema di Gestione Integrato in collaborazione 
con il top management, in conformità al punto 9.3 della UNI ISO 45001:2018 e della UNI EN ISO 
9001:2015. Il Riesame rappresenta uno strumento fondamentale per:

• valutare l’efficacia del sistema di gestione integrato;
• monitorare il raggiungimento degli obiettivi;
• individuare aree di miglioramento;
• pianificare azioni correttive e preventive, attraverso la predisposizione di un Piano di Mi-
glioramento che include anche la definizione di una gerarchia dei controlli, secondo il prin-
cipio dell’eliminazione del rischio alla fonte.

In tale contesto, vengono redatte e aggiornate istruzioni operative che regolano le attività criti-
che, assicurando uniformità e controllo nell’esecuzione dei compiti.

Formula Ambiente promuove attivamente la prevenzione e protezione dei lavoratori non solo 
attraverso dispositivi e misure tecniche, ma anche tramite azioni di formazione, informazione e 
comunicazione interna. Tra le principali iniziative adottate:

• distribuzione di istruzioni operative specifiche per attività a rischio;
• organizzazione di eventi formativi e momenti di sensibilizzazione;
• pubblicazione periodica della “Bacheca Sicurezza”, con l’obiettivo di realizzarne almeno 
2-3 edizioni all’anno, contenente aggiornamenti normativi, buone prassi, segnalazioni e 
approfondimenti tematici.

Il coinvolgimento dei lavoratori e la raccolta del feedback dal personale sono garantiti attraverso 
il dialogo continuo con:

• i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) territoriali;

GRI 403-2 Identificazione 
dei pericoli, valutazione 

dei rischi e indagini sugli 
incidenti

Società e Persone
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• i comitati Social Performance Team (SPT);
• le segnalazioni spontanee, comprese quelle relative a mancati infortuni, che vengono 
comunque analizzate per trarne indicazioni utili ai fini preventivi, secondo l’approccio di 
“safety learning” previsto dalla UNI ISO 45001.

Formula Ambiente attribuisce un ruolo centrale alla tutela della salute e sicurezza dei lavora-
tori, riconoscendola come valore fondamentale e parte integrante delle politiche aziendali di 
responsabilità sociale. In tale ambito, l’organizzazione investe in modo sistematico in ricerca, 
formazione e prevenzione, con l’obiettivo di ridurre progressivamente il numero di infortuni e 
malattie professionali, in coerenza con i principi del miglioramento continuo previsti dalla UNI 
ISO 45001:2018 (punto 10.3) e della gestione delle risorse indicata nella UNI EN ISO 9001:2015 
(punto 7.1.2 - Persone).
Uno degli strumenti fondamentali adottati dall’organizzazione è il sistema di Sorveglianza Sani-
taria, attivato in conformità a quanto previsto dal Titolo X del D.Lgs. 81/2008, sotto la supervisio-
ne di un Medico Competente Coordinatore, supportato da un team di cinque medici competen-
ti collaboratori, con il seguente presidio territoriale:

    • 1 medico referente per i cantieri in Sicilia;
    • 2 medici competenti assegnati ai cantieri in Sardegna;
    • 2 medici operanti a livello nazionale con sede in Emilia-Romagna.

Questa articolazione territoriale consente una gestione capillare e tempestiva della sorveglianza 
sanitaria, garantendo la coerenza e l’omogeneità delle valutazioni cliniche e delle prescrizioni 
mediche su tutto il territorio nazionale.

MEDICINA DEL LAVORO
La riunione periodica sulla sicurezza, obbligatoria ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 81/2008, costituisce 
un momento strategico per il confronto tra le figure della prevenzione. Vi partecipano il Datore di La-
voro, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), il Medico Competente Coordi-
natore, i Medici Competenti di cantiere, nonché i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS).
Durante la riunione vengono discussi e sottoposti a riesame congiunto i seguenti elementi chiave:

• documento di Valutazione dei Rischi (DVR), generale e specifico per i siti operativi;
• analisi dell’andamento degli infortuni, delle malattie professionali e degli esiti della sor-
veglianza sanitaria, con l’individuazione di eventuali criticità e la proposta di codici di com-
portamento e buone prassi operative;
• criteri di selezione, valutazione dell’efficacia e caratteristiche tecniche dei Dispositivi di 
Protezione Individuale (DPI);
• pianificazione dei programmi di informazione e formazione, obbligatori e integrativi, ri-
volti a dirigenti, preposti e lavoratori, in linea con gli obblighi dell’Accordo Stato-Regioni e 
dell’art. 37 del D.Lgs. 81/2008;
• definizione di nuovi obiettivi di miglioramento della sicurezza, coerenti con le linee guida 
per i sistemi di gestione della salute e sicurezza e integrabili nel Piano di Miglioramento an-
nuale del Sistema di Gestione per la Salute e la Sicurezza sul Lavoro.

Questa attività riflette l’approccio previsto dai punti 9.3 e 10.2 della UNI ISO 45001:2018, che pro-
muovono l’analisi sistematica dei risultati e l’adozione di misure preventive e correttive efficaci, 
con la partecipazione attiva delle funzioni coinvolte nella gestione del rischio.

In coerenza con i principi di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, conformemente 
a quanto previsto dalla norma UNI ISO 45001:2018, Formula Ambiente promuove un dialogo 
continuo e strutturato con i propri lavoratori attraverso una rete di Rappresentanti dei Lavoratori 
per la Sicurezza (RLS).
Da fine 2024 sono stati organizzati incontri periodici trimestrali con i RLS in modo da operare 
in costante coordinamento con le funzioni aziendali competenti al fine di analizzare e valutare 
l’efficacia delle misure adottate, nonché condividere l’implementazione di progetti speciali o 

403-4 Partecipazione 
e consultazione 
dei lavoratori e 
comunicazione in 
materia di salute e 
sicurezza sul lavoro

GRI 403-3 Servizi di 
medicina del lavoro

sperimentali in materia di sicurezza. Tali incontri si svolgono secondo modalità che assicurano 
la consultazione e la partecipazione, in linea con quanto previsto dalla normativa vigente e dai 
principi della UNI ISO 45001:2018, che valorizzano il coinvolgimento attivo dei lavoratori nei 
processi decisionali inerenti alla gestione della salute e sicurezza.
Parallelamente, mediante il Social Performance Team (SPT) e un solido sistema di relazioni in-
dustriali, l’azienda organizza periodicamente incontri con le Rappresentanze Sindacali Unitarie 
(RSU) e le Organizzazioni Sindacali (OO.SS.), durante i quali la salute, la sicurezza e la qualità del 
lavoro costituiscono temi centrali e costantemente monitorati. Tali pratiche sono in linea anche 
con i requisiti della UNI EN ISO 9001:2015 ed SA8000, nella parte relativa alla gestione dei pro-
cessi e al miglioramento continuo delle performance aziendali.

A seguito del completamento del progetto pilota presso il cantiere di Novi Ligure, dal 2023 Formula 
Ambiente ha esteso l’iniziativa al cantiere di Rimini, avviando una collaborazione con il Dipartimento 
di Neuroscienze e Riabilitazione dell’Università di Ferrara e con la Scuola EPM di Milano nell’ambito 
del progetto di ricerca “Valutazione dell’affaticamento fisico in addetti alla raccolta di rifiuti porta 
a porta (PaP)”. L’attività di ricerca che si fonda sull’analisi simultanea della frequenza cardiaca degli 
operatori, monitorata tramite cardiofrequenzimetri personali, e dell’attività di movimentazione dei 
carichi effettuata da ciascun operatore, ha lo scopo ultimo di individuare misure tecniche e organiz-
zative atte a garantire lo svolgimento delle attività degli operatori in condizioni di maggiore sicurezza 
ed efficienza, tutelando la loro salute e benessere. 
La ricerca però non ha pienamente raggiunto gli obiettivi iniziali (450 rilevazioni complete su 5 ti-
pologie di rifiuto in 3 periodi climatici distinti), fermandosi a 133 itinerari monitorati, positive inve-
ce alcune scelte organizzative, come la limitazione delle pesate a due ore per turno, che hanno au-
mentato sensibilmente la qualità dei dati (79% di completezza, rispetto all’11,5% del progetto pilota 
precedente a Novi Ligure). La collaborazione con l’Università di Ferrara, supportata da un dottorato 
triennale finanziato dall’impresa, ha integrato efficacemente competenze in medicina del lavoro e 
sostenibilità ambientale, i risultati di questi anni di ricerca ha portato alle seguenti conclusioni:

• Condizioni climatiche: 61 itinerari in clima mite, 33 in caldo, 39 in freddo. Il clima freddo 
risulta meno impattante a livello cardiocircolatorio.
• Durata media del turno: 372 minuti, con il 47% del tempo dedicato alla guida e il 53% 
alla raccolta.
• Media di salite/discese dal mezzo: 318 per turno per ogni operatore.
• Affaticamento energetico: nel 55% dei casi i valori superano i limiti accettabili (Kcal/
min/kg).
• Sforzo cardiovascolare:

 Il 75,2% degli itinerari supera i limiti secondo l’indice RAS.
 Il 32% li supera secondo il parametro %HRR.
 Solo nel 3,2% del tempo di lavoro si supera la prima soglia di affaticamento.

• Idoneità al lavoro con limitazioni: 76 itinerari risultano adatti per l’impiego di lavoratori 
con ridotta capacità lavorativa.
• Frequenza cardiaca media: nel 48% degli itinerari si superano i 90 BPM.
• Criticità tecniche: evidenziate da picchi di frequenza cardiaca legati a bidoni con ruote 
difettose o esposizione errata dei rifiuti.
• Variable Lifting Index (NIOSH): il 53,3% degli itinerari per lavoratori over 45 è in fascia di 
rischio elevato.
• Traino/Spinta: nel 67% dei casi le forze applicate rientrano nei limiti della norma ISO 11228-2.
• Massa Cumulata movimentata: sempre entro i limiti normativi.
• Analisi integrata dei rischi (sollevamento e traino/spinta): non completamente confer-
mata dai dati raccolti, ma ritenuta comunque utile per la mappatura preventiva del rischio.

In conclusione, i risultati indicano che, per gli itinerari analizzati, il lavoro risulta fisicamente 
impegnativo e comporta rischi significativi per la salute degli operatori. Tali attività rientrano 
correttamente nella categoria dei “lavori usuranti” riconosciuta dalla normativa vigente, con 
conseguenti diritti previdenziali.

GRI 403-6 Promozione 
della salute dei lavoratori
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A partire dal 2023, Formula Ambiente ha aderito al progetto di ricerca Worklimate, promosso 
dalla Fondazione Rubes Triva – ente bilaterale paritetico per la formazione dei lavoratori delle 
imprese del settore igiene ambientale sui temi della prevenzione, protezione e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro – in collaborazione con il DIMEILA INAIL (Dipartimento di Medicina, Epidemiologia, 
Igiene del Lavoro e Ambientale) e il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR). 
L’iniziativa è finalizzata allo studio dell’impatto delle alte temperature sulle condizioni di lavoro, 
con un focus specifico sui rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori che operano in ambienti 
esterni (quali cantieri, attività agricole, servizi di raccolta rifiuti), particolarmente esposti al co-
siddetto stress termico.
Nel corso del 2024, la prosecuzione del caso studio ha visto Formula Ambiente implementare 
una serie di azioni finalizzate al coinvolgimento attivo dei lavoratori e alla loro sensibilizzazione 
rispetto ai rischi oggetto della ricerca. A tal fine, sono state organizzate sessioni formative e 
informative nel mese di giugno 2024, durante le quali è stata promossa una maggiore consa-
pevolezza riguardo ai pericoli legati all’esposizione al caldo e alle misure di prevenzione che 
l’azienda intende adottare.
Dopo il coinvolgimento iniziale dei cantieri di Trapani e Marsala nel 2023, nel 2024 il progetto è 

stato esteso anche ai cantieri sardi di San Gavino Monreale - Pabillonis e Serramanna. Comples-
sivamente, sono stati coinvolti 24 lavoratori, di cui 22 uomini e 2 donne. Dodici operatori hanno 
continuato a utilizzare l’abbigliamento ad alta visibilità fornito nel 2023, mentre i restanti hanno 
sperimentato una nuova versione della t-shirt ad alta visibilità. Quest’ultima è risultata essere 
la preferita tra i lavoratori, i quali hanno proposto una modifica al design del collo, suggerendo 
una versione a V.

Tra le misure adottate, si segnala inoltre la rimodulazione degli orari di lavoro nei cantieri sardi. 
In accordo con le stazioni appaltanti, è stata anticipata di un’ora l’entrata in servizio, con inizio 
del turno alle ore 5:00 (anziché alle 6:00), così da permettere il completamento delle attività 
entro le ore 11:40, riducendo così l’esposizione alle ore più calde della giornata.
Le azioni intraprese e i risultati ottenuti nell’ambito del progetto Worklimate sono stati presen-
tati il 7 novembre 2024 in occasione della Fiera Ecomondo di Rimini. In tale contesto, Formula 
Ambiente si è aggiudicata il primo premio della 3ª edizione del concorso “Buone Pratiche per la 
Salute e la Sicurezza”, promosso dalla Fondazione Rubes Triva, a riconoscimento dell’impegno 
dimostrato nella tutela dei propri lavoratori.

Società e Persone
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Il Fondo Sanitario FASDA, specifico per il set-
tore dell’igiene urbana, è sostenuto da contri-
buti aziendali e dei lavoratori. L’azienda colla-
bora attivamente per promuovere l’utilizzo del 
fondo da parte dei dipendenti e per suggerire 
miglioramenti alle coperture. Tutti i dipendenti 
con un contratto collettivo idoneo aderiscono 
al fondo.

La comunicazione aziendale interna forni-
sce indicazioni anche relative alla salute, 
tramite newsletter informative, fruibili 
dall’applicativo aziendale di gestione 
organizzativa personale, in modalità 
adattabile a smartphone e computer. 
Nelle medesime comunicazioni è pro-
mosso l’uso della sanità integrativa che viene fornita 
ai dipendenti. 

Le riunioni periodiche con i medici del lavoro, sono utili al monitoraggio dello stato di salute 
dei dipendenti, grazie all’attività di relazione e segnalazione di eventuali dati che potrebbero 
generare iniziative dell’azienda.

Nel corso dell’anno di riferimento, la totalità dei lavoratori è stata inclusa nel perimetro del siste-
ma di gestione sopra descritto. Tale copertura riguarda sia il personale dipendente direttamente 
assunto dall’Azienda, sia il personale interinale impiegato nel medesimo periodo.

GRI 403-8 Lavoratori 
coperti da un sistema di 

gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro

Società e Persone

Formula Ambiente, come ogni anno, si è posta un obiettivo di miglioramento per la percentuale 
di assenza per infortunio rispetto ai giorni lavorati totali nell’anno di riferimento. 

I giorni persi complessivi nel 2024 (includendo anche i giorni degli eventi infortunistici aperti 
nell’anno precedente e quelli degli infortuni in itinere) ammontano a 4.711, pari a una percen-
tuale dell’1,39% rispetto ai giorni lavorati. 
Se si includono i giorni di infortunio dell’anno precedente, ma si escludono quelli in itinere, i 
giorni persi risultano 4.237, con un’incidenza dell’1,25%.
L’analisi degli infortuni permette di intraprendere delle azioni correttive durante il corso dell’an-
no, sia in merito alle cause che rispetto alla necessità di intraprendere attività formative o infor-
mative specifiche, intervenendo prontamente all’insorgere di eventuali anomalie.

Attualmente si sta costituendo una commissione infortuni che, attraverso il coinvolgimento del-
la persona interessata, valuta le cause e le azioni di miglioramento da mettere in atto in caso di 
eventuali e possibili carenze di tipo tecnico, organizzativo e conoscitivo. 
Nella tabella che segue, si riporta un quadro riepilogativo degli infortuni:

GRI 403-9 Infortuni sul 
lavoro

ANNO Addetti Assicurati Totale ore lavorate N° totale infortuni
Totale giorni 
infortunio

Durata infortuni
Indice di 
Gravità (I.G.)

Indice 
di Frequenza 
(I.F.)<= a 3 gg > a 3 gg

2008 381 529.443 59 977 9 50 1,85 111,44

2009 438 654.661 89 1.815 11 78 2,77 135,95

2010 496 759.702 77 1.386 11 66 1,82 101,36

2011 715 1.045.844 116 2.521 12 104 2,41 110,92

2012 651 890.948 114 2.677 6 108 3,00 127,95

2013 605 781.650 88 2.068 11 77 2,65 112,58

2014 655 978.260 84 2.106 12 72 2,15 85,87

2015 838 1.133.127 83 2.488 5 78 2,20 73,25

2016 985 1.368.209 113 3.649 10 103 2,67 82.59

2017 988 1.406.400 104 3.455 9 95 2,46 73.95

2018 1024 1.453.081 88 3.271 3 85 2,25 60,56

2019 989 1.408.921 95 3.399 5 90 2,41 67,43

2020 926 1.331.639 86 3.973 4 82 2,98 64,58

2021 1023 1.535.793 104 3.597 4 100 2,34 67,72

2022 1641 2.213.101 136 5.382 12 124 2,43 61,45

2023 1691 2.360.205 156 4.775 11 145 2,02 66,10

2024 1428 2.184.415 109 4.237 6 103 1,94 49,90
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La tabella sopra riportata, riepiloga gli indicatori caratteristici relativi all’analisi infortuni degli 
ultimi anni. Come si può dedurre dai dati riepilogati sopra, l’anno 2024, rispetto agli anni prece-
denti, risulta essere il migliore, con valori più bassi dell’ultimo decennio.

Di seguito sono raggruppate le modalità di accadimento degli infortuni:

N° infortuni
Giorni 
infortuni

% giorni 
infortunio

Corpo estraneo 4 41 1,1

Incidente stradale 7 65 1,7

Investimento durante il servizio 3 83 2,1

Salita/discesa mezzo 16 680 17,5

Irregolarità del terreno 24 979 25,2

Caduta per terreno bagnato 3 38 1,0

Caduta/distorsioni/contusioni per sve-
nimento o condizioni fisiche alterate 
del lavoratore

2 36 0,9

Contusione/frattura per urto schiac-
ciamento

15 760 19,6

Movimentazione cassonetti 1 12 0,3

Ferita da taglio/Puntura da siringa 2 8 0,2

Aggressione 1 10 0,3

Movimentazione manuale 15 306 7,9

Contusione attrezzatura/mezzo 10 574 14,8

Puntura da insetto 2 10 0,3

Ricaduta 4 285 7,3

Totale 109 3887

CONSIDERANDO I GIORNI DEGLI EVENTI INFORTUNISTICI TRA IL 2023 E 2024

Totale 109 4237

In riferimento agli eventi infortunistici occorsi al personale somministrato, per l’anno 2024, 
sono state interpellate tre agenzie del lavoro e di seguito si riportano i dati per gli infortuni:

ORE LAVORATE 67.800,41

N. INFORTUNI 8

GG INFORTUNI 166

INDICE DI FREQUENZA 117,99

INDICE DI GRAVITÀ 2,44

Durante il 2024 sono avvenuti otto infortuni che hanno comportato un totale di 166 giorni di 
assenza (nel 2023 sette eventi per 184 giorni), gli eventi sono stati causati da:

 N° infortuni Giorni infortunio

Puntura insetti 2 18

Incidente stradale 1 88

Contusioni/distorsioni per discesa/salita dal 
mezzo

1 15

Contusioni/distorsioni dovute a irregolarità del 
terreno

2 22

Contusione/ferita da attrezzatura mezzo 2 23

Totale 8 166

Società e Persone
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Formula Ambiente nel 2024 ha ricevuto 11 richieste di malattie professionali e di queste, quattro 
non sono state riconosciute, mentre per le restanti non è stato ancora ricevuto riscontro.
Le principali richieste sono imputabili per il 50% per patologie legate alla movimentazione del-
la spalla e patologie al rachide (lesioni infiammatoria dei rotatori della spalla, discopatie, ernia 
discale...), 25% per patologie al distretto della mano (Sindrome del tunnel carpale) e 25% per 
ipoacusia.

FORMAZIONE E ISTRUZIONE 
In Formula Ambiente, la Direzione considera da sempre la formazione professionale un elemen-
to strategico e distintivo per la crescita dell’organizzazione. Investire nella formazione significa 
modellare le competenze e il ruolo delle persone all’interno dell’azienda, integrando conoscen-
ze tecniche con la capacità di applicarle efficacemente nel contesto operativo quotidiano. Que-
sto approccio consente di sviluppare un sistema motivazionale in linea con i valori aziendali, 
promuovendo l’allineamento tra crescita individuale e obiettivi dell’impresa. In Formula Am-
biente, la Direzione riconosce da sempre la formazione professionale come un pilastro strategi-
co e un fattore distintivo per l’evoluzione dell’organizzazione. L’investimento nella formazione si 
traduce nella definizione delle competenze e del ruolo del personale all’interno dell’azienda, in-
tegrando la conoscenza tecnica con l’applicazione pratica nel contesto operativo di tutti i giorni. 
In quest’ottica, l’Azienda ha inoltre conseguito la certificazione secondo la Prassi di Riferimento 
UNI PdR 125:2022 (certificazione per la parità di genere), a testimonianza dell’impegno concreto 
nel promuovere un ambiente di lavoro inclusivo, equo e rispettoso delle diversità, valorizzando 
il contributo di tutte le persone che ne fanno parte.
Il piano di formazione per l’anno 2024-2025 è stato aggiornato e presentato in occasione della 
Riunione periodica alla Direzione, ai medici competenti e ai RLS.

Nella tabella che segue, si riporta il numero medio di ore di formazione rivolta ai propri dipen-
denti:

Nel percorso di innovazione e sviluppo sostenibile, Formula Ambiente continua a investire in 
programmi formativi orientati alla transizione digitale, con l’obiettivo di favorire una trasforma-
zione profonda delle procedure aziendali a favore di soluzioni digitali più efficienti e aggiornate. 
In tale ambito, l’Azienda riconosce l’importanza di accrescere le competenze specialistiche in-
terne e di ampliare il numero di figure professionali qualificate in grado di supportare efficace-
mente il cambiamento. Questo impegno si inserisce in una visione più ampia che include la pro-
mozione della parità di genere nei percorsi di crescita e accesso alle opportunità professionali.

GRI 403-10 Malattie 
Professionali

GRI 404-1 Ore medie di 
formazione annua per 
dipendente

GRI 403-5 Formazione 
dei lavoratori in materia 
di salute e sicurezza

Numero totale di 
dipendenti

Numero totale di 
ore di formazione 
erogate

Numero medio di ore 
di formazione

Uomini 1.329 12.789,45 9,62

Donne 92 802,50 8,72

Per categoria

Quadri 64,50

Impiegati 1.238,50

Operai 12.288,95

GRI 404-2 Programmi 
di aggiornamento 

delle competenze dei 
dipendenti e programmi 

di assistenza alla 
transizione

Annualmente la Direzione chiede a tutti gli uffici di segnalare eventuali esigenze e opportunità 
formative che rilevassero, oltre alla formazione obbligatoria. Sulla base di ciò, si stila un pia-
no formativo ad-hoc. Nel corso del 2025 si sta implementando un sistema di valutazione delle 
competenze e delle performance individuali al fine di identificare attività formative, percorsi di 
crescita professionale e possibili percorsi di carriera.
 
Per le figure di coordinamento dell’Area nord, è stato realizzato un corso dal titolo “Training & 
Coaching per i Ruoli di Dirigenza e Coordinamento” condotto dal Dott. Carlo Duò, che avrà un 
ulteriore step nel corso del 2025. E’ prevista anche una nuova edizione in altri territori, vista la 
valutazione positiva del lavoro svolto.
Per gestire la fine del percorso lavorativo per motivi di pensionamento o conclusione del rap-
porto di lavoro, l’azienda fornisce una serie di servizi tramite il fondo di solidarietà di settore e 
cerca soluzioni ad personam per accompagnare questa fase.

Ad oggi la modalità più utilizzata è il semplice, ma efficace, affiancamento, anche utilizzando 
contratti a termine con il lavoratore andato in pensione per concludere il passaggio di consegne.

GRI 202-2 Proporzione di 
senior manager assunti 

dalla comunità locale

GRI 2-7 Dipendenti

GRI 2-8 Lavoratori non
dipendenti

LE PERSONE 
Il 100% dell’alta dirigenza (intesa come i dipendenti inquadrati con la mansione di “dirigente”) 
proviene dalla comunità locale (intesa come provincia) dove è nata ed è radicata Formula Am-
biente. Il percorso di crescita professionale di tutte le figure coinvolte si è svolto internamente. 
L’azienda riconosce importanza strategica al territorio di riferimento e, attraverso il lavoro, inten-
de collaborare al suo sviluppo e all’innalzamento della professionalità dei suoi abitanti.

Nel definire le proprie politiche occupazionali, Formula Ambiente predilige l’instaurazione di 
rapporti lavorativi dipendenti. Questa scelta risponde sia alla volontà di garantire ai propri col-
laboratori condizioni lavorative più sicure e stabili, sia all’esigenza di costruire una squadra com-
petente, affidabile e duratura.

Nel corso del 2024, la suddivisione dei lavoratori dipendenti per area geografica era la seguente:

Società e Persone

Numero del personale operante Medie

Abruzzo 151

Emilia-Romagna 365

Lazio 45

Liguria 37

Lombardia 2

Piemonte 65

Sardegna 472

Sicilia 258

Umbria 7

Veneto 27

Totale 1.428
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Numero di operai Medie

Abruzzo 143

Emilia-Romagna 315

Lazio 44

Liguria 35

Lombardia 1

Piemonte 61

Sardegna 426

Sicilia 249

Umbria 7

Veneto 26

Totale 1.306

Numero del personale operante 
con contratto a tempo indeterminato

Medie

Abruzzo 151

Emilia-Romagna 238

Lazio 4

Liguria 32

Lombardia 2

Piemonte 59

Sardegna 366

Sicilia 218

Umbria 1

Veneto 18

Totale 1.087

Società e Persone

Numero di operai stagionali 
(tempo determinato)

Medie

Emilia-Romagna 127

Lazio 63

Liguria 5

Piemonte 6

Sardegna 106

Sicilia 40

Umbria 7

Veneto 9

Totale 341

Operai RSU Medie

Abruzzo 143

Emilia-Romagna 252

Lazio 3

Liguria 35

Lombardia 1

Piemonte 61

Sardegna 397

Sicilia 249

Veneto 26

Totale 1.166

Operai florovivaisti Medie

Emilia-Romagna 63

Lazio 83

Umbria 7

Totale 112
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GRI 2-7 Dipendenti 

GRI 2-8 Lavoratori non 
dipendenti  

Al 31/12/2024  la distribuzione del personale per area geografica suddivisa per genere e tipolo-
gia di rapporto lavorativo risultava articolata nel modo seguente:

Regione Genere
Tipo Rapporto 
Lavorativo

nr

Emilia-Romagna

Femminile

Tempo determinato o 
contratto a termine

3

Tempo indeterminato 18

Totali 21

Maschile

Tempo determinato o 
contratto a termine

93

Tempo indeterminato 233

Totali 326

Totali 347

Abruzzo

Femminile
Tempo indeterminato 5

Totali 5

Maschile
Tempo indeterminato 143

Totali 143

Totali 148

Lazio

Femminile

Tempo determinato o 
contratto a termine

11

Tempo indeterminato 2

Totali 13

Maschile

Tempo determinato o 
contratto a termine

113

Tempo indeterminato 6

Totali 119

Totali 132

Liguria

Femminile
Tempo indeterminato 2

Totali 2

Maschile

Tempo determinato o 
contratto a termine

3

Tempo indeterminato 31

Totali 34

Totali 36

Lombardia
Maschile

Tempo indeterminato 1

Totali 1

Totali 1

Regione Genere
Tipo Rapporto 
Lavorativo

nr

Piemonte

Femminile
Tempo indeterminato 8

Totali 8

Maschile

Tempo determinato o 
contratto a termine

3

Tempo indeterminato 51

Totali 54

Totali 62

Sardegna

Femminile
Tempo indeterminato 19

Totali 19

Maschile

Tempo determinato o 
contratto a termine

23

Tempo indeterminato 337

Totali 360

Totali 379

Sicilia

Femminile

Tempo determinato o 
contratto a termine

5

Tempo indeterminato 19

Totali 24

Maschile

Tempo determinato o 
contratto a termine

31

Tempo indeterminato 220

Totali 251

Totali 275

Umbria
Maschile

Tempo determinato o 
contratto a termine

7

Tempo indeterminato 1

Totali 8

Totali 8

Veneto
Maschile

Tempo determinato o 
contratto a termine

9

Tempo indeterminato 19

Totali 28

Totali 28

Totale 1.416

Società e Persone
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In sintesi, in Formula Ambiente nel 2024 il 78,7% del personale risulta assunto con contratto a 
tempo indeterminato, mentre il 21,3% con contratto a tempo determinato o contratto a termi-
ne:

Si fa presente che i lavoratori non dipendenti sono pari a 26.
La composizione del personale presenta una prevalenza di lavoratori di genere maschile, pari 
al 93,5%.
Questo dato riflette le caratteristiche specifiche delle attività svolte e dei settori in cui Formula 
Ambiente opera. Si tratta infatti di ambiti generalmente a maggior presenza maschile, anche in 
relazione alla tipologia di mansioni richieste.

Tipo Rapporto Lavorativo nr operatori

Tempo determinato o contratto a termine 301

Tempo indeterminato 1.115

Totale 1.416

TEMPO DETERMINATOTEMPO INDETERMINATO

78,7% 21,3%

Genere

nr contrat-
ti tempo 
determinato 
o contratto a 
termine

%

nr contratti 
tempo 
indetermi-
nato

% TOTALE

Femminile 19 1,34% 73 5,16% 92

Maschile 282 19,92% 1.042 73,59% 1.324

Totale 301 1.115 1.416

GENERE FEMMINILEGENERE MASCHILE

93,5% 6,5%

Società e Persone
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Nella definizione dei rapporti di lavoro, non esistono benefici che sono standard per dipendenti 
a tempo pieno dell’organizzazione e che non sono disponibili per i dipendenti part-time, infatti 
ai dipendenti con orario part-time viene assicurato lo stesso trattamento dei lavoratori con ora-
rio full time, naturalmente parametrato, per quanto riguarda alcuni aspetti della retribuzione 
base e di ferie/permessi, all’orario contrattuale individuale.
 
L’utilizzo di contratti a termine e del lavoro somministrato, avviene per lo più quando i servizi 
oggetto di appalto accessori, per i quali non è disponibile personale aziendale già formato. Per i 
lavoratori somministrati viene applicata una procedura interna volta ad assicurare sia il rispetto 
dei limiti quantitativi previsti dalla contrattazione collettiva, sia la parità di trattamento rispetto 
ai lavoratori direttamente assunti.

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa della ripartizione dei lavoratori in Part Time e Full 
Time, Regione per Regione.

GRI 401-2 Benefit previsti 
per i dipendenti a tempo 
pieno, ma non per i 
dipendenti part-time o 
con contratto a tempo 
determinato

Regione Genere
Tipo Rapporto 
Lavorativo

nr

Emilia-Romagna

Femminile

Full time 31

Part time 3

Totali 34

Maschile

Full time 461

Part time 9

Totali 470

Totali 504

Abruzzo

Femminile

Full time 3

Part time 2

Totali 5

Maschile

Full time 129

Part time 14

Totali 143

Totali 148

Liguria

Femminile

Full time 1

Part time 1

Totali 2

Maschile

Full time 30

Part time 4

Totali 34

Totali 36

Lombardia
Maschile

Full time 1

Totali 1

Totali 1

Regione Genere
Tipo Rapporto 
Lavorativo

nr

Piemonte

Femminile

Full time 7

Part time 1

Totali 8

Maschile

Full time 52

Part time 2

Totali 54

Totali 62

Sardegna

Femminile

Full time 9

Part time 10

Totali 19

Maschile

Full time 305

Part time 50

Totali 355

Totali 374

Sicilia

Femminile

Full time 22

Part time 2

Totali 24

Maschile

Full time 217

Part time 14

Totali 231

Totali 255

Umbria
Maschile

Full time 8

Part time 8

Totali 8

Totali 27

Veneto
Maschile

Full time 1

Part time 28

Totali 28

Totali 1.416

Totale 1.416

Società e Persone
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Le indennità per i consiglieri di amministrazione sono definite dall’Assemblea dei Soci e riman-
gono invariate salvo diverse disposizioni della stessa.

Le retribuzioni dei dirigenti sono fisse, stabilite dal Consiglio di Amministrazione, e sono regola-
te dal CCNL dei dirigenti cooperativi, integrato da un’indennità di funzione. Non sono previste 
quote di retribuzione variabile per queste posizioni.

Per quanto riguarda gli altri dipendenti, le mansioni e le relative retribuzioni sono determinate 
dall’Ufficio Personale, in conformità con i CCNL applicati (per l’elenco completo si rimanda ai 
paragrafi successivi del presente report).

L’adozione di politiche retributive trasparenti, dettagliate e condivise è fondamentale per For-
mula Ambiente al fine di motivare e fidelizzare il personale.

Analizzando solo i dati relativi ai dipendenti a tempo indeterminato che hanno lavorato 12 mesi, 
la retribuzione annua lorda più alta è stata pari a euro 87.967,04. 
Nel 2023 era pari a euro 75.747,96, nel 2024 si registra quindi un aumento pari al 16,1%. 
La mediana delle retribuzioni dei lavoratori residui è stata di euro 28.515,62, nel 2023 era 
pari a euro 24.482,94, registrando così nel 2024 un aumento del 16,5%. 
Il rapporto è di 3,08% nel 2024, mentre nel 2023 era 3,11%. 
Il quadro è sostanzialmente invariato e le modifiche sono da ricondursi ad adeguamenti dei vari 
CCNL. 

GRI 2-19 Norme 
riguardanti le 

remunerazioni

GRI 2-20 Procedura di 
determinazione della 

retribuzione

GRI 2-21 Rapporto di 
retribuzione totale 

annuale

Società e Persone
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NUOVE ASSUNZIONI
Nelle seguenti tabelle, si riportano i dati relativi alle assunzioni nel periodo di riferimento, pren-
dendo in considerazione anche l’età e il genere degli operatori, sia dipendenti che interinali.

GRI 401-1 Nuove 
assunzioni e turnover

ASSUNZIONI - DIPENDENTI

Regione Assunzioni nr Tasso di incidenza

Emilia-Romagna 193 33,68%

Abruzzo 4 0,70%

Lazio 136 23,73%

Liguria 11 1,92%

Piemonte 6 1,05%

Sardegna 147 25,65%

Sicilia 52 9,08%

Umbria 8 1,40%

Veneto 16 2,79%

Totale 573

ASSUNZIONI - INTERINALI

Regione Inserimenti nr Tasso di incidenza

Emilia-Romagna 19 8,96%

Abruzzo 16 7,55%

Lazio 135 63,68%

Sicilia 39 18,40%

Veneto 3 1,42%

Totale 212 100,00%

ETA’ DIPENDENTI

Fascia Età  Età Assunzioni Tasso di incidenza

Età 18-29 anni 24,14 120 20,94%

Età 30-50 anni 41,09 272 47,47%

Età 51-65 anni 56,42 179 31,24%

Età > 65 anni 72,82 2 0,35%

Totale 43,07 573

TURNOVER
I dati relativi al turnover confermano anche nel 2024 che l’età è il fattore che incide maggior-
mente: i lavoratori più giovani si avvicinano a questo tipo di attività spesso attraverso contratti 
stagionali o come prima esperienza lavorativa, in attesa di un’occupazione ritenuta più adatta. 
La scelta è influenzata da aspetti oggi considerati più rilevanti rispetto al passato, come la flessi-
bilità dell’orario, le condizioni lavorative e altri elementi determinanti.

GENERE - DIPENDENTI

Genere Assunzioni Tasso di incidenza

Femminile 27 4,71%

Maschile 546 95,29%

Totale 573

GENERE - INTERINALI

Genere Inserimenti Tasso di incidenza

Femminile 10 1,75%

Maschile 202 35,25%

Totale 212

Organico medio Regione Turnover

365 Emilia-Romagna 50,68%

151 Abruzzo 5,96%

45 Lazio 473,33%

37 Liguria 27,03%

2 Lombardia 50,00%

65 Piemonte 10,77%

472 Sardegna 94,28%

258 Sicilia 11,63%

7 Umbria 114,29%

27 Veneto 48,15%

ETA’ - INTERINALI

Fascia Età  Età Assunzioni Tasso di incidenza

Età 18-29 anni 24,14 61 10,65%

Età 30-50 anni 40,04 100 17,45%

Età 51-65 anni 56,02 50 8,73%

Età > 65 anni 66,00 1 0,17%

Totale 38,91 212
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organico medio fascia età turnover

92 Età 18-29 anni 128,26%

620 Età 30-50 anni 48,87%

694 Età 51-65 anni 66,71%

40 Età > 65 anni 92,50%
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organico medio genere turnover

101 Femminile 114,85%

1344 Maschile 59,90%
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DIRITTI E TUTELE NEL MONDO DEL LAVORO
L’azienda si adopera affinché gli impegni familiari non costituiscano un freno alla crescita profes-
sionale, con particolare attenzione alla condizione delle donne, spesso maggiormente coinvolte 
nelle attività di cura e assistenza. In quest’ottica, garantisce a tutto il personale l’accesso alle 
tutele e ai congedi previsti dalla normativa e dai contratti collettivi, senza conseguenze negative 
su salario, formazione o opportunità di sviluppo.
La Certificazione UNI/PdR 125:2022 ottenuta da Formula Ambiente dimostra un impegno mi-
surabile e concreto verso un ambiente lavorativo più equo e inclusivo. In tal senso, anche nel 
2024 sono continuate anche iniziative di sensibilizzazione rivolte a tutti i dipendenti, per favorire 
una maggiore consapevolezza sull’utilizzo dei congedi di paternità e parentali, con l’obiettivo di 
incoraggiare una condivisione più equa delle responsabilità familiari.

I dati disponibili mostrano che tali congedi vengono utilizzati sia da uomini che da donne, an-
che se, a causa dei limiti normativi attuali, non è possibile determinare con precisione il numero 
degli aventi diritto. 

Nelle tabelle seguenti sono indicati i congedi parentali richiesti: del totale dei 39 dipendenti che 
ne hanno usufruito, tre persone hanno deciso di proseguire l’astensione e posticipare il ritorno 
al lavoro nell’anno successivo. La totalità dei fruitori dei congedi di paternità è rientrato al lavoro 
nell’anno di riferimento.

GRI 401-3 Congedo 
Parentale

GRI 406-1 Non 
discriminazione

CONGEDO PARENTALE

Genere Dipendente Ore Numero gg

Femminile 10 2.725,80 204

Maschile 29 3.942,50 436

Totale 5.103,23 497

CONGEDO DI PATERNITÀ

Genere Dipendente Ore Numero gg

Maschile 20 1.190,83 181

Formula Ambiente promuove un ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso della diversità, valo-
rizzando il contributo dei lavoratori e delle lavoratrici di diversa nazionalità, impiegati in partico-
lare nei settori dell’ambiente e della manutenzione del verde. 
A tutti è garantita la parità di trattamento e di opportunità, nel pieno rispetto del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) di riferimento.
L’impegno per l’equità, l’inclusione e il rispetto dei diritti umani si è ulteriormente rafforzato con 
il conseguimento della certificazione UNI PdR 125:2022, che attesta l’adozione di un sistema 
di gestione per la parità di genere. Questo traguardo riflette la volontà dell’Azienda di creare 
un ambiente professionale equo, in cui ogni persona abbia accesso alle stesse opportunità di 
crescita, valorizzazione e riconoscimento, indipendentemente dal genere o da qualsiasi altra 
condizione personale. Nell’ambito delle attività attuate per la conformità ai requisiti della Prassi 
di riferimento UNI, è stata effettuata una valutazione dei rischi legati alle molestie, che ha por-
tato a definire una procedura per la prevenzione e la gestione di eventuali episodi riconducibili 
a tale aspetto e nel corso del 2025 saranno svolte attività di sensibilizzazione su tale procedura.
Formula Ambiente mantiene inoltre un sistema di gestione conforme ai requisiti dello standard 
SA8000 ed ha adottato strumenti e procedure per garantire la partecipazione attiva delle parti 
interessate. In particolare, nelle diverse aree territoriali sono mantenuti attivi i Comitati SA8000 

(Social Performance Team), costituiti in modo bilanciato da rappresentanti aziendali e rappre-
sentanti dei lavoratori, che svolgono attività di monitoraggio periodico sul rispetto dei requisiti 
legati alle condizioni di lavoro ed è attivo un sistema che consente a tutti i lavoratori e le la-
voratrici – a prescindere dalla tipologia contrattuale – e agli stakeholder esterni, di presentare 
commenti, raccomandazioni, segnalazioni o reclami, contribuendo al miglioramento continuo 
delle condizioni lavorative e del rispetto dei diritti sociali.
Tra questi strumenti è incluso un sistema di whistleblowing, che permette l’invio di segnalazioni 
anche in forma anonima, garantendo la totale riservatezza dell’identità del segnalante e la pro-
tezione da qualsiasi forma di ritorsione. In caso di segnalazioni nominative, Formula Ambiente 
si impegna a non adottare alcuna misura intimidatoria, sanzionatoria o discriminatoria nei con-
fronti del segnalante o di eventuali testimoni coinvolti.
Nel corso del 2024  sono pervenuti n.15 reclami/ segnalazioni, nessuna delle quali riconducibile 
a forme di discriminazione, che sono stati tutti gestiti. La presenza di segnalazioni viene vista in 
modo positivo dall’azienda, in termini di evidenza sia del grado di conoscenza della procedura 
reclami/segnalazioni, sia della fiducia sul fatto che l’azienda si prenda carico dei problemi e/o 
degli spunti di miglioramento provenienti dalle parti interessate. Si prevede per il 2025 di effet-
tuare una survey interna che coinvolgerà tutto il personale e che comprenderà anche l’aspetto 
specifico della discriminazione e delle molestie.

Formula Ambiente riconosce e tutela pienamente i diritti fondamentali dei lavoratori e delle lavora-
trici, in linea con i principi della norma SA8000, che promuove il rispetto della dignità del lavoro, dei 
diritti umani e della responsabilità sociale nelle organizzazioni. Tra questi principi, la libertà di associa-
zione e il diritto alla contrattazione collettiva rappresentano elementi essenziali di una gestione etica 
e sostenibile delle relazioni industriali. In quest’ottica, l’Azienda si astiene dal favorire o ostacolare in 
qualsiasi forma la costituzione o il sostegno ad associazioni sindacali e garantisce a tutto il personale 
la libertà di aderire, non aderire o sospendere l’adesione a un’organizzazione sindacale, nonché di 
svolgere attività sindacale in prima persona.
Formula Ambiente assicura che tali scelte non comportino alcuna forma di discriminazione, né 
all’atto dell’assunzione né durante il rapporto di lavoro, inclusi l’assegnazione di mansioni, l’attri-
buzione di qualifiche, l’erogazione della retribuzione o l’applicazione di provvedimenti discipli-
nari. Tale impegno è parte integrante della strategia aziendale orientata alla promozione di un 
ambiente di lavoro equo, trasparente (grazie anche al conseguimento della certificazione UNI 
PdR 125:2022) e rispettoso delle libertà individuali.
In linea con i valori della responsabilità sociale, l’Azienda promuove il dialogo costruttivo con le 
rappresentanze dei lavoratori, considerandolo uno strumento fondamentale per la prevenzione 
dei conflitti, la valorizzazione delle risorse umane e il miglioramento continuo delle condizioni 
lavorative.
Inoltre, Formula Ambiente applica con coerenza la contrattazione collettiva, riconoscendone 
il ruolo strategico nel garantire benefici economici sostenibili per il personale e nel supportare 
una gestione organizzativa efficiente. In funzione della diversificazione delle attività svolte, sono 
attualmente applicati i seguenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (CCNL):

• CCNL per i dipendenti di imprese e società esercenti servizi ambientali (CCNL ambiente)
• CCNL per i dipendenti di aziende del terziario, della distribuzione e dei servizi (CCNL com-
mercio)
• CCNL per gli operai agricoli e florovivaisti (CCNL agricoltura)
• CCNL per i Dirigenti

Formula Ambiente mantiene attiva una procedura di mappatura delle catene di fornitura, basa-
ta sulla valutazione dei rischi di violazione dei requisiti dello standard SA8000, tra i quali quello 
relativo alla libertà di associazione e diritto alla contrattazione collettiva, e di monitoraggio dei 
comportamenti dei propri fornitori, in particolare subappaltatori, attraverso la richiesta al forni-
tore di impegni e riscontri documentali. Con la premessa che il parco fornitori sui quali l’azienda 
può esercitare una forma di influenza e/o controllo è prevalentemente composto da fornitori 
che operano sul territorio nazionale (in cui vige una legislazione pienamente rispettosa dei prin-
cipi di libertà di associazione), nel corso del 2024 non si sono verificate situazioni critiche, che 
abbiano richiesto l’adozione di azioni correttive su fornitori di beni/servizi o su subappaltatori. 

GRI 407-1 Attività e 
fornitori in cui il diritto di 
libertà di associazione e 

contrattazione collettiva 
può essere a rischio

GRI 402-1 Periodo 
minimo di preavviso per 

cambiamenti operativi
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Nelle realtà territoriali diverse, sono applicati i contratti collettivi territoriali e sono stipulati ac-
cordi sindacali che possano rispondere alle esigenze specifiche. 
I Rappresentanti dei Lavoratori (SPT: Social Performance Team), ove presenti coincidenti con 
membri delle RSU, si vedono attribuiti ruoli importanti in riferimento al Sistema di gestione per 
la Gestione Della Responsabilità Sociale SA8000. Essi sono consultati anche in merito a variazio-
ni organizzative, nel rispetto delle procedure e delle tempistiche per la consultazione e l’infor-
mazione previste dalla contrattazione collettiva.

A livello nazionale si conferma una buona presenza sindacale e non si registrano relazioni dirette 
con fornitori localizzati in Paesi con limitazioni alla libertà di associazione sindacale.

Indicatori relativi alla liberta’ di associazione sindacale

Numero lavoratori iscritti a Sindacati 818

Numero sigle sindacali  10

Applicazione dei CCNL a tutti i lavoratori

CCNL ambiente nr 1183

CCNL agricoltura nr 194

CCNL commercio nr 35

CCNL Pulizie/Multiservizi nr 0

CCNL dirigenti nr 3

Presenza di bacheca sindacale in ogni sede 
operativa

SI

Disponibilità di un locale per assemblee 
sindacali 

SI

Ore di sciopero 590,44

Ore assemblea sindacale 813,43

Ore permessi sindacali RSU  

Ore permessi sindacali OO.SS 2513,35

Numero di vertenze per mancato rispetto 
di accordi sindacali 

0

Numero di vertenze per comportamento 
antisindacale (art. 28 Statuto dei Lavora-
tori)

0

Numero di contenziosi collettivi 0

Sigle sindacali Lavoratori iscritti

CISL 286

USB 5

FIADEL 71

CONFIAL 6

UIL 211

FEDERAZIONE REGIONALE F.O. 16

SGB 1

ADL COBAS 1

FILAS ITALIA 4

CGIL 218
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Formula Ambiente assicura a tutti i lavoratori il pieno rispetto del principio di pari opportunità, 
in linea con quanto previsto dal Codice Etico, indipendentemente dall’appartenenza a qualsiasi 
gruppo sociale.
Non è tollerata alcuna forma di discriminazione che possa compromettere l’uguaglianza di 
trattamento o limitare le opportunità nell’ambito lavorativo. In particolare, non sono ammesse 
distinzioni, esclusioni o preferenze basate su razza, origine nazionale o sociale, casta, nascita, 
religione, disabilità, genere, orientamento sessuale, responsabilità familiari, stato civile, apparte-
nenza sindacale, opinioni politiche, età o qualsiasi altra condizione che possa generare disparità.

Per quanto riguarda i dirigenti e i manager, di seguito si riporta la suddivisione per genere e si fa 
presente che il rapporto percentuale è pari al 13,33%.

GRI 405-1 Diversità negli 
organi di governo e tra i 
dipendenti

Organi di Governo - CDA e Organo Sindacale

Genere Numero

Femminile 2

Maschile 6

Totale 8

Dirigenti e Manager

Quadri Numero

Femminile 2

Maschile 15

Totale 17

Dipendenti

Genere Numero %

Femminile 92 6,50%

Maschile 1.324 93,50%

Totale 1.416

Organi di Governo - CDA e Organo Sindacale

Fascia d’età Numero %

30<x<=50 3 37,50%

51<=x<65 3 37,50%

>=65 2 25,00%

Totale 8

La composizione della forza lavoro di Formula Ambiente presenta una prevalenza di personale 
maschile, in gran parte legata alla natura operativa dei servizi svolti. Si tratta di mansioni che, per 
tradizione e tipologia, sono state storicamente ricoperte da uomini. 

Un altro fattore rilevante è rappresentato dal ruolo degli autisti, per il quale è richiesta una pa-
tente professionale specifica. Tali qualifiche sono spesso in possesso di personale maschile, an-
che per via della formazione ricevuta in ambito militare, dove in passato queste competenze 
venivano acquisite più frequentemente dagli uomini.
Pur in questo contesto, Formula Ambiente riconosce l’importanza della parità di genere e si 
impegna a promuovere una maggiore inclusione femminile, anche in ambiti tecnici e operativi.

Dipendenti

Fascia d’età Numero dipendenti %

<18 0 0,00%

18<=x<=29 109 7,70%

30<x<=50 663 46,82%

51<=x<65 631 44,56%

>=65 13 0,92%

Totale 1.416

ROP - Responsabili di Funzione

Genere
Responsabili 
Operativi

Responsabili di 
Funzione

Totale %

Femminile 2 4 6 19%

Maschile 16 9 25 81%

Totale 18 12 32

In particolare, da quest’ultima tabella sopra riportata, emerge che in Formula Ambiente vi è 
attenzione verso i lavoratori con età avanzata: in assenza di problematiche, i lavoratori con mag-
giore anzianità e un’età più avanzata restano in servizio, non vengono sostituiti da lavoratori 
più giovani, anche se ciò consentirebbe una riduzione dei costi del personale. Inoltre, sempre a 
tutela del personale con maggiore anzianità di servizio ed età anagrafica avanzata, è possibile 
raggiungere accordi con incentivi per la fuoriuscita prima dell’età pensionabile, in particolare 
per quanto riguarda i dipendenti che svolgono mansioni usuranti da un punto di vista fisico.

In merito alla presenza femminile negli organi dirigenziali e manageriali, si segnala che il rappor-
to percentuale in media è pari al 13,33%: ci sono 2 donne e 15 uomini con la qualifica di dirigenti 
e manager.
Invece, per quanto riguarda ruoli e funzioni di responsabilità, la situazione è la seguente:
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GRI 405-2 Rapporto dello 
stipendio base e
retribuzione delle donne 
rispetto agli
uomini

GRI 408-1 Attività 
e fornitori a rischio 
significativo di episodi di 
lavoro minorile

Formula Ambiente ha definito degli indicatori specifici in materia di uguaglianza retributiva ed 
ha definito una procedura interna che regolamenta le attività di gestione del personale sin dalla 
fase di selezione e assunzione, in modo organico ed integrato con le disposizioni previste dai 
CCNL in tema di mansioni.
Si applica, in sede di gestione delle risorse umane, quanto previsto dal Piano Strategico 2023-
2026 per il Sistema di Gestione della Parità di Genere, che gestisce l’applicazione di CCNL diversi 
per il personale impiegatizio a parità di mansione, gli squilibri presenti indifferentemente al ge-
nere ed ha portato omogeneità nel personale operativo.

Nel pieno rispetto dei principi dello standard SA8000 e della normativa nazionale e internazionale, 

Formula Ambiente esclude categoricamente il ricorso al lavoro minorile, intendendo con ciò l’impie-

go di giovani di età inferiore ai 16 anni. In caso di inserimento di giovani lavoratori di età compresa 

tra i 16 e i 18 anni, l’Azienda garantisce l’applicazione di tutte le misure di tutela previste dalla legisla-

zione vigente e dalla norma SA8000, con particolare attenzione alla salvaguardia dello sviluppo psi-

cofisico, all’ambiente di lavoro sicuro e alla compatibilità tra attività lavorativa e percorso educativo.

Livelli per CCNL
rapporto retribuzione delle 
donne rispetto agli uomini

Agricoltura operai 0%

Commercio e terziario Confcommercio livello 1 +12%

Commercio e terziario Confcommercio livello 2 +7%

Commercio e terziario Confcommercio livello 3 -2%

Commercio e terziario Confcommercio livello 4 +14%

Commercio e terziario Confcommercio livello 5 0%

Commercio e terziario Confcommercio livello 6 0%

Commercio e terziario Confcommercio Quadro n.a.

Cooperative Dirigente +1%

Igiene ambientale - livelli 1A-1B-2A 0%

Igiene ambientale - livello 2B -9%

Igiene ambientale - livello 3A -1%

Igiene ambientale - livello 3B +1%

Igiene ambientale - livello 4A +3%

Igiene ambientale - livello 4B -7%

Igiene ambientale - livello 5A -13%

Igiene ambientale - livello 6A +25%

Igiene ambientale - livello 6B -23%

Igiene ambientale - livello 8 -16%

Igiene ambientale - livello J 0%

Igiene ambientale - livello Q +32%

GRI 409-1 Attività 
e fornitori a rischio 

significativo di episodi 
di lavoro forzato o 

obbligatorio

GRI 410-1 Personale 
addetto alla sicurezza 

formato sulle politiche o 
procedure riguardanti i 

diritti umani

Formula Ambiente adotta un approccio proattivo anche nella gestione della propria catena di 
fornitura, attraverso un’attenta valutazione del rischio di impiego di lavoro minorile presso forni-
tori e subappaltatori. Tale analisi tiene conto di variabili quali il settore di attività, la collocazione 
geografica e il contesto economico-sociale del parco fornitori.
Le verifiche condotte non hanno evidenziato criticità sotto questo profilo.
Tuttavia, in un’ottica di miglioramento continuo e di prevenzione, l’Azienda ha implementato 
procedure interne specifiche per garantire che le modalità di assunzione escludano la possibilità 
di inserimento di giovani lavoratori privi dei requisiti di legge. Tali procedure includono anche 
la predisposizione di piani di azione correttiva nel caso in cui, durante audit o controlli, venga 
accertata la presenza di minori al lavoro presso fornitori o subappaltatori.
A oggi, non si è mai reso necessario l’intervento lungo la catena di fornitura.

Formula Ambiente garantisce che ogni prestazione lavorativa sia svolta in modo volontario, nel 
pieno rispetto della dignità della persona e dell’autodeterminazione dei lavoratori e delle la-
voratrici, in conformità ai principi dello standard SA8000, alla normativa nazionale e al proprio 
sistema di gestione etico. L’Azienda esclude qualsiasi forma di lavoro forzato o coercitivo e non 
tollera prassi che implichino minacce, pressioni indebite o vincoli psicologici o fisici che possano 
limitare la libertà individuale dei dipendenti.
Non vengono adottate pratiche che prevedano restrizioni alla libertà di movimento, controlli 
non autorizzati o invasivi, trattenute economiche non previste dal contratto o dalla legge, né 
il ritiro o la trattenuta di documenti personali, beni o strumenti di proprietà dei lavoratori che 
possano configurarsi come mezzi di pressione o “ricatto”.
Tali impegni si inseriscono in un sistema integrato di responsabilità sociale e legalità, rafforzato 
dall’adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 
(MOG 231) e all’avvio della certificazione del sistema di gestione ISO 37001 per la prevenzione 
della corruzione. Questi strumenti contribuiscono a consolidare una cultura aziendale orientata 
alla trasparenza e al rispetto dei diritti fondamentali delle persone, promuovendo un ambiente 
di lavoro sicuro, equo e conforme ai più elevati standard etici.

Formula Ambiente è pienamente consapevole che la tutela dei diritti umani e del lavoro non si 
esaurisce nella corretta gestione interna, ma si estende anche alle relazioni lungo la propria ca-
tena di fornitura. In linea con i principi dello standard SA8000 e in coerenza con i valori aziendali 
di responsabilità sociale e legalità, l’Azienda ha adottato una procedura interna strutturata per 
la selezione e il monitoraggio dei fornitori e dei subappaltatori, con l’obiettivo di garantire un 
elevato livello di affidabilità rispetto al rischio di coinvolgimento, diretto o indiretto, in pratiche 
di lavoro obbligato o forzato.
Tale procedura si basa su criteri oggettivi e su indicatori di rischio che considerano, tra gli altri, 
la localizzazione geografica delle attività, la tipologia dei servizi forniti e la struttura dei rap-
porti contrattuali. In particolare, poiché il primo anello della catena di fornitura è localizzato 
esclusivamente sul territorio nazionale, l’attenzione si concentra in modo specifico sull’utilizzo 
di agenzie per il lavoro e sul monitoraggio costante dei subappaltatori, soprattutto nei settori 
maggiormente esposti al rischio di violazioni dei diritti dei lavoratori. In nessuno dei siti operati-
vi dell’azienda è presente personale addetto alla sicurezza, né interno né dipendente da Società 
esterne, salvo un servizio di vigilanza limitato al patrimonio aziendale in orari in cui non è pre-
sente personale operativo.
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GRI 201-1 Valore 
economico direttamente 
generato e distribuito

Il Valore Economico Generato rappresenta la capacità dell’azienda di produrre ricchezza attra-
verso la propria attività, contribuendo con risorse, beni e servizi e/o partecipando a iniziative di 
interesse pubblico e sociale a cui ha scelto di aderire.

VALORE ECONOMICO GENERATO E DISTRIBUITO

Economia e Finanza

Valore economico direttamente generato e distribuito

a. i. - valore economico direttamente generato: ricavi 121.114.851,58

a. ii. - valore economico distribuito -111.747.425,87

a. ii. 1 - costi operativi -48.070.530,09

a. ii. 2 - salari e benefit dei dipendenti -60.247.872,77

a. ii. 3 - pagamenti a fornitori di capitale -1.927.696,61

a. ii. 4 - pagamenti alla pubblica amministrazione -1.427.545,88

a. ii. 5 - investimenti nella comunità -73.780,52

a. iii - valore economico trattenuto 9.367.425,71

utile d'esercizio 3.331.625,45

ammortamenti immobilizzazioni immateriali 2.029.123,73

ammortamenti immobilizzazioni materiali 3.256.676,53

altre svalutazioni delle immobilizzazioni 200.000,00

svalutazione crediti attivo circolante 550.000,00

AMMORTAMENTI
IMMOBILIZZAZIONI

MATERIALI

AMMORTAMENTI
IMMOBILIZZAZIONI

IMMATERIALI

VALORE
ECONOMICO
TRATTENUTO

VALORE
ECONOMICO

DIRETTAMENTE
GENERATO: RICAVI

78,4%

9,7%

5,5%

1,6%
4,7%

UTILE
D’ESERCIZIO

INVESTIMENTI NELLA COMUNITÀ 
Fortemente legata al territorio e sensibile ai bisogni della propria comunità, Formula Ambiente 
valorizza e sostiene le iniziative promosse da realtà del terzo settore operanti in ambiti diversi - 
dalla salute allo sport, dall’inclusione sociale all’infanzia e alla promozione del senso civico.
Di seguito viene presentato il dettaglio degli investimenti destinati alla comunità.

FINANZA E CLIMA: RISCHI E OPPORTUNITÀ
Il cambiamento climatico è un’alterazione significativa e duratura delle condizioni climatiche 
terrestri, attribuita principalmente alle attività umane. Secondo organismi internazionali, quali  
l’IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change), le principali cause sono l’aumento delle 
emissioni di gas serra, in particolare anidride carbonica (CO₂), metano (CH₄) e protossido di azo-
to (N₂O), dovute alla combustione di combustibili fossili ed altre attività. Questi gas intrappolano 
il calore irradiato dalla Terra, intensificando l’effetto serra naturale e contribuendo direttamente 
al riscaldamento globale.
Gli impatti sono già visibili con l’innalzamento delle temperature, lo scioglimento dei ghiacciai e 
l’aumento di eventi climatici estremi. Formula Ambiente effettua l’analisi dei temi materiali per 
la redazione del Bilancio di Sostenibilità, nei quali inserisce anche gli impatti dovuti alle emissio-
ni proprie. L’attività dell’azienda, legata al consumo di carburanti è la più impattante dal punto 
di vista del cambiamento climatico. L’azienda calcola le proprie emissioni secondo gli standard 
GRI che applicano il GHG protocol.  

Ente del terzo settore / iniziativa benefica importo donato (in €)

Festa Patrono Ovindoli 500,00

Polisportiva Castiglionese asd 500,00

Fiera Ecomed 987,50

C'è chi ciak asd 1.386,86

Associazione Culturale Amare Montesilvano 750,00

Gruppo Certame Popoli 400,00

Comune di Popoli 800,00

Premio Saturno - La Sicilia che produce 8.000,00

Lega navale Italiana sez. Trapani 4.000,00

Polizia municipale Montesilvano 500,00

Chieti calcio 5.000,00

Diabethes Marathon 4.000,00

Forlì calcio 13.333,37

Festival della salute e della sicurezza sul lavoro 1.000,00

Polisportiva Bittese 1.222,79

Race Project Team asd 500,00

Festa Santa Lucia - Rocca di Cambio 500,00

Centro Mousike aps 500,00

Reach Italia Onlus 8.000,00

Erogazioni Liberali Varie 21.900,00

Econom
ia e Finanza

GRI 201-2 Implicazioni 
finanziarie e altri rischi 

e opportunità dovuti al 
cambiamento climatico
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Per quanto riguarda la gestione dei rischi e delle opportunità, anche finanziarie, legate al clima, 
è fondamentale avere un approccio strutturato. 
L’azienda ha deciso di adottare un framework di Enterprise Risk Management (ERM). Questo 
processo è appena iniziato con la prima fase che consiste nella creazione della cultura presso 
la Direzione, relativamente all’ importanza strategica del sistema che permette di quantificare 
e mitigare gli impatti finanziari, assicurando una gestione predittiva e trasparente. i passaggi 
successivi seguiranno quanto previsto dal framework e si svilupperanno nel prossimo periodo.

Si indicano le categorie di spesa identificate come rilevanti e per ognuna è riportato il calcolo della 
distribuzione percentuale degli importi, nelle diverse aree geografiche in cui opera l’azienda. 
A seguire l’indicazione dell’incidenza delle stesse sul dato nazionale.

FORNITORI

GRI 204-1 Proporzione 
di spesa verso fornitori 
locali

Regione
Categorie prevalenti di spesa su base regionale

Carburante Manutenzioni Servizi

Sardegna 27% 27% 47%

Abruzzo 37% 36% 27%

Emilia- Romagna 43% 28% 29%

Lazio 6% 5% 90%

Piemonte 51% 37% 12%

Veneto 50% 49% 0%

Sicilia 77% 17% 6%

Liguria 60% 33% 7%

Lombardia 0% 0% 100%

Toscana 0% 0% 100%

Umbria 98% 2% 0%

Regione
Categorie prevalenti di spesa su base nazionale

Carburante Manutenzioni Servizi

Sardegna 12% 12% 21%

Abruzzo 4% 4% 3%

Emilia-Romagna 8% 5% 5%

Lazio 1% 0% 9%

Piemonte 1% 1% 0%

Veneto 1% 1% 0%

Sicilia 6% 1% 0%

Liguria 1% 0% 0%

Lombardia 0% 0% 0%

Toscana 0% 0% 1%

Umbria 0% 0% 0%

Nel 2024, Formula Ambiente ha rafforzato il proprio impegno per una gestione sostenibile, tra-
sparente e responsabile della catena di fornitura, avviando l’elaborazione di una procedura più 
strutturata sviluppata da SGI. Questa procedura avrà l’obiettivo di definire i principi, le respon-
sabilità, i criteri e le attività necessarie per assicurare che l’azienda selezioni e gestisca fornitori 
capaci di rispondere a specifici requisiti in termini di qualità, sicurezza, sostenibilità e integrità.
In particolare, Formula Ambiente già oggi richiede ai propri fornitori di:

• garantire la qualità delle forniture, dimostrando adeguate competenze tecniche, profes-
sionali e commerciali, tali da soddisfare le esigenze espresse ed implicite delle Società e 
assicurare la conformità ai requisiti indicati nei documenti di acquisto;
• assicurare il rispetto della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, in linea con le normative 
cogenti applicabili;
• adottare pratiche di sostenibilità ambientale e sociale, in conformità allo Standard SA8000 
e ad altri standard ambientali, promuovendo un processo di miglioramento continuo;
• aderire ai principi di integrità e trasparenza, soddisfacendo i requisiti del sistema di ge-
stione anticorruzione.

Il sistema di controllo e monitoraggio coinvolge diverse funzioni aziendali, in base alle categorie 
merceologiche e alla valutazione del rischio. Particolare attenzione è rivolta ai fornitori conside-
rati critici, come appaltatori, subappaltatori diretti e partner in reti d’impresa (RTI). 

GRI 414-1 Nuovi fornitori 
che sono stati sottoposti 
a valutazione attraverso 
l’utilizzo di criteri sociali

GRI 414-2 Impatti sociali 
negativi sulla catena 

di fornitura e azioni 
intraprese

La nuova procedura consentirà, grazie all’introduzione di un applicativo sw, di gestire in modo 
più efficiente il processo di qualifica e selezione dei propri fornitori.

Formula Ambiente nel corso del 2025, anche in seguito al conseguimento della certificazione 
ISO 37001, ha aggiornato la procedura di qualifica fornitori che avviene tramite un apposito por-
tale, che poi alimenta in automatico le informazioni sul fornitore all’interno dell’ERP. In questo 
modo si è resa possibile la raccolta di informazioni aggiuntive sui fornitori, al momento su base 
volontaria, al fine di acquisire elementi rispetto ai criteri ambientali e sociali dello stesso.

GRI 308  Valutazione 
ambientale dei fornitori

GRI 412-1 Nuovi fornitori 
che sono stati sottoposti 
a valutazione attraverso 
l’utilizzo di criteri sociali

GOVERNANCE FISCALE
L’azienda si sottopone alla normativa fiscale vigente, e l’organo di governo controlla la sosteni-
bilità finanziaria della stessa.
Il calcolo delle imposte è affidato a uno studio fiscale esterno, che garantisce il rispetto della 
normativa vigente. In base alle procedure aziendali, la responsabilità ultima sulla correttezza 
degli adempimenti fiscali è in capo al Direttore Amministrativo.
In ambito fiscale, l’azienda opera secondo principi di onestà e piena conformità alla normativa, 
mantenendo un rapporto trasparente con l’Amministrazione finanziaria. L’obiettivo è minimiz-
zare i rischi fiscali e reputazionali, assicurando una gestione corretta degli obblighi tributari.
Il controllo del rischio fiscale è strutturato su tre livelli in Formula Ambiente:
    • gli addetti dell’area amministrativa effettuano controlli quotidiani per garantire la correttezza 
delle operazioni, anche quelle con impatto fiscale.
    • il Responsabile Amministrativo, insieme al team fiscale, monitora eventuali rischi, individua 
aree da migliorare e supporta i referenti nella gestione delle eventuali correzioni.
    • sempre il Responsabile Amministrativo, insieme alla società di revisione, verifica il funziona-
mento del sistema di controllo interno e la gestione del rischio, segnalando eventuali criticità o 
non conformità.
La gestione fiscale è considerata un ambito sensibile, e chiunque all’interno dell’organizzazione 
può segnalare eventuali violazioni o irregolarità. Le informazioni fiscali riportate nel bilancio 
sono sottoposte ad Assurance da parte della società di revisione.
Attualmente non sono previste procedure formali per il coinvolgimento degli stakeholder ester-
ni sulle tematiche fiscali.

Il credito per accise è stato di euro 547.698, mentre i crediti di imposta sono stati pari ad euro 
646.839.

GRI 207-1 Approccio alla 
fiscalità

GRI 207-2 Governance 
fiscale, controllo e

gestione del rischio

GRI 201-4 Assistenza 
finanziaria ricevuta dal 

governo

Econom
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GRI 413-1 Attività 
che prevedono 
il  coinvolgimento 
delle comunità locali, 
valutazioni d’impatto e 
programmi di sviluppo

L’organizzazione al fine di migliorare i flussi aziendali e di gestire al meglio i propri processi ha 
effettuato analisi e implementato software utili a questi scopi.

Progetti:

1. Implementazione HR e Gestione Moduli applicativi
2. Implementazione Ordini di Servizi e rinnovamento Piattaforma di Geolocalizzazione
3. Implementazione Reportistica Avanzata
4. Consolidamento procedure su ERP e avvio nuovi moduli applicativi
5. HelpDesk e Gestione Progetti

 
1 - Implementazione HR
Portando avanti il progetto di ampliamento della gestione informatica delle tematiche inerenti 
le risorse umane, l’organizzazione ha consolidato l’importazione automatica dei giudizi di ido-
neità nel modulo HR Safety. Attualmente la procedura consiste nell’importazione del giudizio 
di idoneità importando non solo il pdf, ma anche le specifiche per mansioni delle eventuali 
limitazioni e prescrizioni. L’organizzazione sta ultimando l’integrazione degli ultimi studi medici.

Attraverso un’applicazione realizzata internamente l’organizzazione ha centralizzato e struttura-
to la consegna di DPI integrandola anch’essa nel sistema HR Safety. Un’applicazione distribuita 
su tablet in full control aziendale consente la gestione delle consegne di DPI, la realizzazione di 
un modulo di consegna e una presa firma grafometrica da parte del lavoratore. Al termine della 
procedura il sistema importa l’assegnazione registrandola sul sistema e allega il pdf con firma.

Attraverso l’acquisto di un nuovo modulo “Generatore PDF” l’organizzazione sta predisponendo 
la realizzazione di tutti i moduli che vengono firmati dal lavoratore in fase di assunzione in modo 
da integrarli direttamente nel sistema HR.

Prosegue invece la normale gestione delle presenze e dell’organigramma.

2 - Implementazione Ordini di Servizio
L’organizzazione ha scelto di aggiornare la piattaforma informatica di gestione del servizio Eco-
finder. La nuova piattaforma offre una gestione più strutturata dei servizi e degli ordini di servi-
zio. A differenza di prima è possibile indicare mezzi e personale preferenziale in modo da poter 
avere aiuti in fase di pianificazione dei servizi. La pianificazione si basa su due tabelle fisiche 
attualmente, mezzi e personale che possono essere alimentate da web service e quindi integrati 
con gli strumenti aziendali. Anche le app di distribuzione e programmazione giri sono state mi-
gliorate evitando alcune anomalie che portavano ad avere dati errati in fase di rendicontazione.

3 - Implementazione Reportistica Avanzata
Continua la normalizzazione della reportistica attraverso lo strumento PowerBI. Sono stati cre-
ati, in prima battuta, report per il controllo di commessa per poi realizzare report riguardanti la 
gestione dei rifiuti e la gestione degli adempimenti delle sedi.

Con la gestione degli ordini di servizio estesa su tutti i cantieri, si sono resi necessari report per 
il controllo e per la rendicontazione delle informazioni riguardanti i servizi. L’organizzazione ha 
quindi creato, per la centrale di controllo, reportistica adeguata per tali controlli e monitoraggi.

4 - Implementazione ERP - Enterprise Resource Planning
L’organizzazione ha portato avanti il consolidamento del nuovo sistema ERP. 
Tale consolidamento ha consentito di creare procedure per le chiusure di commessa con ca-
denza regolare e mensile. Le chiusure effettuate hanno il compito di “congelare” i dati una volta 
consegnati, per avere numeri stabili e non modificabili, dopo la presentazione in direzione.

Innovazione Tecnologica

Innovazione Tecnologica

L’azienda ha acquistato il modulo per la gestione della reportistica di sostenibilità integrata 
nell’ERP. L’organizzazione ha effettuato le prime giornate di analisi per poi iniziare la gestione 
verso la fine del 2025.

Oltre a questo l’azienda sta predisponendo l’integrazione di un portale fornitori attraverso 
Power Platform. Tale portale ha il compito di gestire la qualifica dei fornitori e portare informa-
zioni all’interno del sistema ERP.

5 - HelpDesk e Gestione Progetti
Per poter essere tempestivi nelle risposte ai vari utenti e per poter portare avanti progetti infor-
mativi aziendali che riguardano sia implementazione software che gestioni migliorative di pro-
cesso, l’organizzazione si è dotata di uno strumento informatico. Lo strumento ha come obietti-
vo quello di poter organizzare, suddividere, monitorare e prendere decisioni su azioni correttive. 
Allo stesso tempo si vuole poter organizzare il tempo dell’ufficio sulla base dei progetti (ovvero 
implementazioni nuove o modifiche di flussi) aperti in azienda. Attraverso il PMO (Project Mana-
gement Office) l’azienda rendiconta quanto attualmente in gestione, quanto sospeso o ancora 
da avviare e quanto invece è stato chiuso. Questa rendicontazione dei progetti porta a gestirne 
la priorità e le aspettative di chiusura delle diverse attività.
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GOVERNANCE PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI

GRI 1: PRINCIPI FONDAMENTALI 2021
nota metodologica
-Governance

PROFILO ORGANIZZATIVO 
E GOVERNANCE

PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI

GRI 2: INFORMATIVE GENERALI 2021

Informativa 2-1 Dettagli organizzativi Governance

Informativa 2-2 Entità incluse nella 
rendicontazione di sostenibilità 
dell’organizzazione

Nota metodologica - 
Governance

Informativa 2-3 Periodo di rendiconta-
zione, frequenza e contatto

Nota metodologica

Informativa 2-4 Restatements 
di informazioni

Nota metodologica

Informativa 2-5 Assurance esterna Nota metodologica

Informativa 2-6 Attività, catena del 
valore e altre relazioni commerciali

Struttura 
Organizzativa

Informativa 2-7 Dipendenti Società e Persone

Informativa 2-8 Lavoratori 
non dipendenti

Società e Persone

Informativa 2-9 Struttura 
e composizione della governance

Governance 
e gestione 
della sostenibilita

Informativa 2-10 Nomina e selezione 
del massimo organo di governo

Governance 
e gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-11 Presidente del più alto 
organo di governo

Governance 
e gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-12 Ruolo del più alto 
organo di governo nella supervisione 
della gestione degli impatti

Governance 
e gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-13 Delega 
di responsabilità per la gestione degli 
impatti

Governance 
e gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-14 Ruolo del più alto 
organo di governo nel reporting di 
sostenibilità

Governance 
e gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-15 Conflitto di interessi
Governance 
e gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-16 Comunicazione delle 
criticità

Sistema di Gestione 
Integrato

Indice GRI

Informativa 2-17 Conoscenza collettiva 
del più alto organo di governo

Governance 
e gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-18 Valutazione delle pre-
stazioni del massimo organo di governo

Sistema di Gestione 
Integrato

Informativa 2-19 Politiche 
di remunerazione

Società e Persone

Informativa 2-20 Processo 
per determinare la remunerazione

Società e Persone

Informativa 2-21 Rapporto 
tra i compensi annuali totali

Società e Persone

Informativa 2-22 Statement sulla 
strategia  di sviluppo sostenibile

Lettera 
del Presidente

Informativa 2-23 Impegni nelle politiche

Struttura 
Organizzativa, 
Sistema di gestione 
integrato

Informativa 2-24 Integrazione degli 
impegni delle politiche

Struttura 
Organizzativa

Informativa 2-25 Processi per rimediare 
agli impatti negativi

Struttura 
Organizzativa, Nota 
Metodologica

Informativa 2-26 Meccanismi 
di consultazione  ed espressione di 
dubbi

Struttura 
Organizzativa, 
Sistema di gestione 
integrato

Informativa 2-27 Conformità con le 
leggi e i regolamenti

Struttura 
Organizzativa

Informativa 2-28 Associazioni
Struttura 
Organizzativa

Informativa 2-29 Approccio 
al coinvolgimento degli stakeholder

Stakeholder 
Engagement

Informativa 2-30 Contratti collettivi
Sistema di gestione 
integrato

MATERIALITÀ PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI

GRI 3-1 Processo per determinare i temi 
materiali

Materialità

GRI 3-2 Elenco dei temi materiali Materialità

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali Materialità

LEGALE PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI

GRI 205-1 Operazioni valutate per i 
rischi legati alla corruzione

Sistema di gestione 
integrato

Indice G
RI
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GRI 205-2 Comunicazione e formazione 
sulle politiche e procedure di anticor-
ruzione

Sistema di gestione 
integrato

GRI 205-3 Episodi di corruzione accerta-
ti e azioni intraprese

Sistema di gestione 
integrato

GRI 206-1 Azioni legali per comporta-
mento anticoncorrenziale, antitrust e 
pratiche monopolistiche

Sistema di gestione 
integrato

ECONOMIA E FINANZA PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI

GRI 201-1 Valore economico 
direttamente generato e distribuito

Economia e Finanza

GRI 201-2 Implicazioni finanziarie e altri 
rischi e opportunità dovuti 
al cambiamento climatico

Economia e Finanza

GRI 201-3 Obbligazioni relative 
a piani a benefici definiti e altri piani 
pensionistici

Economia e Finanza

non applicabile in 
quanto in Italia il si-
stema pensionistico 
non si basa su “piani 
benefit”

GRI 201-4 Assistenza finanziaria ricevuta 
dal governo

Economia e Finanza

GRI 202-1 Rapporti tra il salario 
standard di un neoassunto per genere e 
il salario minimo locale

non Applicabile 
(non esiste il salario 
Minimo nella gestio-
ne dei Neoassunti)

GRI 202-2 Proporzione di senior 
manager assunti dalla comunità locale

Società e Persone

GRI 203-1 Investimenti infrastrutturali e 
servizi finanziati

Economia e Finanza

GRI 203-2 Impatti economici indiretti 
significativi

Economia e Finanza

GRI 204-1 Proporzione della spesa su 
fornitori locali

Economia e Finanza

GRI 207-1 Approccio alla fiscalità Economia e Finanza

GRI 207-2 Governance fiscale, controllo 
e gestione del rischio

Economia e Finanza

GRI 207-3 Coinvolgimento degli 
stakeholder e gestione della
preoccupazione in materia fiscale

Economia e Finanza non applicabile

GRI 207-4 Reporting paese per paese
non pertinente con 
l'attività dell'azienda 
svolta solo in Italia

AMBIENTE PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI

GRI 301-1 Materiali utilizzati 
in base al peso o al volume

Ambiente

GRI 301-2 Materiali utilizzati 
che provengono da riciclo

Ambiente
non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

GRI 301-3 Prodotti rigenerati e relativi 
materiali di imballaggio

GRI 302-1 Consumi energetici 
all'interno dell'organizzazione

Ambiente

GRI 302-2 Consumo di energia 
all'esterno dell'organizzazione

Informazioni non 
disponibili

GRI 302-3 Intensità energetica Ambiente

GRI 302-4 Riduzione del consumo 
energetico

Ambiente

GRI 302-5 Riduzioni del fabbisogno 
energetico di prodotti e servizi

Ambiente

GRI 303-1 Interazioni con l'acqua come 
risorsa condivisa

Ambiente

GRI 303-2 Gestione degli impatti legati 
agli scarichi idrici

Ambiente

GRI 303-3 Prelievo idrico per fonte Ambiente

GRI 303-4 Scarico idrico Ambiente

GRI 304-1 Siti operativi posseduti, 
affittati, gestiti all'interno o adiacenti ad 
aree protette e aree ad elevato valore di 
biodiversità esterne alle aree protette

Ambiente

GRI 304-2 Impatti significativi di attività, 
prodotti e servizi sulla biodiversità

Ambiente

GRI 304-3 Habitat protetti o ripristinati Ambiente

GRI 304-4 Specie della Lista Rossa IUCN 
e specie della Lista di conservazione 
nazionale con habitat nelle aree 
interessate dalle operazioni

Ambiente

GRI 305-1 Emissioni dirette di gas ad 
effetto serra (Scope 1)

Ambiente

GRI 305-2 Emissioni indirette di GHG da 
consumi energetici (Scope 2)

Ambiente

GRI 305-3 Altre emissioni indirette di 
gas serra (Scope 3).

Ambiente

GRI 305-4 Intensità 
delle emissioni di gas serra

Ambiente

GRI 305-5 Riduzione 
delle emissioni di gas serra

Ambiente

GRI 305-6 Emissioni di sostanze 
dannose per l'ozono (ODS)

non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

Indice G
RI
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GRI 305-7 Ossidi di azoto (NOx), 
ossidi di zolfo (SOx) e altre emissioni 
atmosferiche significative

non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

GRI 306-1 Generazione di rifiuti 
e impatti significativi legati ai rifiuti

Ambiente

GRI 306-2 Gestione degli impatti
significativi legati ai rifiuti

Ambiente

GRI 306-4 Rifiuti sottratti 
allo smaltimento

Ambiente

GRI 306-5 Rifiuti destinati 
allo smaltimento

Ambiente

GRI 308-1 Nuovi fornitori selezionati 
utilizzando criteri ambientali

Economia e Finanza 

GRI 308-2 Impatti ambientali 
negativi nella catena di fornitura e 
azioni intraprese

informazioni non 
disponibili

SOCIETÀ E PERSONE PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI

GRI 401-1 Assunzioni e turnover Società e Persone 

GRI 401-2 Benefit per i dipendenti full 
time che non sono disponibili per i 
dipendenti a tempo determinato o part 
time

Società e Persone

GRI 401-3 Congedo parentale Società e Persone 

GRI 402-1 Periodi minimi di preavviso 
relativi a cambiamenti operativi

Società e Persone 

GRI 404-1 Ore medie di formazione 
annua per dipendente

Società e Persone 

GRI 404-2 Programmi di aggiornamento 
delle competenze dei dipendenti e 
programmi di assistenza alla transizione

Società e Persone 

GRI 404-3 Percentuale di dipendenti 
che ricevono una valutazione periodica 
delle performance e dello sviluppo 
professionale

Società e Persone 

GRI 405-1 Diversità negli organi di 
governo e pari opportunità

Società e Persone 

GRI 405-2 Rapporto di base salariale e 
remunerazione tra donne e uomini

Società e Persone 

GRI 406-1 Casi di discriminazione e 
azioni correttive intraprese

Società e Persone 

GRI 407-1 Attività e fornitori in cui il 
diritto alla libertà di associazione e 
contrattazione collettiva può essere a 
rischio

Società e Persone 

GRI 408-1 Attività e fornitori a rischio 
significativo di episodi 
di lavoro minorile

Società e Persone 

GRI 409-1 Attività e fornitori a rischio 
significativo per episodi di lavoro forza-
to o obbligato

Società e Persone 

GRI 410-1 Personale addetto alla sicu-
rezza formato sulle politiche 
o procedure sui diritti umani

Società e Persone 

GRI 411: Diritti dei popoli indigeni

GRI 412: Valutazione del rispetto dei 
diritti umani

Sistema di gestione 
integrato

GRI 412-1 Nuovi fornitori che sono 
stati sottoposti a valutazioni attraverso 
l’utilizzo di criteri sociali

Economia  Finanza

GRI 413-1 Operazioni con 
coinvolgimento della comunità locale, 
valutazioni di impatto e programmi di 
sviluppo

Governance

GRI 413-2 Operazioni con significativi 
impatti negativi attuali e potenziali sulle 
comunità locali

Innovazione Tecno-
logica

GRI 414-1 Nuovi fornitori che sono stati 
sottoposti a valutazione attraverso 
l’utilizzo di criteri sociali

Economia  Finanza

GRI 414-2 Impatti sociali negativi sulla 
catena di fornitura e azioni intraprese

Economia  Finanza

GRI 415-1 Contributi politici
non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

GRI 416-1 Valutazione degli impatti 
sulla salute e sicurezza delle categorie 
di prodotti e servizi

non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

GRI 416-2 Episodi di non conformità 
riguardanti gli impatti sulla salute e 
sicurezza di prodotti e servizi

Società e Persone

GRI 417-1 Requisiti per le informazioni e 
l'etichettatura di prodotti e servizi

non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

GRI 417-2 Episodi di non conformità 
riguardanti informazioni ed 
etichettatura di prodotti e servizi

non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

GRI 417-3 Casi di non conformità 
riguardanti comunicazioni di marketing

non applicabile 
all’attività 
dell’azienda
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GRI 418-1 Reclami documentati 
riguardanti violazioni della privacy dei 
clienti e perdita dei dati dei clienti

non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

SALUTE E SICUREZZA PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI

GRI 403-1 Sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro

Società e Persone

GRI 403-2 Tipologie di infortuni e tasso 
di infortuni, malattie professionali, 
giorni persi, assenteismo, numero di 
fatalità legate al lavoro

Società e Persone

GRI 403-3 Servizi di medicina del lavoro Società e Persone

GRI 403-4 Partecipazione e 
consultazione dei lavoratori e comuni-
cazione in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro

Società e Persone

GRI 403-5 Formazione dei lavoratori in 
materia di sicurezza e salute sul lavoro

Società e Persone

GRI 403-6 Promozione della salute dei 
lavoratori

Società e Persone

GRI 403-7 Prevenzione e mitigazione 
degli impatti in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro all'interno delle 
relazioni commerciali

Società e Persone
non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

403-8 Lavoratori coperti da un sistema 
di gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro

Società e Persone

403-9 Infortuni sul lavoro Società e Persone

GRI 403-10 Malattie professionali Società e Persone
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Relazione della Società di Revisione indipendente  

sull’informativa di sostenibilità 

 

 

 

Al Consiglio di Amministrazione di  

Formula Ambiente S.p.A. 

 

 

 

Siamo stati incaricati di effettuare un esame limitato (“limited assurance engagement”) del Bilancio di 

Sostenibilità di Formula Ambiente S.p.A. (di seguito “la Società”) relativo all’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2024. 

 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per l’informativa di sostenibilità 

Gli Amministratori di Formula Ambiente S.p.A. sono responsabili per la redazione del Bilancio di 

Sostenibilità in conformità ai “Global Reporting Initiative Sustainability Reporting Standards” definiti dal 

GRI - Global Reporting Initiative (“GRI Standards”), come descritto nella sezione “Nota metodologica” del 

Bilancio di Sostenibilità. 

Gli Amministratori sono altresì responsabili per quella parte del controllo interno da essi ritenuta 

necessaria al fine di consentire la redazione di un Bilancio di Sostenibilità che non contenga errori 

significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono inoltre responsabili per la definizione degli obiettivi di Formula Ambiente S.p.A. in 

relazione alla performance di sostenibilità, nonché per l’identificazione degli stakeholder e degli aspetti 

significativi da rendicontare. 

 

Indipendenza della società di revisione e controllo della qualità 

Siamo indipendenti in conformità ai principi in materia di etica e di indipendenza del Code of Ethics for 

Professional Accountants emesso dall’International Ethics Standards Board for Accountants, basato su 

principi fondamentali di integrità, obiettività, competenza e diligenza professionale, riservatezza e 

comportamento professionale. 

La nostra società di revisione applica l’International Standard on Quality Control 1 (ISQC Italia 1) e, di 

conseguenza, mantiene un sistema di controllo qualità che include direttive e procedure documentate 

sulla conformità ai principi etici, ai principi professionali e alle disposizioni di legge e dei regolamenti 

applicabili. 

 

Responsabilità della società di revisione 

È nostra la responsabilità di esprimere, sulla base delle procedure svolte, una conclusione circa la 

conformità del Bilancio di Sostenibilità rispetto a quanto richiesto dai GRI Standards. Il nostro lavoro è 

stato svolto secondo i criteri indicati nel “International Standard on Assurance Engagements ISAE 3000 

(Revised) - Assurance Engagements Other than Audits or Reviews of Historical Financial Information” (di 

seguito anche “ISAE 3000 Revised”), emanato dall’International Auditing and Assurance Standards Board 

(IAASB) per gli incarichi di limited assurance. Tale principio richiede la pianificazione e lo svolgimento di 

procedure al fine di acquisire un livello di sicurezza limitato che il Bilancio di Sostenibilità non contenga 

errori significativi. 



 

 

Pertanto, il nostro esame ha comportato un’estensione di lavoro inferiore a quella necessaria per lo 

svolgimento di un esame completo secondo l’ISAE 3000 Revised (“reasonable assurance engagement”) 

e, conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti i fatti e 

le circostanze significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento di tale esame. 

Le procedure svolte sul Bilancio di Sostenibilità si sono basate sul nostro giudizio professionale e hanno 

compreso colloqui, prevalentemente con il personale della Società responsabile per la predisposizione 

delle informazioni presentate nel Bilancio di Sostenibilità, nonché analisi di documenti, ricalcoli ed altre 

procedure volte all’acquisizione di evidenze ritenute utili. 

In particolare, abbiamo svolto le seguenti procedure: 

1) analisi del processo di definizione dei temi rilevanti rendicontati nel Bilancio di Sostenibilità, con 

riferimento alle modalità di analisi e comprensione del contesto di riferimento, identificazione, 

valutazione e prioritizzazione degli impatti effettivi e potenziali e alla validazione interna delle risultanze 

del processo; 

2) comparazione tra i dati e le informazioni di carattere economico-finanziario riportati nel paragrafo 

“Valore economico generato e distribuito” del Bilancio di Sostenibilità e i dati e le informazioni incluse 

nel bilancio d’esercizio della Società; 

3) comprensione dei processi che sottendono alla generazione, rilevazione e gestione delle informazioni 

qualitative e quantitative significative incluse nel Bilancio di Sostenibilità. 

In particolare, abbiamo svolto interviste e discussioni con la Direzione di Formula Ambiente S.p.A. e con il 

personale e abbiamo svolto limitate verifiche documentali, al fine di raccogliere informazioni circa i 

processi e le procedure che supportano la raccolta, l’aggregazione, l’elaborazione e la trasmissione dei 

dati e delle informazioni di carattere non finanziario alla funzione responsabile della predisposizione del 

Bilancio di Sostenibilità. 

Inoltre, per le informazioni significative, tenuto conto delle attività e delle caratteristiche della Società: 

a) con riferimento alle informazioni qualitative contenute nel Bilancio di Sostenibilità abbiamo effettuato 

interviste e acquisito documentazione di supporto per verificarne la coerenza con le evidenze 

disponibili; 

b) con riferimento alle informazioni quantitative, abbiamo svolto sia procedure analitiche che limitate 

verifiche per accertare su base campionaria la corretta aggregazione dei dati. 

 

Conclusioni 

Sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci facciano ritenere 

che il Bilancio di Sostenibilità di Formula Ambiente S.p.A. relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 

non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità a quanto richiesto dai GRI Standards 

come descritto nel paragrafo “Nota metodologica” del Bilancio di Sostenibilità. 

 

 

Bologna, 20 aprile 2026 

 

 

Ria Grant Thornton S.p.A. 

 

 

Michele Dodi  

Socio 


